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IN UN ARTICOLO DEDICATO ALL'AMICIZIA FRA I POPOLI ITALIANO E SOVIETICO 

La Pravda afferma che la politica dei blocchi 
pone in pericolo la sicurezza del nostro paese 

• 

Il rafforzamento delle tendenze favorevoli a una politica estera italiana di indipendenza dopo la firma del trattato austriaco 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 2-1 (matt ina) . — 7/ 
popolo italiano ha nell'Unio
ne sovietica un umico fedele. 
I rapporti fm i due Paesi 
potrebbero migliorare notevol
mente tanto in campo polìtico 
(pianto sul terreno dei rap
porti economici e culturali. 
Malgrado fili ostacoli artificia
li die oggi vengono frapposti 
al riaovicinamento fra i due 
Paesi, le loro relazioni, prima 
o poi, riprenderanno un corso 
più felice, poiché non vi è 
nessuna causa obiettiva che 
/tossa impedire l'amicizia fra 
Italia e U.R.S.S., clic non han
no mai avuto e non hanno nep
pure oggi motivi di contrasto. 
Occorre per questo die esista
no da una parte e dall'altra 
un sincero desiderio di colla
bora/ione e uno stimolo di 
buona volontà che, se sono as
senti nel governo di lìoma, 
sono invece vivi e operanti 
nel popolo italiano, come in 
quello sovietico. 

Tali sono, in sintesi, le idee 
fondamentali di un ampio ar
ticolo che la P r a v d a di questa 
mattina, 24 maggio, dedica ad 
una analisi della politica este
ta italiana. 

ì.o scritto prende le mosse 
dalle recenti celebrazioni del 
decennale della Liberazione e, 
dopo un'ampia analisi stori
ca delle vicende italiane di 
quest'ultimo decennio, affron
ta l'odierna realtà i ta l iana per 
valutare la presente politica 
estera di palazzo* Chini alla 
luce degli interessi dell'Italia 
e del suo popolo. 

< L'indirizzo di politica este
ra dei circoli dirigenti italia
ni — dice la P r a v d a — non 
contribuisce in nessun modo 
ad accrescere il prestigio in
ternazionale dell'Italia, a cui 
esso impedisce di occupare 
nell'arena mondiale il posto 
die le compete. IM rinuncia 
lille sue posizioni nella vita 
internazionale ha ridotto l'I
talia a semplice oggetto della 
politica dei suoi più forti al
leati. mentre il suo territorio 
è diventalo una piazzaforte 
delle truppe americane in Eu
ropa. con una grave minaccia, 
in caso di «ucrra, per la sicu
rezza delta popolazione ita
liana V. 

Circa i progetti di trasfe
rire nella Penisola le forze 
armate che gli Slati Uniti 
dovranno ritirare dall'Austria, 
la Pravda giudica che < tale 
misura rafforzerebbe il peri-
(nlo di vedere trascinata l'Ita
lia in avventure belliche gra
vide di consesuenze molto 
serie - . 

Con la sua adesione agli 
accordi di Parigi, il gover
no di lìoma ha causalo nuo
vo danno alla sicurezza ita
liana: il risorgere del mili
tarismo tedesco, un nemico 
dell'Italia che, per causa sua, 
e stata portata più di ima 
volta sull'orlo della rovina. 
le lezioni della storia so
na eloquenti: se il governo 
può dimenticarle, esse restano 
più (he mai presenti nella 
( nteienza del popolo. L'arti-
(olo rileva quindi il nuovo 
fermento, seguilo con molto 
interesse da tutta la stampa 
sovietica, che ri è manifestato 
sulla scena italiana attorno 
ai problemi di politica estera 
dopo li felice conclusione del 
trattato di Stato austriaco. La 
Pravda osserva che e l'atten
zione di molte personalità po
litiche italiane è sempre più 
attirata da quelle e.-isenze. che 
Lt vita stessa porta in primo 
piano, di un mutamento nel
l'indirizzo della politica este
ra italiana, mi scino di una 
maggiore indipendenza dadi 
Stati Uniti e dalli pericolosa 
politica dei blocchi '. 

Osai anche il sr)v?rnn < co
stretto a scendere in polemica 
contro queste nuuve correliti; 
ma, a Palermo, Martino non 
ha trovato, per combatterle. 
migliore argonunto di quello 
secondo cui l'Italia dovrebbe 
addo**ar*i, per fare ima poli
tica di neutralità. un eccessi
vo fardi Ilo di sf>c<e militari. 
r Se si tiene presente — coni-
menta il n'ornale moscovita 
— quanto grai>e SÌA il peso 
clic l'Italia porta sulle sue 
spalle nella sua qualità di 
membro ,ìcl Morrò atlantico. 
e difficile panare che tale af
fermazioni poisano convince 

re sia pure in minima misura 
l'opinione pubblica italiana >. 

Ma il quotidiano sovietico 
si interessa soprattutto al pre
sente e all'avvenire dei rap
porti tra l'U.R.S.S. e l'Italia. 
« Le relazioni itaio-sovietiche 
di questi ultimi anni non pos
sono essere giudicale soddi
sfacenti; ciò vale tanto per i 
rapporti economici e politici 
quanto per quelli culturali. 1M 
responsabilità di ciò ricade 
esclusivamente sui gruppi di
rigenti italiani, che non han
no manifestato il desiderio di 
utilizzare le considerevoli pos
sibilità di sviluppo dei rap
porti con l'U.H.S.S. offerte dal 
costante desiderio sovietico di 
migliorare le relazioni con tut
ti i Paesi e di aiutare in tal 
modo, la distensione interna
zionale *. 

/ / i Italia, cìrcoli politici, 
culturali ed economici chie
dono con insistenza che il 
Paese si distacchi dalla cie
ca sudditanza alla politica 
americana per stringete con 
l'U.Ii.S.S. rapporti più felici; 

mu il governo resta sordo a 
queste voci. Tuttavia <non vi 
è dubbio — tale è la conclu
sione della P r a v d a — che pri
ma o poi il semplice buon 
senso e il semplice calcolo dei 
propri interessi prenderanno il 
sopravvento sulle contingenze 
effimere, poiché non vi è nes
suna causa oggettiva che pos
sa impedire il miglioramento 
dei rapporti — qualora esso 
sia desiderato da ambo le par
ti — fra due Paesi che non 
hanno mai avuto e tuttora 
non hanno alcun motivo di 
litigio. AV è conferma il fat
to che i popoli italiano e so
vietico, come i popoli di tutti 
i Paesi, vogliono la pace e 
conducono una lotta tenace 
contro il pericolo di una mio 
va guerra, per la proibizione 
delle armi atomiche e defili 
altri ordigni di distruzione in 
massa , per la riduzione degli 
armamenti e la pacifica coe
sistenza fra Slati che hanno 
diversi regimi politici e so
ciali >. 

GIUSEPPE BOFFA 

Pajetta dichiara: la zona neutrale alle nostre frontiere 
consente una politica di disarmo e di distensione 
R A G U S A . 23 . — Il compa

gno Giancar lo P a j e t t a Ila te
n u t o ieri sera n e l l a pr inc ipale 
piazza d e l l a città un applau
dito c o m i z i o e l e t tora le . 

La firma del trattato d i sta
to austr iaco e il pros s imo in
contro di Be lgrado — ha esor
dito l 'oratore —• s o n o n u o v e 
t e s t imonianze de l la fa l l imen
tare pol i t ica es tera di Sce iba 
e di Mart ino . A d imos trare la 
miopia d i ques to gov'erno ba
s terebbe il fat to c h e ha volu
to accet tare l ' impos iz ione an
s i o - amer i cana sul la sparti
z i o n e de l Terr i tor io L i b e r o di 
Tr ies te c o n v i n c e n d o i p iù ri
lut tant i fra i par lamentar i go
vernat iv i a u n sacrif ic io che 
v e n i v a det to ind i spensab i l e 
per trat tenere la J u g o s l a v i a 
ne l b l o c c o occ identa l e , con 11 
r isul tato c h e ogg i a p p a r e chia
ro a o g n i o s serva tore . I n que
sto m o m e n t o v e n g o n o infert i 

da ogni parto duri colpi alla 
pol i t ica de i blocchi . Coloro 
che h a n n o puntato ogni carta 
de l la pol i t ica estera italiana 
su l l ' i rr ig id imento del la situa
z ione g u a r d a n o disorientati 
agli a v v e n i m e n t i nuovi e paio
n o c o m e pres i dal pànico. Uo
mini pol i t ic i e giornalist i go
vernat iv i t en tano invano og
gi di fare c h e l e parole di
s t e n s i o n e , coesistenza, neutra. 
lità s p a v e n t i n o gli i taliani e 
che l e trat ta t ive e le intese 
s iano c o n s i d e r a t e come u n pe
ricolo g r a v e . 

A corto d i argoment i , l 'ono
revole M a r t i n o ha coniato una 
s trana teor ia c h e sta i l lustran
do in quest i giorni agli elet
tori s i c i l ian i . Comprendendo 
elio la neutra l i tà non può es
sere c o n s i d e r a t a c o m e un'e
s trema s c i a g u r a e n e l terrore 
che gl i s i ch ieda conto de l 
suo o l t r a n z i s m o at lantico, il 

min i s tro Mart ino sos t i ene c h e i tal iana e al la di fesa degl i in 
la neutra l i tà e possibi le o m a 
gari opportuna por i piccol i 
paesi , c o m e la Sv izzera e l 'Au
stria, o per quel l i grandiss imi 
c o m e l 'India, m a che eg l i può 
ass icurare c h e è a.vsolutnmen-
te imposs ib i l e e deprecabi le 
per i paesi con u n a popolaz io
ne e con una superficie inter
med ia , c o m e ad e s e m p i o 
l 'Italia. 

S t a di fatto c h e il g o v e r n o 
i ta l iano n o n v u o l e r iconosce
re l 'errore d e l l a sua sce l ta e 
l ' imposs ibi l i tà di sos tenere ol
tre che la sola a l ternat iva per 
il nos tro P a e s e s ia di ader ire 
a u n b locco o al l 'altro. La 
sce l ta de l la pol i t ica dei bloc
chi è s tata fatta dai govern i 
c ler ica l i e s s e n z i a l m e n t e per le 
necess i tà di u n a pol i t ica in
terna faz iosa e ant ipopolare 
perchè a l l ' e same del lo pro
spe t t i ve di u n a pol i t ica e s t era 

IL GENERALE MANCINELLI STAREBBE GIÀ TRATTANDO CON I MILITARI AMERICANI 

La Luce ha sollecitato ieri da Sceiba 
il passaggio in Ital ia delle truppe U.S. A, 

lutulleraiiilc tentativo di far pressioni sullo stesso Cupo dello Stato - Ambiguità di I anfani a Mai'sujlia 

Nel corso dell 'odi siri: a ceri
monia al Vimina le per la fir. 
m a di un accordo economici). 
di cui diurno not iz ia in altra 
parte del giornale , l 'ambascia
trice americana Luce ha sol
lecitalo da Scema una risposta 
in merito al la richiesta dejjli 
S.U. per il trasferimento in Ita
lia del le truppe americane che 
dovranno lasciare l'Austria. 

Ulteriori in formazioni sulla 
m a n o \ r a combinata del gover
no americano e di quel lo i ta
l iano in proposito sono state 
fornite dall 'agenzia americana 
UP- « I capi di Stato maggiore 
congiunti degli USA — comu
nica l'agenzia — hanno at
tualmente a l lo s tudio il pro
blema di decidere se s ia oppor
tuno per gl i Stati Uniti man
tenere forze americane in Ita
l ia dopo che sarà s la to rati
ficato il trattato di pace au
striaco. Secondo not iz ie che la 
VP ha raccolto da un'alta fon. 
te mil i tare , il gruppo dei mi 
litari del la NATO attualmente 
negli USA sta anch'esso stu
diando la s i tuaz ione mil i tare 
che si verrà a creare in Italia 
— rispetto al la NATO — con 
l'entrata in vigore del trattato 
austriaco e dopo i prossimi 
col loqui russo-jugoslavi a Bel
grado. / copi di Sialo maggio
re congiunti sono al corrente 
del fatto che i capi militari 

italiani desiderano auere al
meno una grande unità m:;eri. 
caria di stanza in Italia. Ma i 
rapporti americani dall'Italia 
fauno anche presente che il 
punte di v ista del presidente 
Gronchi e del governo i ta l iano 
al riguardo sono ancora « In
certi ». Alcuni eminent i uomi
ni • pol i t ic i i ta l iani — si dice 
infatt i a Washington — non 
sarebbero mol to favorevoli ad 
una mossa del genere ( lo stan
z iamento in Italia di una gran
de un i tà americana) in vista 
delle proteste che oiò susci
terebbe tra 1 comunis t i i tal iani 
e tra i loro al leat i di s inistra. 
Al Pentagono si dice che finche 
Gronchi ed il governo non si 
pronunceranno esplìcitamente 
sulla questione, sarà difficile 
per lo Stato maggiore amen. 
rano prendere una decisione fi
nale. D'altronde i capi di Sta
to maggiore congiunti sono in
cl ini a tenere i n serio conto 
II punto di vista degli ambien
ti mi l i tari i ta l iani che sono 
considerati disporre di mol to 
senso della realtà sui problemi 
della difesa dell 'Italia e del 
Mediterraneo. I capi di Stato 
maggiore congiunt i USA in so
stanza r i tengono che l'Italia 
rappresenti una parte vitale 
delle d i fese del la NATO e spe
rano che nul la si verifichi ad 
opera degli uomin i politici 

perchù si indebolisca l'attuale 
stato di cose >. 

Queste due not iz ie ( i l posso 
della Luce e l ' informazione 
dcJl'UP) vengono a conformare 
in maniera anche p iù brutale 
clic per i l passato il s is tema 
di pressione usato dagli ame
ricani verso l'Italia, pressione 
che questa volta s i esercita 
addirittura nei confronti 'del 
Capo del lo Stato. Gravissima 
appare inoltre l'affermazione 
secondo cu i I * mi l i tar i » ita
liani sol leci tano espressamente 
il trasferimento di truppe stra
niere sul territorio nazionale . 

1 d.c e Franco 
Con tanta maggior forza va 

denunciata al l 'opinione pubbli
ca questa s i tuazione, i n quan
to i l governo Sceiba avrebbe 
già affidato ai mi l i tari , e pre
cisamente al generale Manci-
nell i , il compito di condurre 
avanti le trattative con gli 
americani , quasi a sottol ineare 
che, in sede politica e di go . 
verno, l'accorilo può già con
siderarsi raggiunto, al di fuori 
di ogni control lo del Parla
mento e della opinione pub
blica. 

In questo quadro non può 
sorprendere, per quanto incrc. 
dibi le , la frase apparsa dome
nica sul Messaggero, ufficioso 

PER LO SVILUPPO DELLA ZONA INDUSTRIALE 

I sindacati esigono che a Livorno 
la base americana sia smobilitata 

Il 12 giugno si svolgerà una sessione congiunta dei Consi
gli «rcncrali dei sindacati e delle leghe di Livorno e Pisa 

Il p r o b l e m a de l l e t ruppe 
a m e r i c a n e i n Ital ia è al 
c e n t r o de l l 'a t tenz ione d e l l e 
popo laz ion i de l L i v o r n e s e 
e d e l P i s a n o . D o p o l e pre
se di pos i z ione d e i comi ta t i 
ne l la pace , s i s o n o r iun i t e a 
P i s a l e s egre ter i e d e l l e Ca
m e r e de l L a v o r o di L i v o r n o 
e di P i sa . N e l l a r iun ione è 
s ta to e s a m i n a t o il prob lema 
de l la e s i s t enza de l la base-
a m e r i c a n a c h e fu creata 
n e l l e due p r o v i n c e — se 
c o n d o la propaganda de l 
D i p a r t i m e n t o d i S*au> e del 
governi ! i ta l i ano — p e r r.s-
s ieurarc i r i forn iment i a i l e 
t r u p p e U S A di s tanza in 
A u s t r i a . Con la f irma del 
t rat ta to di p a c e austr iaco , e 
con il c o n s e g u e n t e a b b a n d o 
n o de l l 'Austr ia da parte d e l 
l e truppe a m e r i c a n e , la ba
s e di L i v o r n o d o v r e b b e d u n 
q u e e s sere smobi l i ta ta , e l i 
m i n a n d o cosi u n g r a v e os ta 
c o l o a l lo s v i l u p p o c e l i a zo 
na i n d u - t n a l e L Ì \ O I T O - P I K I . 
La c r a v e minacc ia i e l tra-
>ferir.-.ento in Ital ia de l l e 
truppa a m e r i c a n e - h e e r a n o 

• in Austr ia p o t r e b b e e s s e r e 
j però pre-a a pre tes to per 
| rendere i m p o n i b i l e ta le 
! smobi l i taz ione . Le d u e se-
i gre te rie camera l i h a n n o 
; qu ind i dec i so di inv i tare i 
j lavoratori e le loro organiz -
1 zaz ioni per i fer iche a pren

dere i m m e d i a t a m e n t e tutte 
le in i z ia t ive poss ib i l i a l lo 
s c o p o di d e t e r m i n a r e u n 
largo s c h i e r a m e n t o popola 
re sot to la paro la d'ordine: 
«Via le truppe americane, 
per lo sviluppo della zona 
industriale Lirorno-Pisa. A-
vanti nella azione popolare 
per u n a pol i t i ca estera di 
pacifica convivenza nel ri
spetto dei diritti di tutti i 
popoli ». A q u e s t o scopo l e 
d u e segre ter i e h a n n o de 
cido di t e n e r e a L ivorno , il 
12 g i u g n o , i m a se s s ione 
c o n g i u n t a de i Con- ig! i ge
neral i prov inc ia l i dei s in
dacat i e d e l l e L e g h e d e l l e 
d u e p r o v i n c e . 

La preparaz ione di que
sta i m p o r t a n t e s e s s ione e 
g ià iniz iata a P i sa d o v e la 
c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a del
la C d L =ri r iunirà oggi . P u r e 
ne l la g iornata di 035Ì si 
r iun iranno a P i sa , i rap
presentant i [Ielle organizza
zioni aderent i al m o v i m e n 
to de i part ig iani de l la pace 
al lo s copo di f issare l e li
n e e d e l a z i o n e contro la 
m i n a c c i a de l t r a s f e r i m e n t o 
de l l e t ruppe U S A dall 'Ali 
stria in Ital ia . D o m e n i c a ad 
A n c o n a , si terrà , 5-u que
sto t e m a , u n a grande as
s e m b l e a del la P a c e al ia 
q u a l e prenderà parte an-

l che D o n G a g g e r o . 

Fra i l a v o r a t o l i e le 
m a ^ e popolar i :-i a l larga 
s e m p r e p iù l ' indignaz ione 
per l e m a n o v r e di S c e i b a 
e de l l 'ambasc ia tr ice Luce . 
I lavorator i del c a n t i e r e 
A n s a l d o di L i v o r n o h a n n o 
i n v i a t o ai P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl i ca e ai P r e - ì d e n t i 
de i d u e rami de l Parla
m e n t o u n ordine de l gior
n o n e l q u a i e si protes ta 
per « lo s facc ia to in terven
to U S A ne i i c ques t ion i in
terne i ta l iane ,. e si dec i 
de « d: I i t tarc . iff incliè 
s c o m p a i a da l la scena poli
tica que l governo c h e nien
te na fat to per i lavorator i 
i tal iani e perchè la cris i in 
a t to p o ^ a d a r e vita — cosi 
v u o l e il popo!o e 1 Italia — 
ad un go'.'erno che attui e 
r i .pet t i la Cost i tuz ione , c h e 
dia l a v o r o , tranqui l l i tà e 
p e c e agii i tal iani »•. Ordini 
del g iorno e t e l e d r a m m i di 
q u e s t o t ipo sono s'.<ìi vo
lat i e inv ia t i al prec idente 
del la Repubbl ica e ai pre
s identi de l la C a m e r a e del 
S e n a t o dai lavoratori sa
lern i tani del la L a m b e r t i . 
de l la D 'Agos t ino , dai ce
m e n t i e r i . da^li edi l i e dai 
lavoratori dei laterizi del
la prov inc ia . T e l e g r a m m i 
sono stat i inviat i a n c h e dai 
rappresentant i de l l e fabbri
c h e di N o c e r a . 

d i Scolba, secondo cui il gover
no i ta l iano ha assist i to con 
« sgomento » all'accordo rag
giunto da l l e quattro potenze 
per l'Austria, e con sgomento 
accoglie ogni prospettiva di 
d is tens ione. Non sorprendo la 
frase dol clericale Bett iol , se . 
tondo cui la neutralità austria
ca è fonte di < estrema preoc
cupazione per il mondo l ibe
ro » ! Trovano altresì logica 
spiegazione notizie di agenzia 
secondo le quali l'on. Bcit iol è 
stato di recente a Madrid per 
tesser le fila di una manovra 
di riavvicinanicnlo a Franco 
e di un suo ingresso nello 
schieramento atlantico, e s e . 
condo cuj Palazzo Chigi si ap
presterebbe a lanciare un nuo
vo progetto di alleanza mil i 
tare con I regimi fascisti tur. 
co e greco. 

Ne#li ambienti polit ici , a 
commendi di questi orienta
menti del la cricca governativa, 
si sottol ineava ieri l 'ambiguità 
degli alleggiaim-uti che carat
terizzano tuttora il gruppo di
rigente cattol ico. L'on. l 'anfani 
ha tenuto a Marsiglia, domeni
ca, un discorso in occasione del 
Congresso deH'.MHP, nel quale 
vi è di preciso solo un richia
mo alla < validità > della UF.O. 
ossia del riarmo tedesco. Nel 
loro congresso, i democrist iani 
francesi hanno e ri lanciato > 
la politica •: europeista > clic 
tuttavia, con la morìe della 
CHI), si traduce esclusi*amen
to nel riarmo tedesco. 

inferendosi alla neutrali
tà austriaca, Iljdault ha det 
l««: « Mi l imiterò a cost.1t.1rc 
chi* tra la (iermania meridio
nale e l'Italia settentrionale 
\ i sono, attraserso il Brennero. 
100 chi lometr i ; in caso «li con-
fl itto. gli a l i ta t i , per andare da 
ima regione all'altra, dovranno 
ora passare attraverso il ter
ritorio francese e i l Moncrni-
sio. e le distanze risulteranno 
molt ipl icate per !.">. Questa è 
forse una ^ i t lor ia?» . Come si 
vede, i democrist iani francesi. 
che non per caso hanno por
tato il loro partito a contare 
sempre meno sulla scena poli
tica francese e rnronca, ridu
cono le loro concezioni < curo 
pci*tc > in termini strategici r 
mi l i t arce l i : , non diversamente 
d i Fo»!er DuMes n dal gi-ncrsh 
'truenllicr. 

n* su onesto r>'ino che Fan 
f m i ìntcn'lc realizzare nne' 
e colJcrimcTito -v tra i partiti 
catfoli.-i cnrnnei di cui ha par 
lato a M">rxi_-':J? 

F." c\ ideate che, crol lat i 
' i rFI ) . on orientamento -ti 
Tursio ze-irre T>n avrei»!»-* rii". 
ncsttm.i r o p r r t u n i ' leolo3ìci . e 
fo7l?erchhe ai prunai f l ir i 'cnP 
•"all'ilici ojr.i nitalificizìotr-
infonorna n-ì ronfronti dell" 
:rr>nc-": , l " — * >i^t^-''si*io. 

Ostami! 
Nei confronti del prct i s lo in. 

coatro a qu-itirt p?r un:» solu
zione concorJata 'lei problemi 
europei, per esempio, è evidente 
che un orienta-ncnto di questo 
genere è diretto a rendere dif. 
flcile o impossibile qualsiasi 
accordo, pos iz ioni di questo 
cenere non hanno niente a chi 
vedere né con quelle e più va
ste intese > auspicate dal mes
saggio del Capo dello Stato, n< 
con l'interpretazione che le 
grandi masse cattoliche danno 
della e pacifica convivenza 1 
auspicata dal Pontefice, in con

trasto con gli equilibri dulia 
« politica di potenza > o dei 
e vall i «ilralegivi ». Per quanto 
poi riguarda la politica i ta 
l iana, è «l'accordo il gruppo 
dirigente cattolico con i ' istal-
lazionc di truppe straniere sul 
territorio nazionale e su una 
involuzione di t ipo franchista 
o turco del la polit ica i tal iana, 
in contrasto con i nuovi fcr 
menti europei? 

Sebbene l 'anfani abbia nffer 
raato a Marsiglia che l 'attuale 
crisi de l la I)C è dovuta al la 
e v ivaci tà propria del le genti 
medi terranee» , è evidente che 
ta le crisi ha le sue radici nn. 
che nell 'attuale s i tuazione i n 
ternazionale, e nulle ripercus
sioni che essa ha sul piano in 
terno. Quel « m u t a m e n t o del la 
politica estera » che gli attuali 
dirigenti democrist iani dicono 
di voler evitare, riconfermando 
la « fede l tà al le a l l e a n z e » , ri . 
schia in realtà di realizzarsi, 
ma nella direzione peggiore e 
più grave, attraverso una tota 
le soggezione mil i tare, econo 
mica e ideologica della pol i 
tica cattolica — auspice il go 
verno Scriba — ai gruppi più 
reazionari stranieri e indigeni. 

Non è evidentemente un 
caso che, dalla caduta della 
("ED, e ora con maggior forza 
dopo l'esempio del governo 
cattolico austriaco e la eie 
zione di fìroncliì. contro 
questa involuzione si s iano 
schierate con crescente al larme 
importanti correnti della s in i 
stra cattolica, ed anche altre 
correnti del mondo cattolico. 
che avvertono il pericolo di 
una mortale identificazione 
delta propria stessa ideologia 
con la causa dell'imperiali*!!!" 
americano. 

NOVE DENUNCE ALL/A.G. 

Tramatati in arresto 
1 fermi per le pensioni 

Il colonnello Gunrnaccia e i suoi colla
boratori accusali di concussione, truffa, 
i'ulso ed altri reati ai danni dello Stato 

teressi naz iona l i ò stato ante 
posto u n grottesco, esasi>era 
to a n t i c o m u n i s m o . 

I g o v e r n i i tal iani n o n han 
n o v o l u t o neppure discutere 
Io ques t ion i de l la Libia e di 
Tr ies te per le qua l i una rjoll-
tica di equid i s tanza ci avreb
be g iovato . H a n n o tenuto l'L 
talia a l l e porto clel l 'ONU. ne 
hanno b loccato il c o m m e r c i o 
es tero cor la loro polit ica a 
senso un ico . 

I comunis t i s o s t e n g o n o 
ha cont inuato il c o m p o g n o 
Paje t ta — c h e a l la fa lsa alter
nat iva Or iente - Occ idente è 
poss ibi le contrapporre l'alter
nat iva pol i t ica d i b locchi o 
di pol i t ica di d i s t e n s i o n e . Ed 
essi c redono c h e s ia ogg i pos
s ib i le e necessar ia u n a politi
ca di co l laboraz ione economi
ca e cu l tura le fra tutte l e na
zioni . d i d i s a r m o da parte di 
tutti , d i organ izzaz ione del la 
paco n o n contrapponendo le 
nazioni , m a f a c e n d o in m o d o 
elio o g n u n a possa co l laborare 
con tut te l e a l tre . 

L'Italia ogg i t-i irr ig idisce 
in u n a pol i t ica c h e mol t i al
tri S ta t i occ identa l i n o n han
no mai accet tato o abbando
nano . L'Ital ia n o n r iconosce 
la Cina , che e r i conosc iuta dai 
paesi s c a n d i n a v i e da l la stes
sa Inghi l terra; s o s t i e n e la n e 
cessità di b locch i mi l i tar i co
siddetti europe i c h e v e d o n o 
es tranc i paes i e u r o p e i c o m e 
la Svez ia , la S v i z z e r a , l 'Au 
stria e l a J u g o s l a v i a ; c o m p r i 
m e la yua e c o n o m i a per rifiu
tare c o m m e r c i c h e la F in lan
dia e la S v e z i a prat icano , fa
c e n d o progredire l e loro in
dustr ie 

I n v a n o g l i e sasperat i at lan
tici di casa nos tra vorrebbe 
ro i m p e d i r e agl i i ta l iani di 
guardars i intorno, sos tenen
do c h e l e proposte sov ie t i che 
non m u t a n o n u l l a , s o n o s e m 
pre so l tanto propaganda . Og
ni q u a l c h e c o s a di n u o v o sta 
a v v e n e n d o n e l m o n d o e in 
Europa proprio a l le front iere 
di c a s a nos tra . S i a m o c o m e a 
una svo l ta fra la guerra e la 
pace. E ' s ta to accet ta to i l prin
cipio de l l ' incontro a quattro , 
è s ta to f irmato i l trattato di 
stato aus tr iaco , la J u g o s l a v i a 
e l 'Unione sov ie t i ca d i r i m o n o 
un aspro contrasto a t traverso 
la d i scuss ione , l e trat tat ive e 
amichevo l i accordi 

S a r e b b e u n errore grave 
n o n trarre in segnament i util i 
per il n o s t r o Paes*j da q u e l l o 
che a v v i e n e . L'Austr ia e la 
Jugos lav ia ci i n s e g n a n o che 
oggi a n c h e per Stat i c h e non 
sono fra i s o m m i è poss ibi le 
un' iniz iat iva d ip lomat ica , può 
va lere u n a pol i t ica a u t o n o m a 
elle presc inda da ispirazioni 
o imposiz ioni s traniere . 

Una s i tuaz ione n u o v a si sta 
creando al le n o s t r e front iere 
nord-oriental i , u n a s i tuaz ione 
favorevo le de l la q u a l e el i ita
l iani d e b b o n o ral legrarsi e sa 
pere trarre profitto. S o n o el i 
at lantici e sasperat i , s o n o i di
scepoli di Fos ter D u l l e s c h e 
fnrnet'.cEno del v u o t o mil i ta 
•"e che rappresenterebbe un 
pericolo a l le nos tre frontiere. 

(Continua in g. pa?. 5. cot.) 

Nelle p r i m e ore del pomerio-
Oio di ieri , la Procura della 
ftcuttobUca h a r icevuto un 
lungo rapporto de l la pol iz ia 
sulle scandalose vicende r i 
guardant i a l cun i uffici de l le 
pens ion i di guerra. In base al 
rapporto, che è s tato firmato 
dal dottor Alfredo Magliozzi, 
cupo de l la squadra Mobile , 
sono stati denunciati, in stato 
d'arresto, il co lonne l l o m e d i 
c o dottor Girolamo Guarnac-
cia, ex d ir inentc de l la c o m 
miss ione m e d i c a «Ronia-bls j i 
e i sefiuetiti m e d i c i e i m p i e 
gat i c iv i l i de l la s t e s sa c o m 
m i s s i o n e : Romolo Pe l legr ino , 
Dino Marino, V incenzo C o n -
co l ino , V incenzo Caste l lo , 
Carlo Giardini , Mario Rossi, 
Antonio Soddu e Aldo Sclar-
ret,ta. Tutti costoro erano sta~ 
ti « fermati •» la m a t t i n a del 
17 maggio e associati al car
cere di Regina Codi, a dispo
sizione della pol iz ia . 

/ t ioue arrestati dovranno 
rispondere di concussione, 
falso in atto pubbl i co , d i truf
fa e di altri reati, tutti aggra
vati e continuati, ai danni 
della pubblica amministra
zione, n o n c h é di associazione 
a de l inquere . Per il solo reato 
di concussione (di un p u b b l i 
c o ufficiale, cioè che « a b u 
s a n d o d e l l a s u a qual i tà e d e l 
l e s u e funz ioni cos tr inge o 
induce ta luno a dare o a pro
m e t t e r e indebi tamcnte i a lui 
o o u n terzo, d e n a r o o al tra 
ut i l i tà ») è prevista una pena 
che va da un m i n i m o di quat
tro a un massimo d i dodic i 
ann i di rec lus ione . 

La prima fase delle indagi
ni su questo clamoroso « af
fare », c h e ha suscitato n e l 
l 'opinione pubbl i ca un'onda
ta di emozione e dì sdegno, 
si è così conc lusa . Alle auto
rità inquirent i spe t ta ora il 
compi to di vagliare attenta
mente le precìse r e s p o n s a b i 
l i tà di c i a s c u n p r c u e n u t o e 
di r i spondere a l l e numerose 
domande che ancora non 
hanno ottenuto u n prec isa r i 
s p o s t a ; q u a l e é, infatti, la 

es tens ione de l f e n o m e n o ? 
Quant i m u t i l a t i e inval id i 
h a n n o dovuto comprare , a 
prezzo di inenarrabili sacri
fìci, la pens ione a l la quale 
aveva diritto? Quali erano i 
sistemi adottati ver frodare Io 
Stato e i cittadini? 

La .prima denuncia 
L e indiscrez ioni , t rape late 

nonostante il fitto r i serbo che 
ha circondato il lavoro della 
polizia, permettono di trac
ciare un quadro fedele delle 
ctamorose vicende che hanno 
avuto come teatro il regno del 
sottosegretario socialdemocra
tico Preti. La denuncia partì, 
come è noto, da un'impiegato 
della commissione medica, la 
signora A.D.M., abitante in 
via dei Gelsi, a Centocelle. 
Costei, aveva scoperto l'ille
cito traffico ma era stata in
dotta al silenzio' per qualche 
tempo, con il regalo di picco
le somme di denaro. Succes
sivamente. però, qualcuno 
aveva stimato opportuno al
lontanare l'incomoda testimo
ne e la signora A.D.M. era 
stata licenziata. 

Sulla scoria delle dichia
razioni della donna la poli
zia cominc iò le sue indagini 
nel inondo che circonda i sei 
maggiori uffici delle pensioni 
di guerra esistenti nella ca-
nita'e e. in poc/i» o i o m i . pfi'n-
sp al « fermo >» del co lonne l lo 

Gunrnaccia e della maggior 
parte dei suoi collaboratori. 

Secondo quanto è stato tuc-
cessivanuintc accertato dal 
commissario Carlucci, die ha 
diretto la delicata inchiesta , 
il traffico p r e n d e v a le mosse 
nel bar s i tuati ne l l e v i c i n a n z e 
degli uffici della pensioni, fre
quentati dagli (ispiranti alla 
pensione, i qual i , dopo una 
estenuante e vana attesa di
nanzi agli sjiortelli entrava
no n e i local i per sorbire u n a 
bibita, commentando vivace
mente il d isserviz io e s i s tente 
negli uffici. 

Ad un certo punto costoro 
venivano avv ic inat i da indi
vidui i qual i , affermando di 
essere al corrente del meto
do -migliore» r>er scavalcare gli 
ostacoli soprattutto quelli d e 
rivanti da l la v i s i ta da soste
nere dinanzi alla Commissio
ne med ica , si o / fr ivano di f u n 
gere da in termediar i . Natu
ralmente occorreva m i n g e r e 
le ruote » . e sborsare « n a 
s o m m a c h e v a r i a v a da l l e 250 
alla 300 mila lire. 

I vari metodi 
Qualche centinuio di aspi

ranti alla p e n s i o n e (ques ta è 
la cifra che sarebbe stata ac
certata dalla p o l i z ì a ) , v i s t a e 
considerata la difficoltà d i ot
tenere con mezzi legali l a 
sospirata p e n s i o n e , cede t tero 
alle profferte degli incar ica
l i e racimolarono con enormi 
sacrifici la somma richiesta. 
Subito dopo la consegna del 
danaro (che v e n i v a e q u a m e n 
te ripartito tra impiegati e 
m e d i c i ) l 'aspirante alla pen
sione veniva « visitato » n e l 
lo stesso bar dove era stato 
concluso l'affare, a nella sua 
abitazione o addirittura in au
tomobile. 

Quanto ai metodi seguiti 
dai personaggi dell'* affare», 
essi andavano dalla sosfitit-
z ione delle radiografie, alla 
falsificazione dei referti, ai 
mutamenti di dati o aneli? 
soltanto alta accelerazione di 
una « pratica » che dormiva 
da anni in qualche polveroso 
scaffale. Di tutte le opera
zioni pare sia stata tenuta 
una contab i l i tà mt un regi
stro che elencava tutte le 
« r i s i t e » e tutte le '< accele
razioni ». ' 

L a denuncia sporta all'Au
torità giudiziaria n e i confron
ti de i protagonis t i d e l l a «por
ca vicenda ha gettato un fa
scio di luce *u uno dei p i ù 
delicati e intricati settori del
la a t t iv i tà governativa. Nel 
nostro paese vi sono almeno 
ot tantami la p e r s o n e d i e at
tendono — a v o l t e addir i t 
tura da l 1945 — il TÌconoscj-
mcnto dei sacrifici e delle 
mut i laz ion i c o n s e g u e n t i a l fa 
guerra. Per la stragrande 
maggioranza di essi, ottenere 
la pensione è diventato un 
sogno irrealizzabile: hanno 
dovuto per anni bussare a de
cine di uffici, n'empire cen
tinaia dì moduli, spendere un 
piccolo patrimonio in carta 
bollata e in documenti, sen
za alcun costrutto 

Respinti da un apparato 
ferruginoso e inefficiente, u-
miliati e immiseriti, questi 
ottantamila aspiranti alla 
pensione hanno ben ragione 
di guardare con gii occh i 
sbarrati a quel che è acca
duto nel chiuso degli uffici 
e che è venuto alta luce sol
tanto in seguito alla vendetta 
ài un'impiegata licenziata. 

IL GOVERNO INCAPACE DI RISOLVERE LE CRAV1 AGITAZIONI DEL PUBBUCI DIPENDENTI 

Rinviata ad oggi la decisione sui professori 
Passo nnitario della CGIL per i parastatali 

Lunghissimo incontro Ermiiii-Gava — I sindacati confutano la propaganda governativa 

L'a t t e so i n c o n t r o fra i r a p 
p r e s e n t a n t i de l F r o n t e U n i c o 
d e l l a S c u o l a e i l m i n i s t r o 
E r m i n i , c h e d o v e v a s v o l g e r s i 
ieri s e r a a l l e o r e 19, è s t a t o 
r i n v i a t o a l l e 9 di s t a m a n e . A 
t a l e d e c i s i o n e si è g iunt i d o 
po u n a i n t c n - a g iornata di 
c o l l o q u i e di incontr i che h a n 
n o a s s u n t o a v o i t e a spe t t i 
d r a m m a t i c i . 

L a g iornata s i è a p e r t a 
c o n u n a v i s i t a d e l m i n i s t r o 
de l la P.I . a S c e i b a . N e l p o 
m e r i g g i o E r m i n i si r e c a v a al 
M i n i s t e r o de l T e s o r o p e r 
m e t t e r e a p u n t o col s u o c o l -
"ej:a G a v a la r i spos ta de f in i 
t iva , p r o m e s s a da l g o v e r n o 
p e r ieri , a l l e c o n t r o p r o p o s t e 
pre . -entate dai professor i v e 
nerd ì scorso . 

Il co l l oqu io , s e n z a d u b b i o 
assa i l abor ioso , s i p r o t r a e v a 
assai p i ù de l p r e v i s t o , m e n 
tre i d e l e g a t i de l F r o n t e d e l 
la S c u o l a , c o n v o c a t i al m i n i 
s t e r o d e l l a P.I . fin d a l l e 19. 
a t t e n d e v a n o a l u n c o i n v a n o . 
S o l t a n t o a l l e 20,30 il m i n i 
s tro E r m i n i s i f a c e v a v i v o e 

c h i e d e v a ai r a p p r e s e n t a n t i 
de i pro fe s sor i d i r i n v i a r e a 
s t a m a n e l ' incontro , d o v e n d o 
portare p r i m a a c o m p i m e n t o 
« u n a d i s c u s s i o n e p r e l i m i 
n a r e ». 

D a l l e m o v i m e n t a t e v i c e n d e 
di ieri sera s i è a v u t a la 
chiara s e n s a z i o n e c h e il m i 
n i s tro E r m i n i v o g l i a e v i t a r e 
di p r e s e n t a r s i d a v a n t i ai p r o 
fessori c o n u n n u o v o rifiuto 
c h e lo s q u a l i f i c h e r e b b e def i 
n i t i v a m e n t e ; d'altra parte , 
t an to G a v a c h e lo s i e s s o S c e i 
ba s a r e b b e r o d e c i - i a non 
» c a p i t o l a r e ». c o s t r i n g e n d o i 
profe^jo . i a d a r e a t t u a z i o n e 
alla f.o77<t ta-e '5eH*j^ìta7:cr.e: 
di q u i la n e c e s s i t à p e r i var i 
e s p o n e n t i de l g o v e r n o di 
a v e r e a d i s p o s i z i o n e a l c u n e 
a l t re o r e di t e m p o p e r t r o 
v a r e u n a v i a d 'usc i ta . 

A n c h e la v e r t e n z a de i pa
rastata l i n o n a c c e n n a a r i 
so lvers i . I l g o v e r n o , i n c a p a c e 
e s o r d o a c o m p r e n d e r e ì b i 
sogn i e l e a sp iraz ion i d i q u e . 
s ta a l t ra v a s t a c a t e g o r i a di 
lavorator i , c o n t i n u a a m a n 

t e n e r e u n a t t e g g i a m e n t o n e 
g a t i v o , a v v a l e n d o s i del l 'aper
to a p p o g g i o d e l l a s t a m p a c o -
s ide t ta d ' in formaz ione e d e l 
la R A I p e r d i f f o n d e r e s e m 
p r e n u o v e m e n z o g n e s u l 
c o n t o de i paras ta ta l i . 

I l C o m i t a t o d i C o o r d i n a 
m e n t o tra l e F e d e r a z i o n i d i 
c a t e g o r i a e ì s i n d a c a t i a u 
t o n o m i paras ta ta l i s i è r i u 
n i t o p e r l ' e s a m e d e l l a s i t u a 
z i o n e . E s s o ha r i c o n f e r m a t o 
a n c o r a u n a v o l t a la f e r m a 
d e c i s i o n e di t u t t a la c a t e g o 
ria d i p r o s e g u i r e la lo t ta s i n o 
a l l ' o t t e n i m e n t o d e i m i g l i o r a 
m e n t i e c o n o m i c i c h e s o n o 
a l la b a s e d e l l a v e r t e n z a -

I rappresentant i de l l ' or 
ganizzaz ione c o n f e d e r a l e in 
s e n o ai Consig l i d i a m m i n i 
s traz ione e ai Co l l eg i s i n d a 
cal i deg l i Is t i tut i p r e v i d e n 
zial i . h a n n o inv i ta to dal can
to loro ad u n a r iun ione c o 
m u n e i rappresentant i del l? 
3 l tre organizzaz ioni s indacal i 
d e s ì i s tess i organismi , per 
e s a m i n a r e i! problema de l lo 
sc iopero de i parastatal i , s o 

prat tu t to so t to il r i f lesso d e i 
grav i d a n n i c h e d e r i v a n o a l 
tee categor ie lavoratr ic i , i n t e 
r e s s a t e al n o r m a l e f u n z i o n a 
m e n t o d i de t t i Ist i tut i e p e r 
met t er s i a d i spos iz ione p e r 
que l la opera conc i l ia t iva c h e , 
nu l la sacr i f i cando deg l i i n 
teress i d e i lavoratori , e i n s i e 
m e d e i diritt i de l l o S t a t o , 
va lga ad a v v i a r e la v e r t e n z a 
verso u n a soddi s facente s o 
luz ione . 

X e g l i ambient i de l la CGIL, 
intanto , s : f a c e v a notare i er i 
sera c h e l 'af fermazione f a t t a 
da ta luni , s e c o n d o la q u a l e 
ogni de l iberaz ione deg l i E n 
ti parastatal i i n mater ia d i 
t ra t tamento e c o n o m i c o d e l 
persona le s a r e b b e s o g g e t t a 
a l l 'approvazione de l M i n i s t r o 
c o m p e t e n t e d i c o n c e t r o c o n 
que l lo de l Tesoro , è a s s o l u 
t a m e n t e • in fondata . Infa t t i , 
l'art. 11 de l D e c r e t o L e g i 
s l a t i v o de l . 5 agos to 1947, n u 
m e r o 77. cui ci sì r i fer isce 
per Tendere accet tabi le q u d -

( C o i t U u te 1. M * . « n i . ) . 
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La Sardegna e la crisi d.c. 
? • « • • " ; 

< U n n u o t o «intorno si è UR«JCongresso d i - Mursiglla 'del* 
g iunto in questi giorni ag l ì l l 'a l lU' non si ù nascosto il 

k< f- r 

• I t t i c h e e ia cUl$r»mente In 
d i c a v a n o la profoudi la della 
crisi elio scuoto iu Italia e iu 
altri paesi d ' europa la D.C. e 
c h e è , ' p r i m a - a n c o r a che cri
si di un partito, crl«l di una 
po l i t i ca : vogl io parlare doliti 
cris i malamente rientrata del 
g o v e r n o regionale sordo, edi
z ione bicolore del nostro qua
dripart i to nazionale . 
' G l i avven iment i sono abba

stanza noti: d o p o aver coste-
m i t o per circa due anni un 
penoso sforzo di omertà de
st inato a nascondere il Tulli-
mento di una pol i t ica vel lei
taria nella forma o riaiint-ia-
taria nella sostanza , il malli-

malumore per la soluzione cut? 
è s ia la data al iirobli-ma a u 
striaco, non si o nascosta lu 
volontà di far rinascere dalla 
CECA l'espericii /a piena del
la CKD, non si sono r i sparmia . 
ti gli at tacchi violenti a l la 
eventua le neutral i tà del la Ger
mania e alla deprecabi le pro
spett iva che si riesca ad evi 
tare il ria m i o tedesco, si è 
infine espl ic i tamente denun
zialo il dopp io terribile pe
ricolo che si avv ic in i la pace 
e che si allenti la tutela ame
ricana. 

l ' i opr io questo è il punto 
dolente. La tutela doll'iinpe-
r ia lhino americano, a l la qua 

IL MERCATO ITALIANO SFIATATOIO DEI.LA CRISI D'OLTRE OCEANO 
. < . . , • - , : . • - _ v ;;• j ^ y . . 
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Eccedenze 
uw accettate dal governo Sceiba 

Le conseguenze dell' accordo firmato ieri al Viminale che 
riguarda grano, Vcotone e -1 tabacco per ' 50 milióni di dòllari "\ / 

more dei coabitant i nel go- lir le d ire/, io ni ileiuoci istituii' 
verno regio nulo «ardo — re 
» e»temei) le acu i to da una 
quest ione di pol troncina con
tesa tra d . c e sardist i — e 
improvv i samente s copp ia to iu 
una riunione recente della 
Giunta , dove u n o dei più a u 
torevoli assessori democris t ia
ni ha crit icato tutta In pol it ica 
del governo regionale ed hn 
espresso senza mezzi termini 
la sua sfiducia ul Presidente. 
L'assessore Brot/.u ha crit icato 
l ' impostazione programma litui 
del la Giunta , la sua compos i 
zione. l'incfficienzu di quattro 
assessorati e l ' inett i tudine di 
quat tro assessori , la possi-
ina organizzaz ione burocrat ica 
del la Regione, il fa l l imento 
(Icli'nzione pol ì t ica svol ta , o 
meg l io p la tonicamente enun
c iata , per ottenere un inizio 
di appl icaz ione degli orticoli 8 
e 13 del lo Sl i t tato regionale 
c h e si riferiscono ul piani par-
titolari e al p iano generale per 
lu 'Hiiinscita. N o n è noto se 
l'ossessoro DroUu ubbiu de
nunz ia to , fra l'altro, l a cor
ruz ione o il d i lagare di ricatti 
che inqu inano Iti vi ta pol i t ico 
t-ordn. Non ò noto n e m m e n o 
que l lo che l'on. t 'anfani possa 
aver de l lo per placare gli spi
riti quando, cos to luta la di-
•visione della Giunta regiona
le sarda in due oppos te faz io
ni , Un convoca to in R o m a i 
contendent i per rapputtumurli . 
l 'robubiltuentc l'on. l 'anfani 
avrò det to loro di aspettare 
tranquil l i , che la smagl iuute 
vittoria e lettorale iu Sic i l ia e 
u n bel c o n v e g n o di assegna turi 
« un eventuale « forte discorso 
del segretario pol i t ico » arran
geranno tutto in poco tempo. 
Certo è s ta to gettato dell 'olio 
bulle ncque ag i ta te e la crisi 
«': per il m o m e n t o rientrala. 1 
contendent i r imangono tutta
v ia nomici come pr ima e i 
termini dei problemi uou si 
«.postano certamente nell'atte
sa imposta du un'eunesimu di
luzione. . 

C h e vale infatt i aspet tare 
q u a n d o l 'esperienza d imostra 
che di anno iu unno, di mese 
in mese , i termini ogget t iv i 
della crisi non hanno fatto 
c h e aggravars i e la cosc ienza 
di essi non ha ratto che d iven
tare p iù espliciti!? 1 termini 
del la crisi sono ormai estre
m a m e n t e chiari anche ul diri
gent i democrist iani , a n c h e a 
quel l i clic si s forzano di ini-
Kconderc il CUPO nel la sabbia 
per n o n vederli. Essi s o n o : — 
l' impossibi l i tà d i tur progre
dire la Sardegna ed a n c h e sol
tanto di mantenerne il già mi
serevole l ive l lo di vitu nenia 
af frontare i problemi d i fon
do indicat i dal la nostra C o -
btituzlone; — l' impossibi l i tà di 
af frontare eff icacemente mie -
Mi problemi fin q u a n d o duri 
l 'attuale c l i m a d i discr imina
z ione , fino a q u a n d o si rinuuzi 
a d usare la sola arme efOcien-
tc di c u i d i s p o n g a n o i surdi: 
l 'unità di tutte le forze siane. 
democrat i che e autonomis t i 
c h e del l 'Isola. 

La quest ione si pone in Sar
degna come si p o n e a Homn. 
In Sardegna , c o m e a Roma. 
es is te uua larga magg ioranza 
c h e p u ò essere fac i lmente ed 
eff ic ientemente cost i tu i ta sul la 
base di un chiaro e onesto 
p r o g r a m m a att into al la Cost i 
tuzione e al rispetto d i impe
gni polit ici comuni a tutti . 
N o n è necessario, per questo , 
ricorrere a l l 'evocazione magica 
di event i miracolosi e non è 
n e m m e n o necessario proporsi 
miraco l i s t i camente di correg
gere gli errori del creatore; 
bas ta guardare in faccia lo 
l e a l t à , cedere il nostro paese 
e il nostro popolo c o m e e>%i 
t-ono a n z i c h é c o m e c i a s c u n o 

sembrano tenere come ul loro 
pr inc ipale (e per Scclba uni
co) usbergo e l'ostacolo prin
c ipale al la paci f icazione del
l ' europa e alla soluzione, in 
un c l ima tli ricomposta unità, 
di ogni crisi nazionale in Ln-
ropn. I n tutela americana ha 
diviso l 'Europa. ha diviso ogni 
paese in Kuropa, ha diviso 
persino — e profondamente — 
ogni part i to demueristinn<) in 
L'uropu. Nellu lista delle mer
ci iscritte negli e lenchi degli 
aiuti americani la prima e 
In (nielli del l ' imperial ismo a-
mericano, fonte iucsatirita di 
tutte lo crisi permanent i che 
travagl iano ogni paese eu
ropeo. K' proprio a questo 
merce che bisogna opporre 
unn insuperabile barriera do
ganale , se si vuole che gli 
europei , e soprattutto gli ito-
Jiuni, tornino — come posso
no — ti vivere e lavorare in 
pace. 

VKMO SPANO 

Nel l ' es tremo tentat ivo di 
propinare txl governo Sceiba 
una n u o v a iniezione rbjene-
ratrlce, In s ignora Clara L u 
co si è lerJ matt ina recata al 
Viminale per la cerimonia 
della firma di un aee-.irdo ptv 
la concess ione all'Italia di 
uno dei sol i l i « aiuti e c o n o 
mici straordinari americani » 
per 50 mi l ioni d i dol lari . Lo 
accorilo, fondato sul la legge 
americana del surplus (c ioè 
de l le e ccedenze ) agrìcoli , 
prevede l 'esportazione dalla 
Amer ica In Italia di 40 m i l i o 
ni di chili di cotone, di due 
mil ioni di quintal i di grano 
per pastif icazione e di tabac
co per special i produzioni del 
Monopol io . Il controvalore In 
lire — è detto In un c o m u n i 
cato — sarà uti l izzato In par 
te per acquisti In Italia di b e 
ni e di servizi , o per un Im
porto di 18,7 mil iardi di Uro 
por il f inanziamento in Ita
lia di programmi di sv i luppo 
economico . 

In realtà l 'accorda f irmato 
ieri non rappresenta a l c u n 
ché di eccez iona lmente v a n 
taggioso per lu nostra e c o n o 
mia, g iacché l 'approvvigio
namento di grano, cotone e 
tabacco poteva essere n o r 
malmente ass icurato at tra
verso 1 traltntl di c o m m e r c i o 
che l'Italia potrebbe s t r inge 
re con quals ias i paese o c c i 
denta le . Con l'accordo di Ieri, 

Un discorso di Spano 
sottintesa con i cattolici 
Voratore comunista risponde al discorso di Fan
fani a Reggio Emilia - Presenti i dirigenti d.c. 

HEGOIO EMILIA. 23. — A 
conclusione del congresso gio
vanile comunista di Regalo E 
inltiu, che Ita fornito uno «net 
Iacono I?>iprc3jiO"in»itc di ca
pacità. di forza e di riifiuia-
itmo del movimento democra
tico oiotviiiilc della prouiricld 
» n pronunziato un discorso il 
compilano Vello Spano. Il di
scorso — al quale /ninno as
sistito numerosi quadri locali 
e provinciali della Democra
zia cristiana — Ita costituito 
una risposta oggettiva al di
scorso recentemente pronun
ciato a Reggio da Fanfur>I. 

Dopo auerc esaltato te glo
riola tradizioni del ìnoulmcu-
to operaio nel Reggiano e 
tratto le conclusioni dei lavo
ri del congresso, il compagno 
Spano è entrato nel vivo del
la polemica con l'on. Fan/ani, 
II rjuale, a Reggio, si era l imi
tato a una manifestazione di 
ossequio puramente /ormale 
della Keslsfcnra, ignorandone 
volutamente l ' insegnamento 
essenziale unitario, e a prospet
tare ima via d'uscita nll'uttua-
le crisi in una ferie di n'ispi
rati tuccessl oraanirzatiui del 
partito clericale. Spano h'a in
nanzitutto posto alla direzio
ne e al governo democristia
no alcune precisa domande 
sui riflessi che la rientranti 
austriaca aera sugli sviluppi 
delia politica estera italiana. 
e, in particolare, still'affenola-
mento che (I gorerno terrà di 
•fronte al pericolo di un tra
sferimento di truppe america • 
ne in Italia e al permanere del
le basi militari americane sul 
nostro territorio, 

In relazione alla crisi Inter
na del poerrno quadripartito e 
della Democrazia cristiana, 
dopo aver chiarito le ragioni 
sostanziali di questa crisi, ac
centuata e precisata dai r ina
tati del 7 giugno, il compagno 
Spano ha d*nun:into le respon
sabilità assunte dalla nuova 
direzione democristiana, ed in 
particolare dal suo segretario. 
nel non acer saputo trarre le 
necessari* co'iclus'ont della con
statata Impossibiliti di gaver-
nare il parse 

- <?uar£ la strada per usci
re da questa situazione.' — si 
è* domandato il compagno Spa
no. — Soi non abbiamo biso
gno di inventare niente, abbia
mo una esperienza storica 
dalla quale siamo nati come 
Stato democratico, come na
zione rinnovata e abbiamo un 
rincolo che ci impegna tutti 
egualmente: l'esperienza e la 
Resistenza e la liberazione del 

<le*idcrcrebbc c h e fossero, c p a p s r . c'ir abbiamo realizzato 
interpretarne g l i intercsM con ine.eme. e il rii.colo che ci ini-

• •- prona tutti è la Costituzione 
delta Repubblica. Per elevare 
! j bandiera della Rr<ifon:a r 
per applicare l i Cosffltizione 
c'è cnche nell'attuale Parla-
menlo una macg-.oranzx possì
bile Ma bisogna per our«fo 
c.bbzr.dcr.sro cgni prteiudizio 
rsc'in'ristiro. ogr.i linea di di-
scrÌnir.a:ioTìe c i t icomunisfa 
ed c jn i torb'di fantasia Inte-
pr3T*-f3 -. 

Dopo arer criticato I ' po«'-
zfont otfrnnrisfr utsunfe a-.che 
recentemente dall'ori Fcnfanl 
in poVtiri e t e r i e in pol:tie: 
infama, ti compiano S n w o ha 
f f i m o che i rcm'.'iisti posti-
ie> co-nnertere l'errore di far 
propria una politica es-It'sirf-
•ttea ed essere sa-dt cV.e voci 
nuove che si lercio rei Pae-
s* » ti r,oJT*-o idrate i il »r>-
riiIis"io. certo — ha detto il 
ccmoiano fpar.o — e per e*so 

'"4 

S'-

s e n t i m e n t o i ta l iano e misurar
l i con metro i ta l iano. Naie a 
dire, a b b a n d o n a r e l 'ant icumu-
r i^mo preconcet to . 

Purtroppo è propr io questa 
f-emplice co-a che si vu o l e a d 
ogn i c o ì t o ev i tare , a Cagl iar i 
c o m e a Roma- D o v u n q u e i 
p o r t a v o c e ufficiali de l la D e 
m o c r a z i a cr i s t iana t entano di 
far v e l o a l l e masse con l' i l lu
s i o n e c h e l 'accrescersi del le 
forze c ler ical i in ogn i paese 
e i l far b l o c c o fra loro possa 
d a r e so luz ioni def init ive ai 
p r o b l e m i apert i . In realtà nes
s u n a s m a g l i a n t e vittoria e let 
tora le de l la D . C . a n c h e se 
fo**e poss ibi le , potrebbe dare 
u n quals ias i contr ibuto_ a l la 
c o l a z i o n e de l la crisi agr ico la . 
de l la crisi industr ia le , de l la 
crrti di fiducia pol i t ica e più . . . . 
i o genera le del la crisi e c o n o - m-nM.fere e• n aur,.a loffi 
Inica. po l i t i ca e m o r a l e c h e » " *™'°''* ' ' ^ ' » M . ' ^ « 
travag l ia la nostra società c o 
s iddet ta occ identa l e , prwta di 
fronte al c o n t i n u o e fiorente 
Fvj luppo de l la soc ietà soc ia 
l ista-

N o n per caso , fra le D e m o 
c r a z i e cr i s t iane europee , i i » , , . . . „ «,.•„„.... ,»,• . „ ,„-T r t 
*-tmr-~ - - i t i i i lPl',re r : r"P7ro dt t:1 rn '(ì 
p r o p r i o la p i o d e l o i e . la , r i n ; c , I ; 0 d' »:-M e^rlre"-i rff v-
cese , c h e scopre il g i u o c o più r i jn:e?q. di una coV.r.hf)Trr'o-
s f r o n t a t a m e n t e d i lo t te . A l ne — per la pace e per l'Italia 

— tra le forza comuniste e 
forze cattoliche. Questa intesa 
noi (a desideriamo con i cat
tolici, come essi sono, e con 
la Democrazia cristiana, non 
quale noi vorremmo che fos
se, ma quale essa ò nel le sue 
masse e nel suoi uomini di 
oggi *. 

fi compagno Spano ha con
cluso con una esaltazione del
la bandiera dell'unita del po
polo, che è la bandiera all'om
bra della quale il Partito co
munista e cresciuto, si è fatto 
forte, è dlnentato invincibile. 

Salutato da una grande ova
zione dell'assemblea e seguito 
attentamente dalla numerosa 
folla che sostava fuori del Tea
tro, il discorso di Spano ha 
suscitato favorevoli commenti 
anche negli ambienti governa
tivi di Reggio e soprattutto fra 
la gioventù cattolica e demo-
ertstiaua. 

Invoce, gl i Stat i Unit i hanno 
voluto innanzi tutto cont i 
nuare quella polit ica che ha 
trasformato l'Italia in uno del 
mercati di sbocco de l le loro 
eccedenze agricole . Tali e c c e 
dendo a m m o n t a n o all' inclrca 
a dieci miliardi di dollari e 
sono una del le cause princi 
pali della crisi che Incombe 
sempre più minacc iosa , d a t o 
che i lavoratori americani 
non sono economicamente In 
grado di assorbire la produ
zione. 

C o m e abbiamo avuto più 
volto occasione di d imos tra 
re, l 'accordo di Ieri rappre
senta quindi l'apertura di una 
altra valvola di sicurezza de l 
la crisi amer icana , a tutto 
«capito del la nostra liberta di 
commerc io con altri paesi o c 
cidental i ed oriental i , che p o 
trebbero offrirei n condizioni 
( economiche e pol i t iche) più 
vantaggiose jdl stessi prodot
ti impost ic i dagl i americani . 
Nonostante l 'obbligatoria r i 
duzione del le aree di co l t iva
zione, la produzione ugricola 
americana è ben lungi dal r e 
golarizzarsi; al contrario la 
produzione cont inua ad a u 
mentare , mentre le espor ta 
zioni di grano el io nel 1052 
cruuo di 602 mi l ioni di dollari 
sono scese nel 1954 a 207 m i 
lioni , quel le di cotone sono 
scese ne l lo s t e s so periodo da 
503 a 429 mil ioni e quel lo di 
tabacco da 100 n 98 mil ioni . 
Gli Stat i Unit i sono stati per
ciò costrett i ad Intensificare 1 
loro plani di « aiuti » forzosi 
al lo scopo di cercar di i m p e 
dire quanto più possibi le lo 
accumulo di prodotti ne l m a 
gazzini o addirittura nel ri 
fiuti. 

L'Immiss ione sul nostro 
mercato di prodotti quali 11 
grano e 11 tabacco non potrà, 
Inoltre, non contr ibuire .-.d 
aggravare il gin denunc ia to 
crollo dei prezzi, clic rende 
quanto mai a l larmante In s i 
tuazione in c a m p o agricolo. 
Non più tardi di c inque giorni 
fa, i l problema e stato d ibat 
tuto allo ass ise de l la « b o n o -
inlann », m a a q u a n t o pare, il 
governo Intende sostenere l 
prezzi agricol i n o n giù a u 
m e n t a n d o il c o n s u m o dol pro 
dotti ( a u m e n t a n d o cioè, ti t e 
nore di vita dei lavoratori e 
favorendo le co l t l vnz lon l ) , 
ma Inflazionando il mercato . 

Per quanto r iguarda 11 c o 
tone ò noto che il nostro non 
è paese produttore e , a l m e n o 
in q u e s t o settore* potrebbe 
sembrare elio u n certo v a n 
taggio dovrebbe derivare, alla 
nostra economia . E ' chiaro, 
però, che i l g o v e r n o dovrà c o 
derò a u n cer to p r e z i o . f issato 
dagli nmericanl , il co tone ad 

quali dovrebbero , con 1 loro 
commerc i , fornire danaro a l 
lo S ta to , i n questo m o m e n t o , 
poro, 11 settore cotoniero è In 
crisi a causa, soprattutto, del 
m a n c a t o pngamento da parte 
del la Turchia di r i levant i 
quant i tà di cotone colà e spor
tato negl i anni passati . Negl i 
ambient i competent i • del la 
Capi ta le è stato perciò a v a n 
zato Ieri il sospetto elio la 
« voce » . cotoni potrebbe r i 
solvers i In un « r imborso 
spese » per coluto i qual i so 
no rimast i danneggia l i dalle, 
inadempienze turche. E ciò. 
mentre altri mercat i , come 
quel lo eg iz iano o indiano o 
.sovietico, offrono possibili"% 
di maggioro convenienza . 

A ques to propos i to non va 
inoltre d iment ica to che 11 p la 
no di « aiuti >• americani non 
si sv i luppa sol tanto n e l c o n 
fronti dell 'Ital ia, ma di tutti 
i paesi occ idental izzat i : il ch*> 
significa che le eccedenze 
amer icane stanno Invadendo 
tutti l mercati occ idental i 
(quel l i oriental i sono prec lu
s o e to lgono quindi ogni p o s 
sibilità alla nostra economia 
di rifarsi del danno subito 
dal l 'Imposizione di merci 
s traniere con le esportazioni 

in altri paesi di quei prodot
ti (ved i , ad e s e m p i c . i'Jfittie-
ro-cnsear i ) dl.cuJ a l i en* l ' I ta 
lia • abbonda ' p e r co lpa ' del 
basso potere d'acquisto de l le 
masse lavoratric i ' 

Negl i stessi ambient i si e 
infine notato che nel l 'accordo 
firmato ieri non v iene fissata 
a lcuna scadenza di termini 
entro 1 qual i g i i a aiuti » d o 
vranno v igere , nò v e n g o n o 
precisate le modal i tà per l ' in
v e s t i m e n t o del controvalore 
in lire che verrà real izzato. 

« Acquist i di beni e serv i 
zi » e « f inanziamento di p r o 
grammi di s v i l u p p o e c o n o m i 
co » sono formule troppo g e 
ner iche anche per coloro l 
quali credono ancora nella 
buona fede dol benefat tor i di 
oltre At lnnt ico . • ; >. 

N o n infondato appare d u n 
que U t imore per tal i f o r m u 
lazioni gener l cne che, In r e a l 
tà, potrebbero nascondere un 
altro aspetto de l l e mire a m e 
ricane su l le nostre ricchezze, 
per cui potrebbe aggiungers i 
Il danno, ancor più grave , 
de l l 'accaparramento de l pe
trolio i tal iano da parte del 
trust americani , in s e g n o di 
riconoscenza per la bef fa d e 
gli « aiuti ». 

».- J v I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA F.G.C. I . 3 
i giovani all'avanguardia 

nella lolla per una politica nuova 
II discorso di Giorgio Amendola a Napoli • La funzione del giovane comunista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 23. — In una atmo
sfera di entusiasmo si sono 
chitftl ieri, al teatro Politea
ma, i lavori del terso conorec-
jo'propirtdalt del la Federazio
ne giovanile comunista napo
letana, ai quali - hanno preso 
parte 279 (dovari! e ragazze, in 
rappresentanza di 15.0V0 gio
vani comunisti « dcleoufi nel 

vlncia ' è ' stato efficacemente 
tracciato dal segretario provin
ciale della FGCl, compagno 
Domenico Davoli. e dai nume
rosi Interrenti. Per la «rande 
massa dei giovani napoletani 
manca un luaoro stabile; undi
cimila olot'unl calzolai, bO.Ouu 
artigiani, fi fono alla giornata, 
senza nessuna sicurej^u per ti 
domani. Lo slesso dicasi per le 
ragazze, guantuie, commesse 

corso di circa etnfo conortsal di lavoratrici a • domicilio. Oltre 
circolo, assemblee, manifesta-1^0.000 sono fra la citta e la pro

orti svoltesi in lutti i quartieri 
della città e in numerosi comu
ni della provincia. 

• Un grande applauso del con-
gressisti ha accolto la delega
zione dei giovani partigiani del
la pace, che hanno recato alla 
presidenza, affinchè siano con
segnate al Comitato del parti
giani della pace, le 20.000 firme 

l ' inda i giovani senza (nuora, 
il 41 per cento dei quali è 
costituito da giovani usciti dal
ie scuole; si trulla delta - poi 
aita p e ree rtf u ale di disoccupa
zione giovanile esistente tu 
Italia. 

(ìli altri, i giovani che la
vorano nelle fabbriche uraudl 
e piccole, riti campi, «eoli uf 

all'appello di Vienna raccolti? flci- "«••{, cantieri edili, sono 
• T r f" ._ _ . _ , . i , xnrfnnncH mi 1 immuri.- r.itirfl. nel corso della preparazione 

congressiiale fra I piovani del
la città e della provincia. 

I lavori — durati due gior
ni — hanno visto un attento ed 
approfondito dibattito sulle 
esigenze e sul problemi che so
no oggi davanti alla gioventù 
napoletana: dal lavoro alla di
fesa della libertà e della pace. 
dallo sport alla scuola, agli 
svaghi. 71 quadro nel quale si 
trovano ad agire l olovanl co
munisti di Napoli e della prò-

Arrostalo a l iamiijio il direllore 
della squadra cicSislica spagnola 
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Condannato nel 1950 per contrabbando di sigarette era riparato in Spagna 

VIAREGGIO. 23. — Agent i 
del Commissar iato di Viareg
gio l imino tratto In arresto 
Giovanni P a / è . or iundo ita
l iano, res idente n Barcel lona. 
direttore tecnico sport ivo del
la squadra ciclistica spagnola 
d i e partecipa al Giro d'Italia. 
L'arresto è avvenuto su ordi
ne di carcera'/iotitì e m e s s o dal
la Procura (iella Repubbl ica 
di Tor ino per contrabbando di 
s igarette . 

Il Puzò era stato condanna
to II 20 gennaio 1950 dal Tri
b u n a l e di Torino a 25 giorni 
di rec lus ione e 25.000 l ire di 
multa perchè trovato, l 'anno 
precedente , in po?ses?o di chi
logrammi 21.500 di tabacco dt 
contrabbandi». Il Pazò era .la
t i tante In ovianto 'traWetHosl 
In Spagna . Il sitò,'difensore* 
interpose appello' ' che " per? 
non fu accolto. N o n potò esse
re applicata l a condiz ionale 

a sci mesi di rec lus ione per 
reati comuni , con la condi
z ionale . 

utiKu unici •bum, ii i w u u u a u in quanto In precedenza il 
importatori ed esportator i , I l P a z è era giù stato condannato 

Haffner e la Kosuta 
non sono iscritti ai PCI 

THIKSTB, Ui). — Il elornnlo 
triestino « Il lavoratore », or-
Sano del oomuniati triestini, 
pubblica oefll la seguente no
tista: 

a A proposito della notiila 
doll'nrroito di Annoio Haffner 
• Coca Koautn, I quali avrebbe
ro evolto, secondo informailonl 
di stampa, attività spionistica 
a favore di una potenza etra-
nicra, siamo in grudo di «men
tire le neseriloni secondo le 
quali i due arrestati sarebbero 
attivisti comunisti. Né l'Haf-
fner, n i la moglie, risultano 
essere Iscritti ni PO o alla FQO. 
Vengono quindi a eadere te II-
lattoni fatte sulla base di una 
affermarono inesatte. 

« Il fatto poi ohe I due gio
vani alano stati studenti in u-
niverslta delle Democrazie po
polari, non ci sembra possa 

Saliti a dieci i morti nella sciagura 
che ho gettato nel lutto due paesi sardi 

Cinque feriti versano in gravi condizioni - Fermato dall'Autorità Giudiziaria U pro
prietario del camion che guidava Vautomezzo • Vincidente provocato dalValta velocità? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE loro o sono parenti dei morti . 
Il camionc ino infatt i tru-

I G L £ S I A S . 23 . — Qui a 
Igles ias . al Centro trauma
tologico fra u n v ia vai d i 
medic i e infermieri , «lonne e 
uomini , parenti e amic i del
le v i t t ime s i svo lge il secondo 
atto de l la tragica sciagura 
stradale a v v e n u t a al le <"re 20 
di ieri sulla strada che da 
Si l iqua conduce a Val l ermo-
5n. L o spaventoso b i lanc io 
è il seguente ; de l l e 52 per
sone che v iagg iavano su l 
« Leonc ino », rovesciatosi in 
una scarpata, d iec i sono i 
morti . 33 i feriti e ricoverati , 
di cui c inque m o l t o gravi . 
S e t t e sono morti ieri ?ul -Uo 
c o del l ' inc idente: El is ia Sot-
gia dì 44 anni, Pietro Pitza-
l i s di 28 anni, Pietro M u n t i 
d i 1 anno, Inerio Cabitza di 
40 anni . Anton ina Bate l ta di 
40 anni e la figlia quindicen
n e Gl ieer ia . P a o l o Vinci» di 
45 anni. Oggi al l 'ospedale di 
Igles ias sono mort i : A l d i Mur
ra di 35 anni . R a i m o n d o Mu
l a ; di 15 anni . Bonar ia V i n c i s 
di 14 nnni. Dei feriti. 29 -«ino 
ricov^ati al Centro t r a u m a 
tologico. 4 al l 'ospedale o v i l e . 
Vent i sono ragazze dai 10 
ai 20 anni . Quasi tutti hann."» 
-apporti di parentela fra dì 

sportava le famig l i e che ave
vano partec ipato al la f e i ta 
nuzia le svo l tas i a D c c i m o -
m a n n u per il matr imonio Ira 
ma g i o v a n e del luogo . Giul ia 
VIncis d i 27 anni , e A n t o n i o 
Collu d i Val lermosa . Gl i in
vitati aVrebbero d o v u t o rag
g iungere il paese d e l l o sposo 
che a v e v a offerto u n altro ri
c e v i m e n t o per la serata. 

Verso le 19.30 la chiassosa 
comit iva prese ptvMo iti un 
« Leonc ino »: sei persone nel
la cabina, le al tre 47 strc'tc 
sui panchett i , n e l cassone; 
al v o l a n t e il 3 6 c n n c Ra imon
do Corrias , proprietario del 
camion . 

Raggiunta S i l iqua la mac-
d u n a prosegui il s u o v iaggi > 
sulla strada p ianegg iante che 
conduco a Va l l ermosa . Supe
rata S i l iqua d i 4 k m . ecc.-» 
pararsi d inanzi u n a • curva 
quasi ad a n e l l o ret to: a do-
Mra una cunet ta , a sinistra 
una scarpata. « Questa è una 
curva per ico losa » — disse 
Del io P i t z a l K u n o dei , in
vani che v iaeyi . iva ut cabi
na. « C o n o s c o b e n e la strr.-
da » — replicò s icuro l'auti
sta- F u u n att imo, e il « I--. n-
c ino >» p r o ^ . m e n d o C'-'nic in 

DA TRE SINGOLARI «AGENTI EDITORIALI » 

Diecimila persone 
truffate nel Veneto 

TRIESTE. 23. — Oltre die
cimila ìr-.dujtriaU. commercian
ti e artigiani delle Tre Vene
zie. .« . io jtati abilmer.ie raggi
rati d« un terzotto di truffa
tori che, aU'ir.«*ina della casa 
edi"r:*e « Edi-Triestina - . rac-
c ^ I i e v a n ^ da tempo ie so'.'.o-

romhc'Vano e cott;.iucTemo a] scrizioni per un fantomatico 
" . . . _ Annjario rriv^ne:»* deile at

tività economie ir. e - . 
L'iniziai'.\a era scaturita dal

la fantasia del 53enne Agosti
no Padova", residente a Trie
ste. non nuovo ad imprese 
• cd.toria'.i,- del sencre. Per 

d i r l'ideale del 'rei<iyìsrr,o ha 
ninjMJrcto d:. pò sedere, ciche 
Ira co'o'O che *-.oi lo accetta
no e ron Io comnrr^.dono .Va 
rcdcr.do ora1 con oerht chicri 
li resi'* deyle forze n^sUe etVO'e' effettuare organicamente 
li r«-~T\» cf*'?f forre a!.*r*'f. r.o'-{l'arqul-irlane delle inserzioni 

f»-m.i»T"!*e eh* V pubblici-arie, il Padovan aveva ^e -!C:T;O 
..i1d:ri:tura a5:un:o due pro-dut 
tori: Giambattista Sa'.opcrto, dì 
65 anni, da Tiranto, e Gu^rri-
- o Forza, di 38 anni, da Citta-

nova d*lstria. entrambi re»i-
dent: «i Trieste. 

Dotati d-l bollettari apparen
temente ineccepibili. ; due pro
duttori svolsero r.eile Tre Ve-
r.e;ie un lavoro COJÌ brillante, 
cne a un certo momento deci
f r o di continuarlo in proprio 
Nonostante i frequenti sposta
menti da una località aJl'.sìtra. 
il Solopcrto e il Forza non 
sono riusciti però ad evitere 
l'inch:e?:.'t avviata dalla Squa
dra mobile della questura di 
Trieste, che li ha tratti in ar
resto, denunciandoli all'autori
tà giudiziaria per truffa con 
tinuata. 

I! Padovan è tuttora irrepe
ribile. Non è ancora accertato 
il danno complessivo subito 
dai raggirati, ma si calcola che 
esuo ammonti « diversi milioni. 

u n rett i l ineo precipi tò nel la 
scarpata a sinistra, compi un 
giro comple to s u s e stesso. 
s tr i to lando il s u o carico uma
n o . quindi ritornò con le rilet
te a terra, pro ie t tando fuori, 
o l tre le b a n d e e il tendone 
divel t i , i pr imi cadaver i e 
spargendo intorno i ferit i . 

I primi a uscire , completa
m e n t e i l lesi , furono proprio 
i d u e interlocutori: l 'autista 
e De l lo Pitzal ls . L o spet tato
lo era terrif icante: a dec ine 
i feriti gravi , e i fari del 
<« Leonc ino ». r imast i accesi . 
i l luminavano t rag icamente la 
.^cena. Quando soprag£Ìunre 
la « 1900 « c h e s e g u i v a con 
a bordo sH sposi . Giu l ia Vin-
c is svenne : l o zio Paolo Vin-
cÌ5. fratello de l padre , era 
'^ià cadavere; la c u g i n a Bru
na era in fin di vita. L'autista 
comunque proseguì f ino a 
Val lemio=n da d o v e uartiron.» 
i primi soccorsi . 

A l Centro traumat ico del-
. i iSAIL ui Ixie^ias :1 «avoio 
M era fermato per Io scu.pe-
.nrìetto m c a m p o nazionale . 
Ma. appena arrivat i i primi 
teriti , tutu» l 'ospedale >i è 
.r.oòun.r.o. Dopo qualche f r a 
• >imi sala era al ccrap'.tVi ci n 
33 r ieoveiat i : n ^ a z z e g iova
niss ime. uomini , d r n n e . i.ron
dini e peremo neonat i , qu.i-
si tutti in s t a v e s tato di (..ne. 
I m e d i o e l e in fermiere >i 
- o n o prodigati ininterrotta
mente fino al»c 2 del m a ; t : : n , 
i m o ól l imite d e l l e loro pas
sibil ità. Documento del loro 
sforzo e d-*l b i lanc io pauro-
•o c e l l a s c a d u t a , .e C.T;OI1Ì> 

cl iniche: A m a b i l e Discaro d. 
22 ;inm. frattura cr;:a.; . i; r\i;> 
i'inuiv:.! cii 13 anni , r . i t . u . a 
.:c"I.i .-pina d o r a l e ; P inna K 
lisabetta ui 9 anni i . a U J . a 
cranica; V.nc i s Ida di 13 a n 
ni. probabile frattura fio.la 
uase cranica; Raia ca'.w.t «r-1 

di 21 anni , frattura 'L'.'.a .>.: 
. e cranica, coir .morione .-ero 
braie r frattura de l l in i ero : 
Pitzalis Sa lvatore , fnr . tu ia 
cranica e era v e c h o c : Col in 
Luigi , frattura del la co lonna 
vertebrale , c o m m o z i o n e ce
rebrale e frattura di duo co 
stole; e la l ista cont inua con 
> fratture a^li omer i , a^li nrli 
inferiori e superior i , co.Vu-
^ioni ed escor iar ioni . 

I medic i cormmoMe foerr. 
no di fermare la tracica ci 
ena de l l e v i t t ime . I d'ie «Jìn 

vani e la raraz-a decedut i c ul 
l e t to de l l 'ospedale sono ora 

vegl iat i dai parenti ne l la ca
mera mortuaria , d o v e oggi 
hanno sf i lato d e c i n e tli ami
ci . di conoscent i . 

Sul luogo de l la sc iagura o l 
tre nlle tante persone c h e so
no g iunte dai centr i v ic in i . 
si sono recati il v ice-prefetto , 
ìl questore , il c o m a n d a n t e del 
carabinieri e il commissar io 
Mereu. I set te cadaver i dopo 
il sopraluogo del l 'Autori tà 
qiudizi.irin. sono stati r imossi 
a tarda notte e trasportati 
nei r ispett ivi paesi d'origine. 
Il c o n d u c e n t e e proprietario 
del « Leonc ino » si trova In 
-tato tli fermo. L'alta vel»>-
rità de l l 'automezzo s embra c i a 
'a causa d e t e r m i n a n t e Ic l f in
c idente . 

La posiz ione del l 'autista è 
r i p r o v a t a dal fat to «.he eg l i 
non era in posses so de l la re
golare autorlzzar.ione p e r il 
Tri-porto de l l e persone o so-
i r a t t u t t o dal fatto clic il c.v 
-irò m a s ' i m o dei o:s?eui?eri 

avrebbe dovuto essere di 20 
"er;on,n> contro l e 52 che in-
' eco v i a g g i a v a n o sul « Leon
cino »>. 

ARMANDO Z I ' R n r 

Clustlfloar* l'altra arbitrarla tl-
Istlono di quella stampa oh* 
tonta ora di coinvolger* net es
sa HafftlSr qusl giovani triesti
ni ohe, Impossibilitati a farlo 
a Trieste per difftoolta economi
che. hanno completato I loro 
studi universttari a Praga, a 
Sofia o In altre Demoorazle po
polari ». 

Atti teppistici a Casale 
contro la sede dell'ANPI 

CASALE, 23. — Mettendo In 
atto un piano criminoso Inizia
to a svolgere con le aggressioni 
alla sede di Rinascita pi Roma, 
alla sede della ANPI di Ver
celli e del le organizzazioni de 
mocratiche del Novarese, la 
teppaglia fascista — manovra
ta da personaggi di cui è fa
cile indovinare l'identità, dallo 
itesso stile gangsteristico che 
distingue l e bravate del fasci
sti — ha tentato ripetutamente 
di incendiare la sede dcl l 'ANPI 
di Casale. 

I canaglieschi tentativi sono 
stati cilettuati nel le prime ore 
del pomeriggio di domenica e 
nelle prime di stamane, come 
è ormai nel classico stile di 
questi vigliacchi, i teppisti 
hanno effettuato il loro atto 
terroristico approfittando di 
un momento in cui alcuna per
sona si trovava a sorvegliare 
la sede. I tentativi di Incendio 
sono siati frustrati dall'inter
vento di cittadini abitanti ne
gli stabili attigui che insospet
titi dtdl'acrc odore di fumo che 
usciva dai locali dell'ANPI, 
hanno provveduto ad avvisa
re i vigili del fuoco che. pron
tamente intervenuti , hanno 
estinto i focolai di incendio. 

La polizia, che ha iniziato 
le indagini, ha ieri interroga
to i caporioni del MSI casa-
lese. 

Peripezie di contrabbandieri 
alla frontiera belga-olandese 

A N V E R S A . 23 — M a l g r a d o 
u n i n s e g u i m e n t o s p i e t a t o da 
parte d e l l a pol iz ia , u n a a u t o 
m o b i l e b l indata a b o r d o d e l 
la a u a l e e r a n o a l c u n i c o n 
trabbandier i è r iusc i ta a s f u g 
g ire ier i n o t t e ai d o g a n i e r i 
o landes i e be lg i d o p o a v e r e 
a t t r a v e r s a t o a tutta ve loc i tà 
la f ront i era fra ì d u e paesi , 
a R ì j k o v o r s e l . so t to u n a p i o g 
gia di pa l lo t to l e . 

A p p e n a varcata la l inea di 
front iera l 'auto de i c o n t r a b 
bandier i ha u r t a t o c o n t r o u n a 
v e t t u r a d e l l e d o g a n e ed è 
andata ad ur tare c o n t r o il 
m u r o di u n a casa , m a il 
c o n d u c e n t e , i m p e r t u r b a b i l e . 
ha fa t to marc ia ind ie t ro ed 
ha s u b i t o r ipreso la corsa 
l u n g o la s t rada , s c o m p a r e n d o 

• ne l la n o t t e . 

sottoposti ad inumane condi
zioni di sfruttamento. Una tra
gica conferma la si è avuta 
nella morte nel crollo del Vo
lile ro di 4 ragazzi, dai 17 ai 19 
anni, che venivano pagati sei-
settecento lire ul giorno. 

Di contro a questa grave si
tuazione il dibattito ha sottoli
neato il bil.uirio spesso post'ti-
ro tifile lotte sostenute dai i/io-
vaili lavoratori napoletani; le 
inaiii/estasioni di disoccupati 
per l'ussunziouv all'Uva, al-
l'Atan all'OMF, alle Cotoniere 
meridionali, in corso da mesi; 
le lotte Tiel.'c fabbriche per il 
rispetto del diritti e della di
gnità del lavoratori; le lotte de. 
fili studenti per una tettola li 
bvra e rinnovata. Il congresso 
non ha mancato di indicare Con 
precisione alcune rii>e/idicti2io-
»d fondamentali per l'avvenire 
e la rinascita di Napoli, fra cui 
quella che altri 15.000 giovani 
vengano ristorniti iteli 'ititi«stria. 

/ compiti dei piovarM coma. 
nisti, nelle prossime lotte, so. 
no stati ampiamente sottolinea
ti nel suo discorso, che ha 
chiuso il congresso, dal com
pagno Giorgio Amendola 

f oionanl — ha rilevato II 
compagno Amendola — lotta
no per operare una profonda 
trasformazione della società in 
cui tiii'otio. Per inodifìcare que 
sta situazione occorre un nuo
vo itiflirirro politico, un gover
no che esprima una politica 
nuora che può venire solo dal
la parteclparione della clnstf 
lavoratrice alla direzione del 
Paese. Tocca ai piovani comu
nisti portare avanti fra I fjlo-
want la lotta per questo rbino-
vamento. essere nlln festa della 
gioventù nelle grandi lotte per 
il lavoro, la cultura, lo sport. 
oli svaghi: tocca al giovani co
munisti fare dei loro cirro!! 
tiri centri di vita associatila 
della niorcntit. di tmn nnot'n 
frafernifil: orqantzzare la lotta 
unitaria della olot'enfii per la 
indipendenza d'Italia e ver la 
pace. 

Il giovane comunisti — ha 
detto il compagno Amendola 
— è un giovane d'onore: è un 
plorane chp ha il pritiilrnio di 
aepre operato ttna scelta, che 
lo pone alla testa deali altri 
piovani nella lotta per un mon
do Tnitjllore; che lo rende ca
pace di resistere ad nani ricat
to dell'avversario, che ne fa 
fftiindl un esempio per tutti l 

suoi coetanei nella grande bat-
fuwlfa civile contro la corruzio
ne, il ricatto, il malcostume, 
la intimidazione, cretti oggi 
nuovamente a sistema di go
verno delle vecchie classi di
rigenti Italiane e dalle forzt 
dell'imperialismo straniero, sul
le quali esse reggono II loro 
predominio. Interprete della se
te di giustizia di tutta Iu gio
ventù, in questa lotta il (/la
vane comunista deve temprare 
sempre più e mealio le sue 
cneraie e le sue capacità di 
combattente, sviluppare tirun 
larga e costante ituciutiva uni
taria, portare in tutu gli strali 
della gioventù, e in particolare 
tra (e masse oiouamli cattoli
che. II dibattito democratico sul 
problemi reali dei nostro Pae
se e del nostro tempo, sulla 
esigenza di nuovi rapporti di 
pace fra tutti i popoli. 

FItANCO l'KATTICO* 

Gii altri congressi 
Altri congressi provinciali 

della FGCl si sono svolti do
menica scorsa a Bergamo, Tre
viso, Udine, Grosseto, Taranto. 

Al lavori del congresso di 
Dernumo hanno assistito, oltre 
a un folto pubblico, alcuni di
rigenti dei gruppi giovanili da-
mocrlstimii. 

A 7'rcuiso, I delegati hanno 
discusso l problemi della pace 
e dell'indipendenza nazionale, 
soprattutto In rapporto al nuo
vi pericoli connessi al proget
tato invio di truppe americane, 
riìà di stanza in Austria, In Itn-
!la e nel Veneto in particolare. 
A questo proposito, numerosi 
delegati, Intervendo nella di
scussione, hanno sottolineato la 
urgenza di un'azione comune, 
su questo terreno, fra giovani 
comunisti e giovani cattolici. 
Di questo problema si è par
ticolarmente occupato II com
pagno Ugo Pecchioll della Se
greteria della FGCl, nel suo 
discorso conclusivo. 

Anche il congresso dei gio
vani comunisti di Udine ha sot
tolineato i pericoli insiti nel 
progettato invio di truppe ame
ricane in Italia. Al termine 
della discussione, e dopo il di
scorso del compagno Giacomo 
Pellegrini, della Direzione del 
PCI, è stato inviato un appello 
a tutti i movimenti giovanili 
affinchè si uniscano contro la 
nuova minaccia alla nostra in
dipendenza nazionale. 

I giovani comunisti di Gros
seto (il congresso è stato pre
sieduto dui compagno Silvano 
Poruzzi. della Segreteria della 
FGCl) hanno deciso, tra l'altro, 
di promuovere una conferenza 
dei giovani tigli degli assegna
tari. 

A Taranto, I giovani comu
nisti hanno dibattuto, in modo 
particolare, i problemi dei gio
vani braccianti e dei giovani 
di=ioccupati. Il Congresso che 
è stato presieduto dol compa
gno Renzo Trivelli, ha anche 
deciso di far propria la richie
sta. avanzata dal Consiglio ge
nerale dei sindacali e delle Le
ghe, per l'assunzione di 1000 
nuovi giovani nelle industrie 
cittadine. 

AI GIOVANI DEL VENETO 

Appello di Berlinguer 
per un molo patriottico 
I giovani devono battersi con slancio contro 
la prospettiva di un'occupazione americana 

P A D O V A , 23 . — U n effi
cace discorso de l c o m p a g n o 
Enrico Ber l inguer , segretario 
genera le de l la F G C l , ha con
c luso il congresso provinc ia le 
dei g iovani comunis t i pado
vani . 

« L'attuale .società e il re
g i m e c ler icale — egl i ha det
to r ias sumendo in un i-evero 
g iudiz io i t ermin i de l la gra
v e s i tuaz ione del le mas.-c gio
vani l i ne l la nostra 

paese in una terra di b i v a c c o 
espos ta ai soprusi , a l l e u m i 
l iazioni , a l l ' into l lerabi le v a s 
s a l l a g g i o che un 'occupaz ione 
s traniera porla c o n se, in u n 
a v a m p o s t o a g g r e s s i v o e s p o s t o 
a tut te le rappresag l ie . 

La g i o v e n t ù i ta l iana, h a 
a f f e r m a t o B e r l i n g u e r , n o n 
p u ò to l l erare c h e al la t e s ta 
del l ' I ta l ia v i s iano u o m i n i provinc ia 1 

— h a n n o costrui to una cappa che , p e r paura ed in od io a l 
di p i o m b o sof focante , che popolo , h a n n o in tal m o d o 

Cinque banditi assaltano 
una banca nel Palermitano 

PALERMO. 23. — A poche 
ore dairas.-a-sinio d 'un a guar
di i.i riur^r.T neK? campacno di 
M.»i*mcrl. q-.n^ aììe porte d:. 
' , ' V . T T O . i:.Yn'-n c-ave not:-
z'.-i ciiince rì-ilì.i provincia: n 
B-sle.*:r.Ve. p pr!,> ,. c indn-
-;rii-x:o b »rcr> dH:a co«!a che 
v i .la T e r r i g n i a Ca«te!lam-
^Tre J.p". G>v.!'\ p>>.-o prima di 
ro'/o-. ' i ir-') i-T.yie frdiv;du. 

i m . i r i e a vi-o c-ier'.Q. han-
•a .«v.ilic'a*,-» un-» b w a . riu-

? z.1 fs:ii.ir<: •x\ - ' • - ' • i.t e , : -
,::-V.irb-it: 

I ring-:"-' tarici-;, prirr. i di 
effetti:."!* il c.i'.p^ avevano 
fermato a'ia prrifrr :a nel oae-
«-.* una l i d i r. fatti .«cerviere 
i due occupanti con la mime-
ria del le armi, vi sono saliti 
-M?ra dirigendosi a crande ve-
'oe.t.ì verc .i il ccrArn. Giunti 
nella pi.ir.za centrale, hanno 
i - sa l i t i la f i l ra> de'.'a C.xm 
! ; RÌ^-ÌTTTIÌO. che h3 sede in 
v*\i stabile attiguo al Munl-
rlnio. 

Intimato il - m a n i in a ; to -
ai quattro impiegali e a una 

donna che stava cffettuar.do 
un versamento, si sono impa
droniti di tutto il liquido e 
dei titoli che si trovavano de-
-*oejtati ncl'a banca II bottino 
rter lero «fortuna, non è sta
to grosso: «oltanto un milione 
L!Ì lire o poco più. 

Compiuto il colpo, i cinque 
malfattori, sempre a bordo 

sembra pesare c o m e una ma 
(edizione su l l e g iovani t^ne-
razioni , u m i l i a n d o l e , n e g a n d o 
ad e s s e u n a v v e n i r e , i n v i 
t a n d o l e a l la r a s s e g n a z i o n e ; 
contro q u e s t a soc ie tà la F G C l 
ha l e v a t o u n a bandiera di 
l ibertà e d i r iscai to , c h e fa 
a p p e l l o ai g i o v a n i , a l la loro 
fierezza di u o m i n i , di c o m 
bat tent i . 

B e r l i n g u e r ha qu i nd i e s o r 
tato i g i o v a n i ad e s sere al la 
testa de l la lotta per la pace 
e per l ' ind ipendenza n a z i o 
na le ; il proces so di d i s t e n -
z ione . in at to per m e r i t o 
d e l l e in i z ia t ive s o v i e t i c h e . 
non d e v e infatt i i l ludere che 
il p e n c o l o di guerra sta fi
nito . Propr io in ques t i g iorni 
as s i s t iamo al l ' iniz io d e l l ' e s e 
cuz ione dei p iani di r iarmo 
del la G e r m a n i a occ identa l e . 
Sopra tu t to ci d e v e p r e o c c u 
pare la pos i z ione de i nostri 

p e r d u t o il s e n s o de l l 'onore e 
degl i in teress i naz ional i . 

C o n c l u d e n d o B e r l i n g u e r h a 
lanciato un a p p e l l o a tutti i 
g iovan i perchè facc iano s e n 
tire in ques t i g iorni la loro 
protesta appass ionata ed h a 
inv i ta to i g i o v a n i comuni s t i 
a s o l l e v a r e in t u t t e l e f a b 
briche, n e l l e scuo le , n e l l e 
assoc iaz ioni n e l l e qua l i i g i o 
van i s o n o organizzat i , u n 
grande m o t o patr iott ico c h e 
r ivend ich i la f o r m a z i o n e d i 
u n G o v e r n o di p a c e che l iber i 
l'Italia da l la invadenza e d a l 
la s o g g e z i o n e s traniera . 

L'87% alla CGIL 
in una cartiera di Verona 

governant i c h e si c o n f e r m a n o T-_,-. V^IT., v i f / i r ; ~ ò ;• - . • ! 
Sii assertori p iù fede l i d e l - . L n . a . b C ^ , a V - V - u J ^ X 

^ • i , m a ^ t v - a „.-• t .- l ' o r d i n e i m p e r i a l i s t a : ess i r i P j r t a ' 3 d , a I l a CGIL,"r^e'c' 
i Ì . . ^ ™ « , * . S <C'T' cardano alia firma del trat- U-" n i per il r innovo della C o m -

-Ucm.anati ne.^a direziono d . i . . a t o 6i p a w , d c j r A u ? t r i a c o m e \r;"-«:r ne Interra alla cartiera 
ad una sciairura e o s a n o r i - ! di Gratosos'.io (Verona), d o v e erano vcnu'i- senza eh; 

, n o ^ m p a d r o - ' ; S a
l

! ! : . ; a
c h ^ s g o m b r e r a n n o j 5 U 6 5 6 votanti , par: all'87.05 

a. e?si l'han-l A . u s t n a *.' a c c a m p i n o q u i da', 

! ,ne ta . t r a s f e r m a n d o il nos tro 

I-a Commissione n.»/lona.f 
per 11 lavoro iti T ^ J M * 
convocata OKRI alle «re If 
presso la «ede del C^mitaN* 
crntrate. per -llsru'cre H 
seguente ordine de ' ?lorn .: 

COMMISSIONI i X n . K M . 
relatore: il compagno Ai** 
stino Novella. 

e l l ^ n ^ r ^ G ^ t l 0 ^ ! ^ CGIL ha ot tenuto 571 vot i 
nunto dove «I erar;-
niti della micehir . j . v.-.-. . . , , . . - , „ - __ _ • , , 
no abbandonata e si ?ono d i - - l ! ; 2 h p , i - ? " - J ! ì ! Ì ! ? Z c - l ? , i 0 ^ t I S : 
'eguati, quindi, attraverso i 
campi. •; 

Quando da Partinico. da Pa-] 
Termo e da Alcamo sono giun-. 
ti rinforzi d i polizia, dei cin--' 
c j o banditi non c'era p.ù trac--, 
eia. Una battuta in cràndo st'-j 
le aTIa quale partecipano for-i 
Te di polizia delle- province d'; 
Tr.-.rnni e P->nr .o , v'ene ef--
retinata mentre telefoniamo • 
Sono stati operati de i f m n l . 

per cento ; la CISL ha r a c 
col to 85 vot i p a n al 12,95 
per cento . 

A n c h e ne l l e elezioni a l la 
fabbrica dell'Orto (Ortofr igon 
di Mi lano la FIOM ha o t t e -

,r.uto tra gì: operai 215 voti e 
,'30 la CISL. Tra g ì : i m p i e 
g a t i la FIOM ha avuto 33 
jvot: e 30 la CISL. Tutt i i s e g -
igi sono stat i attribuiti al la 
' l ista unitaria de l la FIOM. 

-*Se 
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ATTUALITÀ 1)1 UNA RACCOLTA 

Guerrazzi lei'ieoifjJi 
G a e t a n o S a l v e m i n i r i e v o 

c a n d o ri'iriiU'iiii'iiiL* - u l l'on
te l<i f i g l i l a d 'un v o c ì i io u iu -
;; istruii». un ( .Mi. intonioiu' ' d i 
( inc i l i t h e o r a si MÌ^IÌOII < l i ia-
n m r e <. n o m i n i d 'un i v o l t a >. 
« l iccwi d i lui f in l ' a l t r o : 
' . . . « i l a hi I Ica Ir ice C e n c i i le i 
( ì i i e r n i / / i . . . », e t o » i o h a p.i-
r e n l e - i : <- ui.ii s e n t i l a n o m i 
n a r e , d i r e l i h e u n g i o v a n e n a 
to <lopo la m a r c i a MI l l o i u a >; 
!e q u a l i puro'*! p a i o n o in h o e -
i a ni . S a l v e m i n i u n a boutade, 
e M>IU» i n \ e < e un i i i sejrnai i ie i i -
l o : c-M" d e p l o r a n o , «•<• l e In» 
b e n e i n t e s e , c h e le n o v i s s i m i * 
no-%1 r<* g e n e r a / t o n i n o n « o t t o -
M a n p i ù (ili s c r i t t o r i d e l l l t -
-or;„' imento, i p i ù c-pu->MVÌ. e 
i m p l i c i t a m e n t e d i c l i i t i r n i i o «••*-
- e r . sa lutat i ' ni vriosatii un ri
t o r n o a q u e g l i .«ci i t i m i e a l 
l o r o s p i r i l o . 

I l i c l t i e i l e v a n o ^h u o m i i i i 
d e l l a H e - i s i e n / a r i i in i l i a ' l o 
t t i lo p e r il <• d e « e u n a l e > « h e 
• fosse introdotta l.i lU's iMci i -
/ a n e l l e s c u o l e e n e r»«'iir'w 
diffusa la co t io -«« ' : i /a Mipr.tt-
t i t l l o n e l l e L'euera/.Umi g i o v a 
nili ^: pe i la « - o i i o - c c i i / a < h e 
io h o «Iella - « i t o l a «• p e r :l 
l>etie eh<- i o v o g l i o a l l a l ! e - i -
- t c i i / i i ini p e n n e l l o q u i di d i 
te a q u e g l i «unici < he p i o p n o 
«irli « l l i ' t i i < In' a d e-NÌ siai) in> 
a c u o r e , pi l i tii-M'itie d e l l a l o 
ri» i - t a n / i i è q u e l l a - u ^ c t ita 
d . t l le p a r o l e «I» S a l v e i i t i i i i t e -
- l è « i t a l e , nel M'ti-«> « h e v a n o 
e i n f r u t t u o s o ristiltet«'l»b(' nel 
le no-drc s«-uol«' ojrni *>tud:i> 
«Iella H e s i s l e i i / a . s e e s - o n o n 
I * >—<» preparai»» e n o - o i n p . i -
irnato ind ie « c u o i o «(<•*«»• d,i 
un r i n n o v a l o e ì i iU' i i« i l ìc i i to 
- i n d i o i lei Hi -orf . r i inento . S e 
f in t i l o l u t t i d'ac< o r i l o n e l <ii-
iv «-he la I l e - i s U ' i t / a è il «• «c-
« o n d o Hi-«>r^it i iento- ' , d o l i l i i a -
IIIO «•--«•!• tut t i d ' a c c o r d o nel 
rit«'iicr«' il i»1 p o c o o n u l l a :n-
t«'iidcfà d e l -«•«•«nulo «-hi itoit 
< o n o s c n l icite il p r i m o R i - o r -
d i m e n i o . 

I lo de l io - un l i i i t io i . in» - I n 
dio d«'l Hi-«>t••-piin«'iito •. i n - i -
.-to su «pici ,- r innovati» ^. l a 

i m p o s t o ' a K t u t t n 

i«'- i-t«' i i /u. d a q u e l «pici 
'4">. è •data anell i* u n a l c / i o a c . 
u n a ^ t a t t i l e I o / i o n e , d i s t o r i a 
de l l l i - o i i r i i n e n t o : g o v e r n i n«-
- o i i l l i , « l o i n i u i o - t r a u i e t o . o n 
n i p o t e n z a d e l l a p«»li/i<i. <»III-
^ini«', . -pie . pr«Kc-- i pol i tK' i . 
f i a l en ' . ««infiiii, l o t c l u - , «--ilii. 
l'ilei ra p o r l i . i in le p e r no i — 
p a d r i — era i i p a r o l e , s i m u l i 
l e : p e r i fi^'li, e p e r no i <-<m 
l o r o i r r a / i e a l l a H«'-i-t«'ii /a siiti 
i i i l isentai»'<»>-«• p t« ' - en t i : i|n«'l-
l.i Mor ia in q t i e - l i a n n i ;rli i t « -
li .uti n o n l 'hai i p i ù <• s t u d i a 
la », l 'hal l • v i - -ut . i - , u n a 
•Tra tuie l e / i o n e p t a i i t a : l>i-o-
pn. i c l i c n o n v a d a p e r d i m i 
n e a n c h e — t a n t o inet to — nel 
c a m p o d e l l a - c u o i a . < io.'- «Iella 
t o l t i m i . 

S i -e i ' t t i ta a [ tar lare «li in -
««•l ' i inmciito de l l « i - o i c i m e n t o 
e d e l l a M e - i - i e n / a : - a r e l i l i e 
p i ù pr t ' c i -o p a r l a r e di - l e i -
tura d i a u t o r i 5 «-he « e c o n d o 
tue c o - t i t u i - c < : il i ter i lo d i o j n i 
i n - c e n a m e l i i o « t o n c o - l e t t e r . i -
r io . A u t o r i . « c r i i i o r i : s e r i i i o r i 
d e l l a K r - t s i e n / . i i n t e r p r e t a l i 
«•«mie -cr i i t« ir i «le! M i - i n ^ i n u - n -
t«i. « c r i i i o r i d e l IU-«ir^ituen-

li> ititC-i «nil ic : < l.l-si«-i della 
M e - i s i e n / a ->: e, f r a m m e z z o . 
queirl i < . - er i t lor i de l l . i l i n o s a 
I t a l i a - — e «Iella n o v i s s i m a 
— c h e c o n t i n u a n d o il Mì -or -
:r i i i ienio Itan | i r e p a r a t o la I?e-
- i - t e n / a . F a r «lei * i n n o n i >. 
ih'i'li e l e n c h i , «li a u t o r i i la 
icrjrcr- i n e l l e <!a—i. ciò."- d i ! 
* c l a « « i c i - . «-onie fa« ,« ,van«i i 
^ r n t i u n a t i e i a !«—andr i t i i e <le!- | 
I i m p e r o r o m a n o per 1 IT*-< ij 
e p e r i l a t i n i , ««'ine «lei r e s t o 
h a n f a t t o d a l '«il in «(ita 1; 
m i n i M r i d « ' i r i - i r u / i « i n e p u l i l i ! i - j 
« a m I t a l i a : s o l a m e n t e « l i e i 
a d e - s o I i i - « u n a p e l i - a r e a far 

' - c à n o n i > p e r il p e r i o d o «lel-t 
la M e - i - i e n / a . Ma m e n t r e «ti 
provv«"de a « i o — t o r n o a l l a 
- l o / i o n e d i s t o r i a "> «lata d.il-J 
l.i M e - i - i e n / a — l»i -oi r na d ' u r -
.'cn/.'i r i v e d e r e i « à r i o n i . '«• lì 
- : e . < le- l i .'•'Mori i le i Mi-ar_'i-
m e n t o (e «lei P o s t r i - o r i M i i i e n -
t«it. «-he f inora - i ] c _ ' i - e \ a n o <o 
- i « lov i 'van le i ' i ' ere) r.'-l'n- -«'no
ie e <leicrni in. ir«' nu<ivai i ie : i ì . - i 
1 c r i t e r i « l i l l a l o r o i u t e p i e i a -
/ , o n e : rinrdi r e 1.'triniti #• r r / - ' 
l'ri .1V..1 Imo il-'Li /i'e-:»-,'en-' 
/.1. ]'. m i «-pici'o. l a -« ni» 1' 
ln»~tr 1 -;!.•<•<• ;»,T 1 1 - « r . l i o r i ì 
i le ] U i - o r - ' i m e u ' o «-!>!».• - r r n - | 

ta i m p o s t o ' a K t t t t t n l a vitti 
p u b b l i c a i t a l i a n a . 
* (Quindi n e l l a . scuola -serbar, 

»>i c a p i s c e , j:li s c r i t t o r i < m o 
d e r a l i » iti.i t r a t t a r l i c o m e 
; « l a - - t « i «Iella l i b e r t à > e 110 
«OLrlieie i'li s c r i t t o r i i e | U i b b l i -
« a u t n o n p i ù e q u a n t u n q u e > 
tua < p e u l i è •» r « ' p u b b l i c a n i e 
d e n i o c i a t i c ! . I n s o m m a — t«ir-
n«> a l l e p a r o l e <l*'l S a l v e m i i i i 
— fai - ì d i e n e — u n o «lei < R o 
v a n i n a t i d o p o la m a r c i a MI 
Moina >, x ' i i t c m l o c i t a r e i r o -
m a i i / i «lei ( ì u e r r a / / . i — il 
( • ' n e r i a / z i inte-«i c o n t e s i tn -
b o b i - - p o s s a d i r e « m a i s e n 
titi u o m i i i a r i ' - . 

D u t u p i e , ^'li t intor i d e l I l i -
- o i ^ i u t e n i o si«']ti «• i n t e r p r e 
t a l i n u c h e in L u n / i o u e d e l 
• s e c o n d o Mi-or^inienU> »: IMI 
l a v i n o «li r«'\i-i<iiie —- d i « to«'-
let it i > d i i i ' i — « l w ricl \ ie«le 
n u o v i - l u d i e n u o v i s t t t d i o -
-1. W'r l ' i a t i » « - c o D o m e n i c o 
( itici 1.1//Ì. l ' a u t o r e d i q u e l l a 
l !cai i i<«' ('«'ilei di « n i s o p r a . 
« o b l i c h e fu a b i t a t o r e , «lit-
t a t o i e . e - u l e p r i m a <l«'l ">'). 
a m n i s t i a t o , p ia i t o l l e r a t o d a i 
.- m o d e r a l i » d o p o il '(il : e 
d o p o il ' 70 p r i m a «li m o r i r e 
c o n d a n n a l o d a i e p i e m o n l e - i -
pei le- . i uut i ' - tà , per l o s«'rit-
l o i c |os« . i n o «-he fu p e r i n o 
s tr i uot i i i i «(iia-i un '. Alf ieri 
tu p i o - a ->, « o d e - t o studi»» «•'»*' 
e lo -i n o v a nel « o - p i c u o v o 
l u m e ( i n a l o d a l Cuj i l i i i i p e r 
la •• l ' i e i ' «• il-» i l o in l ' or ino . 
si ili rebbi1 i m i p i i o per il * d«'-
c e i i u a l o (>v). 

I." u n l i b r o n o t e v o l e p e r p i ù 
t i r u a i d i : a u / i t i i t l o è un - e -
ven» - I n d i o d i - t o r t a l e t t e i . i -
11,1. c o n d o t t o c o n un r i g o r e 
i i l o lo jaYo « h e ha t a l v o l t a p e r 
niil i de l « a r i c a l o , «lirei. « o i i i e 
- a » c e d e a i l a i c i « p i a n d o s o n o 
in v e n a d ' i n - e i ' t i a r il m e - t i e r e 
ai « h i c r i c i . V. n e l l o s t e s s o t e m 
p o . per unii t o t a l e — «' b.'licc 
— 1 o n l r a d d i / i o t i e . il ( ì n e r -
1.1//Ì «lei f ' a j u u i i «'• u n l i b i o 
c h e un a v v e t - i i n ' o p o l i t i c o 
p o t r i - b b e c h i a u i . i r a d d i r i t t u i a 
t e n d e i i / i o - i i . <• I a d e m o i - r a / i a 
in I ta l ia — 1 o- ì c o m i n c i a la 
i i i t i o d i i / i o i i e — n o n ha a v u t o 
fot l u n a n c a n < h e in lc l t« 'rait i -
t a : « r i l e r ì p o l i t i c i e a l l u p a t i c i 
d i 1:11-10 I1.111 - i n o r a f a l - a l o il 
. ' i t u d i / i o s«-| i ìt>ti.unenti' lett«'-
r a i i o e s t o r i c o : : e d cv i d e n t e -
HK'iiie i! C a j i l i n i è lì p e r ri
p a r a l e . a l m e n o n e i r i i ' i iard i 

w • w — 
INCIIIEJ^TA S V I X A F I A T 

M ».^$' M^ w «•') L M. *KJ? 

£a classe operaia di Torino 
ha la forma per Vitifere1 Valletta 

ti x fi 4 ' •" « ? /, r / f X f ì i* ? 1{ lì J» ' l Ì s*} *i •» J ' • • '• v ^ » •,. ,» E s » .V v '.; ' • Vv> \ • 

IViOffffiSJiisieino. coi lavoratori torinesi'ci nono * tutti °i 1avòran)H v<Tltàlin/c-(V tutto il movimento demo-
> "cratloò^Italiano itnpeguatt> nella "rande battaglia per limitare e, controllare i poteri del monopolio 

Il u iusIcUt i i unul iprcsc Z o l 
la n K o i l à l y , u n o tra I p iù 
s l icnl lh'ut ivi c o m p o s i t o r i v i 
v e n t i OJCKÌ n e l ninnilo. I.a MI.I 
o p r r . t « l l a r y J; \nos » ha a v u 
t o In q u e s t i g i o r n i una p r i m a 
i ' s e c u t l o n c I n t e g r a l e prr r i l u 
ti.! n e l l ' A u d i t o r i u m di-Ila l'.AI 
a Itnina roti la i l irr^lonc 0 1 -
l 'hcs t ra l e ili F«'r«'iu- l ' r l c say . 
I.a t r a s m i s s i o n e r .u l lo lou ica ili 
« I l à r y J à n o s .-» v e r r à r c p l U a l a 

• N o n è nostra pretesa, al ter
m i n o d i ' una ve loce e somma
ria inchiesta c o n d o t t a su quel l i 
che ci s o n o sembrati gli aspett i 
f o n d a m e n t a l i , e t ipioi del p r o 
blema Fiat, ' arrivare a c o n c l u 
s ioni cl ic ant i c ip ino l 'esame se 
rio , a p p r o f o n d i t o che . ^ a v a n 
guardia operaia sta facendo de l 
le quest ioni poste , non so lo su! 
p iano locale m a sai p i a n o n a 
z iona le , dal risultato del le ele
z ioni al la Fiat. 

Ci sembra c o m u n q u e che, an
che ve Pesame è stato n c c e ^ a -
r u m e n t e parziale e ha trascu
rato molt i aspetti del problema, 
emergano dai fatti cui ci s iamo 
richiamati alcuni punti che pos
sono aiutare J sgombrare il 
c a m p o da molto faNe sp iegaz io
ni del l ' insuccesso e let torale e 
possono aiutare a fare - coscien
za at t iva e operante de l i e espe
rienze attraversate ». 

Q u a l c u n o , sc iog l iendo inni a' 
r i formismo e par lando non si 
sa bene se «li fine o ili ani-
m o r b i d ' m e n i o della lotta >b 

classe, ha det to ne;;!» scorsi gior
ni che le forze «lolla classe o p e 
raia n o n »ono riuscite a battere 
N'alletta perchè la l i a t ha un 
tale margine «li miliardi da p o 
tersi permettere il lus«i di acco
gl iere, a n z i addirittura di pre
venire le richieste del l a v o r a t o 

ri, t og l i endo perciò dalie mani 
ilei • comunist i * le ragioni stei-
se «li una lotta rivcrulicjt iva che 
possa trovar SCRU'IO tra s ' ' 
operai . / 

I fatti esposti d o c u m c n u n o 
che non ci può essere tesi più 
fa!>.» e menzognera di «piesta. 

li lireszw miniano 
1 w 

;ini 
. • ! . 

(pianilo d iv iene troppo tesa - l 'operaio per assicurarsi 1 niezzij 
non som» — e lo abbiamo visto] di sussistenza e la parte della 
— che una piccola parte d i ' g i o r n a t a lavorat iva clic l 'operaio 
q u a n t o i! m o n o p o l i o togl ie o.;iiii<Ìa v;rauiiiatueiuc al capital ista 
g iorno ai lavoratori , non sono i muta mol to p iù rapidamente clic 
che il p r e z z o min imo che il ino-1 a l trove a favore di questa se
n o p o l i o d e v e pacare per poter emula parte 
cont inuare con un certo m a r i n e ' "' '••-• 
di tranquil l i tà a far funzionare 
la macchina «lello s fruttamento 
progress ivo. V. la d i f terenza tra 
c iò t h e togl ie , g iorno per gior
no , con il tagl io «lei tempi , con 
l 'anniento ilei ritmi di lavoro e 
c iò che «là ò sempre — e in mi
sura crescente via v i i chi- lo 
s frut tamento aumenta - - .1 v a u -
tacu'io del monopo l io , 

I'.' vero che ci sono «Inferen
ze — che non possono tra l'altro 

la 1 ..u ha mar-1 non avere conseguenze nel «am
ili mil iardi , ni.» quel \ i o c o pò salariali- — tra la granile 

ciie dà ai lavoratori non rap-l az ienda m o n o p o P s t u » e 'e altre 
presenta mai mia generosa j.»,/arride, ma per uti m i o r ; , u \ r d a 
concess ione o la r:iniiHi.i v o l o n - ! o sfrutt l ineato questa d i f feren-
taria a d una parte del p r o f i t t o . | / a consisre so'o nel la t to che 
Quel poco che la l i a t dà ai la - nel l 'azienda monopol is t i i 1 il 

rapporto rra la parte del la 

v ero clic 

voratori , le somme su u n m a n o 
vra - per al lentare la c r d a giornata l a v o r u i v a i h e serv «• , . 1 -

da parte. Al le conseguenze 
de l l ' introduzione di macchinario 
più perfez ionato si è aggiunto 
infatt i in pr imo luogo un siste
ma scientif ico di analis i , studio 
e tagl io dei tempi che mira a 
togliere a l l 'operaio ogni att imo 
di respiro e ili pausa nel le varie 
fasi «lei l 'operazione che deve 
compiere e si è aggiunta una 
trasformazione della forma di 
retribuzione che ha f inito per 
far perdere al salari»» la sua 
natura di corrispett ivo fissato 
contrattua'niente di una deter
minata qual i tà e quanti tà di la
voro e per permettere al m o n o 
pol io «li poter cosi ulteriormen
te e arbitrariamente ridurre la 
parte p a g a t i «Iella giornata la
vorat iva . 

Altro i h e riduzione dei 1.011-
i r i s n 1 IÌ <y\ sse! 

La realtà è che alia l'i.u c o 
me in tutte le gri l l i l i industrie 
in Italia »i r i p r o p o n g o n o in 
maniera n u o v a e esasperata gli 
ste»si problemi e lementari , fon
damenta l i che hanno -.empre o p 
posto gl i operai ai j n d r o n i . A l 
la verga e a l l o scudiscio t o n i 
qual i , 
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UNA QKANDh:• FORZA AL SERVIZIO DELLA LIBERTA' E OHI PROGRESSO 

lei MIO a u t o r e , ai tor l i l«'ti<'-
r .n i s u d i t i d a l l a <|ciiio<-razia 
in qtM'sti « ' c n i ' a n n i . C u r u i - o 
a vv n e t t o 1I,I « lato al t r i u t i -
l e n i o s c r i t t o n - IÌv«»rnt'so la n e -
mi'si l e t t e r a r i a n»>l n o s t r o M-rit-
t o r e c ' ivo i i r ia i i i » e p i«»l i t t iano. 
u n la <»>-a ap]»ar«* IIUMKI <<tra-
n.i a « h i s a p p i a «piai « l i a v o -
l i -t lo aliar» l i i » o e sov v«'rtÌior«' 
c o n l i n i i i a d a b i t a r s i nel C a j u -
ini s o t t o la i:riiit.i d i ' l l ' u o i n o 
d ' o r d i n e «• d i c o n t a b i l i t à , l 'o i 
n c r s | i i e : r ar il f i ' i i o m e i i o si d e -
\ " m e t t e r in c o n t o «la u n a 
D a r l e la c o i i g v n i n l i t à «lei C n j u -

nel htoco della lotta elettorale 
Una lapide a ricordo del sacrificio di Salvatore Carnevale scoperta a Sriara davanti a una 
qrande folla commossa -1263 nuovi compagni e 13 nuove sezioni in provincia di Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

u n < «v. ! e; ne» r a z z i , tua I«'lin: ne 
a m b i t i n e «• b.isdaiicoittntri «la
v a n t i a D i o e a g l i i m m i l l i , e 
d a l l ' , l ' i r a l 'n i i imoMtà d i t i p o 
u n i a i i i s t i c n « h e s e m p r e m e t t e 
il C a j u n i i . i l l u m i n i s t a e p o s i 
t i v i s t a i n c n l l i t o , c o n t r o i «l'e
tra Mori d e l CuorT:I/.TÀ nr«P<'«r-
l e n e u i i t'eri « o i i i c o . ^ i nl l 'a l»-
I I O T Ì I O i i I e n U s n i o e Mor ic ÌMim. 

L i b r o n o i e v o l « s o p r a t t u t t o 
a^Ii o « « l i i m i c i e a i finì d i 
'I l e s i o n i » o l o il bl»r<» «lei C . 
inr< h e in e s s o l u i i o . «latto 
- i n d i o i n t r o d u t t i v o a l l a - « c i t a 
l"i p a s s i , d a l l a jir«'-«'nla7Ì«iii«* 

iì»'ì n a s s i <.t«'-sj ,-dl«. noi«> c h e 
li « !iinrÌ-coii<». t u t t o - i n n d i 
m o r i r a r e <-h«' U> - n i d i o s o d e i 
' l u e a m o r i d e m o c r a t i c i «• c o i n -
n i l . H o r e «!«•!!.i - <'r<'-t«>ni.t7Ì:i •> 
!ie s ir».ito a s c o l t a r e q u e l l a c h e 
io «ini h o « h i a m a t a * In l e z i o 
n e «Iella H c « i s t e n / n s. 

A l ( U S T O M O N T I 

»•» S- ritti .C('-Ii; ili Frt'.ncftco 
On-i i f i i rn (ìurTTiizìi r di Ciri" 
O'»!,' n curn. <U Arrioo Caini li. 
T ! . ' " . ( i iT .Ii.i:ij. CoHir .ore «!:-
r«V,i cl.i Fr!dir..-indo N'^rj e Ma-
r <» FulW-n. ' .obline I.XXXVII» 
I ' T O.'I> T v n a f i i . i F f l i tnco To-
r r<-c. V"> I 

P A I d i H M O , ^ 3 . — Q n n l c è 
l'atmusfi'ra dalla Ini tu eletto
rale siciliana? C o n t e l ' o p i n i o 
n e p u b b l i c a dell'isola acco-
u'.ie la j i ro j i f i fmndd, i m u i i i / e -
f.li, le iuhiativc dei l'ari j x i r -
titi in lizza? A meno di due 
s e t t i m a n e «lai r o t o è p o s s i b i l e 
ormai dare, una risposta ab
bastanza orientativa « queste 
domande. 

La prima cosa da dire «'• 
c h e l ' o b i c t t i y o il i F a n / a n i 
( c r e a r e il ch ' ina favorevole al 
ripetersi di un nuovo IH 
aprile) puu considerarsi, fino 
a questo momento, del tutto 
fallilo. G l i oratori democri
stiani usano nei nostri con
fronti un linguaUdio a a f j r c s s i -
u o , r a b b i o s o , insomma di tipo 
tradizionale. E le poche ec
cezioni, poiché naturalmente 
ci sono delle eccezioni, si per
dono nella r c o o l a - Ma la. gen
te accoaUe con freddezza, con 
un senso di annoiata toppar» 
taziOìic, r/li ' incitamenti a l l o 
odio e nlla violenza. L'atteg
giamento di tutta l o p o p o l a -
zlone è non, soltanto x tcrciio 
ed obiettivo, ma rivela qual
cosa di più: simpatia, r'tpetlo 
fiducia. 

^ l M ' o r i o i n r di questa ondata 
di calda e . s erena s i m p a t i a , c i 
s e m b r a di poter riconoscere 
(a parte ta forza dei iiostri 
argomenti, la sincerità e ta 
p a s s i o n e e l'impenno di cui il 
Partito ha sempre dato pro
va nel difendere la c a u s a «Iel 
la povera acuto) ci sembra, 
diciamo, di identificare una 
convinzione nuova. La con
vinzione, per dirla con una 
frase che in questi uiorni si 
sente ripetere spasso, che 
« stavota acchiananu i comu
nisti >•. che questa volta i co
munisti « salgono ... r a n n o 
a r a n r i . h a n n o b u o n e p o . « i b i -
lità di vittoria. 

D i vittoria? Che 

* * * * * * * * 

cwbttt per esu 

alle CtlL .s iei . ' ioi ie n o n .sono 
quindi il frutto di un buon 
lavoro r.volto da questo o qtu'l 
sindacato, in quatta o in quel
la città, heji.s'i . i ranno a d l n i o -
.ifrar»' che l'ago delta bilan-
e'a p o l i t i c a si è s p o s t a t o , in 
m i s e r i o l e h n p o r / a i i f i » dulia 
::ocietà siciliana, verso s i n i -
M r a . 

Alt .MINIO S . W I O I . I 

incora al la vigi l ia «Iella 
prima "tierra mondia l e , molt i in
dustriali t ra t tavano ;J't operai 
per sof focare ojpii l ibertà, si vo
mì sost i tuite f o r m e più scientif i
che ili terrorismo; ai triRvlti ilei 
« laviiro a relais - c o n il «pia
le nel 1833 i capi ta l i s t i inglesi' 
c e r c a v a n o di s f i n i r e al le pri
me leggi sulla durata del l 'orario 
«li l a v o r o , si sono sostituiti gli 
straordinari , pli ant ic ip i « t em
poranei • «l'orario; ai trucchi 
grossolani per rubare i minuti 
a^li operai nel t empo riservato 
ai pasti o al r iposo si e sosti
tuita la ricerca «lei centes imo dì 
secondo in o;.;ni s ingola opera
z ione che l 'operaio «leve c o m 
piere; al le v io laz ion i p iù o me
no metod iche «lei contrat to si t 

| sost ituito i l ' t e n t a t i v o ili mettere 
I addir i t tura 4 d a parie o^ni ua-
! ranzia contrat tuale . 
' Ques ta è la realtà, li se cr-
! rori vi s o n o stat i che servono 
I a spiegare perchè P a v a n g u a r -
! «lia opera ia n o n ha bat tu to V a l 

letta. «itiestì " errori s o n o prima 
dì tu t to consist i t i nel f a t t o —' 

' e ' l o abb iamo v i s t o - n e l l a ve loce 
cronaca s indacale del ' f a , l o 

I abb iamo visto a propos i to del 
problema dei « premi > o del 
paternal i smo d e i cap i — che e s 
sa non ì sempre riuscita a s m a 
scherare questa realtà «lictro le 
forme n u o v e c h e a n d a v a assu
m e n d o , che essa non è riuscita 
a farne prendere a tutti cosc i en
za . c h e essa non J riuscita a 
co lpire i punti più debol i del 
sistema «li Va l l e t ta a d e q u a n d o 
ai mctotli nuov i «lei p .u lronato 
i suoi metodi «li l avoro e di d i 
rezione. 

» fi f.ttto ì' — ha «letto Di 
V i t tor io al D i r e t t i v o del la C G M . 
— che umi abbiamo fatti) un 
ei.imr approfondito dei muta-

z ione e di r i sa l to , contro l'az-in-
ue di s frut tamento , la quale n o n 
è rivolta contro ques to o que! 
lavoratore ina contro tutti i l a 
voratori . li' vero t h e nelle C o m -
inissititii Interne, è vero che n c -
£!! organismi dir igenti «Iella O S I . 
e «Iella U I L c'è chi s i s temat ica
mente si o p p o n e al l 'unità su 
«ptalsiasi problema, su qualsiasi 
r ivendicaz ione , ma e anche v e r o 
che se ad o^ni at teggiamenro con> 
trariii a^li interessi unitari l ' a v a n 
guardia operaia riuscirà a c o n 
trapporre una sua pos iz ione c h e 
sia condiv i sa , sentita dal le m a s 
se, c h e risponda p r o f o n d a m e n t e 
al le loro aspirazioni , saranno i 
nemici dell 'unità M\ cs>ere i so
lati, .ni uscire battut i i\.\ì c o n 
fronto, cosi c o m e «0110 uscii : 
battut i e isolari da' d i sprezzo 
di noveini la operai del la Pire l 
li in sc iopero — comunist i , so
cialisti , democris t iani , soc ia lde
mocrat ic i e senza part i to — i 
membri cisliui di C o m m i s s i o n e 
Interna che in occas ione de l l 'u l 
tima lotta h a n n o scelto la s t r i 
d i del crmnira^^io. 

l'iffiitTo risolutivo 
1 mot iv i unitari di lotta n o n 

debbono certo essere artif icial
mente inventat i a l la l"iat una 
volta che si prenda cosc ienza 
«lei processo ilei lo s frut tamento . 
La lo t ta contro il tag l io de i 
tèmpi , c o n t r o l 'acce leraz ione dei 
ritmi di l a v o r o , la lo t ta per la 
fissazione de l le m o d a l i t à e de i 
tempi d i c o t t i m o , de l la v e l o c i 
tà e deg l i organic i d e l l e c a t e n e 
di l a v o r a z i o n e , la fissazione d e i 
criteri obictr iv ì per Peffettuaz. io-
nc e le ripartizàoni de l l e o r e 
straordinarie , la redaz ione d i un 
rego lamento interno che stabil isca 
precise ed o b i e t t i v e Garanzie per 
q u a n t o riguarda assunzioni , t ra 
sfer imenti , l i cenz iament i , p r o m o 
z ioni . la d e l i m i t a z i o n e dei p o t e 
ri e dei compi t i del c o r p o dì p o 
lizia pr ivata , sono tut t i temi c h e 
non possono non essere p r o f o n 
damente sentiti i la tutti i l a v o 
ratori 

T u t t o c i ò significa c h e di f r o n -

i ' A L K K M O — G i o v a n i c o m p a g n i a l l a v o r o lo Federaz ione- p r r 

i t i r ì ' i i \ 
: ' ('- '. , 1 

la pr i ipaxumla e le t tora l i -
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tua f i il. 
-. 1 

or."* il - n o * .inoli» 
J N M 3 i Oi l i n <.. i i ."it 
listini Ih'lj'hini. 1 h e v ;.oI « I r j 
« a«l u-«> d e l P r i n i i p " « T i - ' l - i 
t a r i o . u n a '<«!: . ! f a t t a <<>:i 
« r i t e r i d i n . i - t a s: urini i c i ; 
s c r i t t o r i t u o n a t i l i . * . ' T I ; O - ! < - - Ì 
ra t i >. « h v l i <•( n i t o r i di 5 : n ; -
- t r a s o l o qu«'l i : pei t in . ' i ' : < . i l - ' 
la l ' m l x T i o s . d e i r e p u b n ì ' c 1-: 
ni n o n a d d o m e - ; : * . i n p.>co <» 
n u l l a e q u e l p<xi> a««o!ti> -^l,n 
in q u a n t o a v e v a i i i m r e U ' T I - ' 
p i t r i o t l e o o . i m i : ' ' «i « i 's -c i 
p o i . r n a z i o n a l i - ì l i o • : v o ' e v . v 
<«>-i t l'alt.-! c«»it:ir.i s t.'ii'«» -«>:-' 
T>» il («sT;s«»!a:o d i G ' o - ' i è C . tr 
«l'i<« i q'ia:i!«>. <| r ia ">.'«> p r - J 

re . s o t t o «l'Icì.O «il P» l'Cilf! . . ' 
( r<Ki\ 

A i h - s - o «• r e n u i a la JiV-;-Ten-1 
n — republ i l :* ,m i e . n t n n -
r o n a l ' - t . i — a i l . r e <Uv in«!.<^ 
u e i l a <«»!tnrn. a n r l i e r . e ' i ' m - e -
.r n i m e n t o }»js<->jna c a n i l i a r ~i-
s i e m i . e < ;«»<•: n e l l a i , n o i a f a -
p ( « t o a z ! i s c r i t t o r i d e l i a ! . .•-•-
»:«*nza «•. m e n i - e sj a t i e n d - 1 .1" 
dT-: / / . irno i « à n o n i . r i v e d e r e 
j l i eten*"!!! e ;e *<-c'i,' d - ' j ' ; ! 
- c r i t t o n r i » o r ^ i m e n i a ! Ì ' c r u e a - ' 
d«> t « - f i e r i l : Ì v r . i ! i . i !e i | , .v r.'-' 
f e i . - i K - a l i . a n t ' . n . i / ' o n . i ' i s t . ) 
« iie ìa R e s i s | t n z a v i t i o n o - a 1 

I g i o v a n i a t t o r i I .orrtt . i C a p i t o l e S a n d r o M o r e l l i r o m e a p p a i o 
n o i u l l i lm « T e m p o ( f w n a r s i >. r e a l i z z a t a in C a l a b r i a rial 
r e g i s t a d e b u t t a n t e E l i o Ruffo , c h e \ e d r c m o p r o » s i m a m < n t e 

i n t e n d e r s i , c o n questa esprew 
sione? Forse « T I aumento di 
qualche seggio? O la conqui
sta tlella maggioranza assolu
ta? Q u a l i sono i n altri termi 
ni, gli obicttivi dei comunisti 
in questa battaglia elettorale? 

Essi potrebbero riassumersi 
nella parola d'ordine: a Rom 
pera il monopolio democri
stiano », e cioè impedire die 
la Democrazia cristiana rac
colga un numero di voti tale 
che le conscuta di governare 
da r.nla. Ma una parola d'or
dine di tal genere sarebbe in
sufficiente. Si tratta infa'tx 
di impedire, anche che il re
sponso delle urne riproponga 
ai siciliani il disgustoso piat
to freddo dell'alleanza con i 
monarchici e con i fascisti. 

L'obiettivo dei comunisti, in 
c o . a p u o i a l t r e p a r o l e , è a s s a i p i ù avan

zato, più ambizioso. Essi vo
gliono portare i propri voti 

'ad una cifra tale, ad un livel-
! . 0 cosi alto} che tutta la situa-
' r i o n e p o l t t i t u i . r c o i o n a l e e n o -

r i o n a l e , ne riceva una scossa 
elettrizzante. Itiso M»,a. n o n 
soltanto impedire a F a n / a n i 
e a Scclba di realizzare il 

j l o r o 1S aprile, ma gettar loro 
fra i piedi In bomba d i u n 

Ì ni'OVo. e p i ù sonoro 7 giugno. 
j U n grande, un impetuoso 
! aumento di voti conrttnbttì, 

( per costringere le gerarchie 
reazionarie della Democrazia 

( e T i s f u m a i n Sicilia n rivedere 
; le loro posizioni, per aiutare 
j p f i elementi più onesti del 
l partito cattolico a rompere 

con l'ala destra, p o r a p r i r e 
fjrjaln-vente a".!c m a ? 5 o p o p o l a 
ri s i c i l i a n e i e p o r t e d e l g o 
v e r n o : crediamo che cosi 

i p o s . t a n o riassumersi gli scopi 
a cui tende il Partito comuni-

'. sia in Sicilia. 
i A questo punto il lettore di 
• Roma, di Firenze o di N a p o l i 
! non si attenda da noi un pro-
! nostico. Abbiamo qualcosa di 
; meglio da offrirgli: alcune c « -
! fre d i cui gli impazienti p o -
t f r a n n o s e r r i r s i c o m e d i u n a 
j t i f i l e i n d i c a n o n e . Dal 10 al 15 

n,agcio, la Federazione comu
nista pnlcrmitana registra 
1J262 nuovi tesserati, in gran 
rarte d o n n e , e la FGCf, in 
due solo giornate di tessera
mento. vede entrare nelle tue 
file 220 nuovi aderenti, fra 
cui sessanta ragazze. Cento 
nuore tessero sono state con
segnate a nuovi compagni noi 
paese di Corleone. p r o p r i o l à 
d o r è c o n l'assassinio di Riz-
zotto sì tentò di stroncare la 

avanzata dei contadini. Set
tanta nuove tessero a Casaro-
novo, dove fino a qualche 
tempo fa era difficile, per i 
comunisti, tenere anche un 
solo comizio- Cento • nuovi 
iscritti a Lcrcara. dove il ne
griero Ferrara, frnstatoro di 
«carusi», dominava incon
trastato. Cinquanta a Partini-
eo, mentre a San Giuseppe 
Jatn .ti passa da 24G tesserali 
a trecento, mentre a Gangi i 
comunisti salgono da 25 a 82, 
mentre nella zona intorno a 
Scittra, dove Salvatore Car
nevale ha pagato con la vita 
la sua *edelta ai suoi ideali, 
115 siciliani hanno chiesto 
per la prima rotta la tessera 
del Partito comunista. 

Tredici nuove sezioni si so

la lavoratori in più risjietto 
a due anni fu, e c i o è è p u l s a t a 
dai 1GI mila iscritti alla data 
del 31 dicembre. 1053, ai 221 
mila iscritti del 1. maggio 
scorso. Particolarmente sen
sibile i l b a l r o i n a r m i l i d e l l a 
CdL di Palermo, che è sniffa 
da 3H mila tesserati a 51.2QH. 

Lo sviluppo ilellu CGIL 
presenta. «"• bene sottolinearlo, 
un carattere rinccatamente 
politico, sia perchè si mani
festa nonostante la pressione 
padronale, die qui non è cer
to meno pesante che altrove, 
sia percliè avviene in modo 
uniforme in tutte le Provincie 
dell'Isola ed i n u e s f e , in mag
giore o minoro misura, tutte 
lo categorie. 

I sessantamìlri nuovi iscritti 

\ji CfM-i l l lOll i t l 

ili Scia in 
l ' A L K K M O . •Ja*. — U n a fol

la c o m m o s s a , c o n v e l l u t a a 
S i - i a i a d a t u t t i i p a e s i d e l l a 
z o n a c o n b a n d i e r e ros^e e 
t r i c o l o r i , h a u a r t e c i p a t o ciue-
s-tn s e r a a l l a c e r i m o n i a d e l l o 
s c o p r i m e n t o «Ji u n a l a p i d e m 
m e m o r i a d i S a l v a t o r e C a r n e 
v a l e . i ] s i n d a c a l i s t a a s s a s s i n a 
t o o t t o g i o r n i o r s o n o d a i s i 
c a r i <lel t e n d o . I c o m p a g n i 
l'ouilH-'o C o l a j a i m i . d e l C o m i 
t a t o c e n t r a l e i l e i P O ; e^ R a 
n i e r o P a n r J e r l . M e i r n " d i r e z i o 
n o d e l P S I . h a n n o r i e v o c a t o 
la f i g u r a d e l C a d u c o e l e l o t t e 
«la l u i o r s a n i z i i t e i - è . d i r e t t e 
p e r i! r i . - ca l to d e l i a t e r r a , o e r 
i! I x - n c - ^ r e rie: c o n t a d i n i , Der 
l ' e m a n c i p a z i o n e d e g l i o p e r a i . 
I .a l a p i d e è p o s t a a s u o p e r -
jx-t i io r i c o r d o e a m o n i t o d e i 
n e m i c i d e l r j o p o l o . s u l l a tr»rr-
~ern » i i e c o n d u c e - a l l a c a v a 
1,-ir.ibertii i i e p o r t a i n c i s a 
o u è i t a « e m p ' . i c e i s c r i z i o n e : 
•< Q u i fra i! f e u d o e la c a v a . 

ni l u o g o d i l o t t a e d i l a v o r o 
— S .'i Iva' .ore C a r n o v a l e s o c i a -

' i o - ^ a n i z / . a t o r e 

mentì inverniti nelle a/ìoule per te a l l 'avanguardia opera ia d i T o -
r///.i»/fo rì^it.tnt.i ì diversi (tipet
ti della '.ita produttiva, della nr-
R.IIIJ/7 izio'.'r tecnica, della stntt-

\ttna dei salari. Abbiamo cioè 
i ferrato Ji genericità e di schc-
'turismo, abbiamo applicato for-

j "/.*//,• e linee inadeviatc, vi ab
bi min in tritilo anche quando la 
realtà particolare delta fabbrica 
b.t assunto forme tutore e nuo
vi m e o d:vc>iiiti i »tc77Ì e le ar
mi che il nemico ha cominciato 
air n/operarr contro di noi ». 

A/t/tf'llo ### Ì*€t4!MH 
C o r r e d e r ò quest i errori sul

la base «li un a p p r o f o n d i t o esa
m e , rendere consapevo l i i l a v o -
r.uori dei termini reali de l 

rino c'è un c o m p i t o semplice? 
Kvidentcmentc n o . Ristabi l ire l e 
gami c h e si sono a l lentat i tra 
avanguardia opera ia e masse , 
rendere c o n s a p e v o l i tutt i i l a 
voratori de i loro diritti* e r e n -
«lerli soprat tut to c o n s a p e v o l i d e l 
la loro forz.a e de l la forza de l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o è un 
compirò comp)csio che richiede 
l avoro paz iente , m e t o d i c o . 

N o n e «l'altra parte suff ic ien
te porre per e s e m p i o il p r o b l e 
ma del " tag l io de i t e m p i » p e r 
chè a u t o m a t i c a m e n t e si modi f i 
chi una s i tuazione. Occorrerà v e 
liere c o m e il prob lema si p o n e 
concretamente ne! reparto x e 
nel reparto y, c o m e si p o n e per 

cesso di 
p r o - | , . - - ! - ; - - £ • - r--- e - -
' r^Ii operai c h e l a v o r a n o d i re t ta -

jot topost i 
U.x li 

s frut tamento cut sono] 
ed adeguare a q u e s t i ì ™ 0 ™ a ì u ilnc* c ?" Ri_ ° P e -

t crmim le r ivendicaz ion i c g l i \ r l ' chc l^0'*™ ™[ " P ? ™ « -
obic t t iv i di lotta in ogn i r e p a r t o , ! « " " « « « . Occorrerà vedere c o -
in o^ni az ienda , in o,;ni 
e i a , in o g n i r cz ione è d u n q u e o c - , , . , . . . . 
g ì i l pr imo c o m p i t o che a t t e n - ; < > r c d l ! , r o r o n o n i ' " J ' ' >n 
d e l 'avanguardia operaia . M a e v i - e 

p r o V ) n _ ; m e concre tamente l'analisi d e : 

i o n e o c - , , e i n n ' r ' e ? c c s. trasformare R 
i o o r e 

jS minut i d i l a v o r o e f f e t t i v o 
r„ • e occorrerà trasformare la 
lO «it 

prendere a t t o dei mctoiJi n u o v i ! 
e «li adeguare ad e>>i l 'azione da. 
condurre. 

Si tratta di e l iminare q u a n t o 1 

:n que . t i metodi nuov i c'è ili ì ! - i , 

d c n t c m c n t c non si tratta so lo d. e 0 - * « « 7 " - 1
 r

r a i 7 r . m a r c ':l ." P 1 " ' 
ra • «lei tagl io de i t e m p i in c o -
' c i e n / a e c o n s a p e v o l e z z a da p a r -
•e del la stragrande m a g g i o r a n z a 
'lei lavorator i , del m e c c a n i s m o 
d e " o «frurramento c de l l e pos s i -
bi'"t\ «li m o d i f i c a l o c o n la l o t t a . 

F.' certo pero che le c o n t r a d -
:c2-i!ita, M tratta dì rc s tnnj 
re le p r e d i c a t i v e a>so'utc de ! 
«Irone, il quale 1 
co in o^ni c a m p o 

i n mescci \:\ 
'- !ib 

; _̂  l 'z ioni strIJenri che <ono a.'ì.r 
ba»e del s"s:ema «li Va l l e t ta , una o-

ertà e 
voira porrate . s i n d a c a l e : : diritt i de i lavorator i per poter . . . , 

- fu b a r b a r a m e n t e a s s a s s i n a - creare l e n u o v e , paurose c o n d i z : o - l n o c n o r r r " pos< b i i t a 
o i! IR m a g g i o 1955 — Ì la- n i <i: s frut tamento e per p o t e r ' c , P"»*P«*"'? d: sue 

alla 
b 

t 
v o r a ' o r j quor-'.a p i e t r a p o r c r o 
— c o n i m p e g n o l o t t a r e c n c o -
m di n 'ù — Der la l i b e r t à e 
.a g i u s t i z i a a. 

n o aperte nella prima m e n i ; , , , H i i H i t i i i i i i i i M M i i i i i i i i i n i i i i i i M i i i u n ' " " | ! < i pos*o a'I'ordine d e ' 

l " :::ll" V?™H?Ìa 3 ^ - , . « U . t a t t o n Paese. P 
di magg 
Palermo: quattro in città, ad 
Attorcilo, in via Danisinnl, 
in via Sampolo. in via Bosco-
grande (non soltanto, cioè, 
nei tradizionali quartieri Tri
polari); le altre a Montele-
prc. a RorVctto, a Capaci, a 
S- Flavia, a Porticcllo, a Tra
ina. a Termini, a Bompietro, 
a Ganci. Una fjmma d i sa
crifici, di sforzi, di oscuri 
eroismi, è a l l ' o r i g n a e d i que
sti successi. Ff per noi w o t t r o i 
di fierezza e di commozione 
ricordare qui che, per aprire 
nuove sedi, por rendete più 
ampio • e tr.«?frt"o o r r e d a f e le 
vecchio, braccianti ed operai. 
contadini e umili donne del 
popolo hanno raccolto le 
somme necessarie lira su lira. 

Di pari passo, *} « r i l u p p a 
?a sottoscrizione. Anche qui 

Nuove adesioni 

per poter 
portare avant i l a sua pol i t i ca di 
parcrnal ismo e di corruz ione . 

F.' oues to un p u n t o fonJam'M- i 
a'e c h e i! D ire tr ivo del la C G l L j 

" i o n i o ' 
Perchè » se h 

' i s sc operaia di 

luce , o f f r o -
à d i l a v o r o 
ee?;o. E !.i 

T o r i n o ha la 
i c i 3 i r : t à , h i fa forra per p o r -
t i - e avant i questo l a v o r o e p i 
•n'vl'flc.ire con 
7 Ione. 

e j . \ . i . > ;o la s.tua-

».'»> 1 po'.stica 
r 

di ditcrimìni7!one e di 
-to'.azinn» della Costilurìon* e 
delle le%z\ potcs<e seguitare a 
siihinpjrs:. t:".'.e te C'inquisir sin-

primi ; :orni — d<ipo •' 
- i ^'L-trnra'e — h i z ia 
il p o r o all 'esa-ne <;cre-

,V 

r:s-j.ta-
!asc:.ito 
O cV:-a 

Uà di - _ _ # . - . # I ' I J U . Ì e t::tte le l:brr:à politi-

al Manifesto del vinema^^'j/iffi^"^^. 
^^ f \Teal1-.2alo dopo la Ii>>cra7:oi:e d'.l 

~ \Pa:te dalla tirannide fascista —\]r 

j.V qrrali rappresentino il pila*\*'. 
[Uro fondamentale dell'ordina-\'r°~>c 

I n.'C'.-.'o tfrrrzocrjrico rcpubblicawV ' m 

' , r a i 7 - o i f . a! 
rrvr'Iore p-;r bat tere 

r : cerct de 
:i 

Hanno sottoscrìtto Castellani, Fabrizi, Ferletti 
e sessantnno allievi del Centro Sperimentale 

r " . : . - o ha 
.-' > - : \ n* 

- 1 J , 1 V 

i l contrasto fra H nostro e 
gli altri partiti balza agli oc
chi evidente. Clericali e mo
narchici pagano la povera 
gente perchè vada a batte
re le m a n i ai loro c o m a r i , 
tentano sfacciatamente di 
comprare voti. I comunisti 
concludono i loro discorsi in
vitando il pubblico a sotto
scrivere per la campagna 
elettorale, a dare soldi per i 
manifesti, por gli striscioni, 
per i volantini. L'appello è 
stato raccolto, e la risposta e 
stata pregna di significato. Nei 
primi quindici p i o r n i di mag
gio, p i ù d i d u e r i i l t o n t d i i t - { c ì a m a z i o n o n e l l a 
re sono stati raccolti n o H a i s t i - a o r d i n . - . r i a d c l 
p r o r f n e t a di Palermo. 

E nel resto della Sicilia. Ec 
co un altro dato signìficatiro 
nei p r i m i c i n r p i c mesi di que
st'anno, la CGIL ha già re
clutato n e l l ' i s o l a sessantaml-

I n q u e - t i fi:orn; 
r o m a n o d e l c i n e m a h a t e n u 
t o n e l l a . - e d e d e l ì ' . W - ' . ' az i r -
n e s t a m p a « i t e r a ' jna c o n f o 
renza-.»t<inip<i c u i h a . i n o r>:ir 
t e c i p a t o i g i o r r . u l i - i i .-'.-.»n»e-
ri a c c r e d i t a t i n e l l a C'>r- t a l e 

P e r i l C i r c o l o r o m a n o e r a 
n o p t e . s e n t i : Z a v a t t i r . i , ! i ia . se ì 
t i . A .T . ide i . C h i a r i n i . F . i . m e r . 
L a t t u n d d . L i z z a c i . P«>!Iero. 
G a n d i n , D e l F r a . F i a i a n o , S u -
.so C e c c h i d ' A m i c o . •' 1--I C o n 
s i g l i o d i r e t t i v o ) ; i n o l t r e : R e 
n a t o C a s t e l l a n i . Etii . it .- G i a n 
n i n i . M a r i o M o n i c o w . . Cari". 
D e l P o g g i o . R o d o l f o S o i v ? g ? 
V i r g i l i o T«»;i e d a l t r i . 

I c i n e a s t i i t a l i a n i h a f i o w -
ì u t o r i n g r a z i a r e l a . ' t a m p i 
e s t e r a p e r a v e r zoniprc . i c o -
no-c iutr» i p i ù i m p o r t ^ n ' i v » -
i o r i d e l c i n e m a n a z i o n a l e , e d 
h a n n o v o l u t o c h i a r i r e a x u n i 
p u n t i d e l M a n i f e s t o d e l c i n e 
m a i t a l i a n o a p p r o v a t o p ? r a c -

A^-err-b' .e i 
2 9 a p r i l e . 

c h e a t t r a v e r s o l e o o T e m i c h » 
a p p a r s e s u u n a p a r t e d e l l a 
s t a m p a i t a l i a n a p o t e v a n o d i 
v e n i r e o g g e t t o d i e r r a t i ^nter-
p r e t a z i ' j n e . i l l u s t r a n d o il s i 
g n i f i c a t o d e l l a l o r o um*.à c n e 

a v . i 
m o n o p o -

o. 1 * r»r.ri'; :n:z..a::ve c o n c r c -
: ; I.a - r a r J e mti:fesra7"ione à/. 

z à espresso a a " -
^va. qaes :a d^c : -

a di d e c i n e e d e c i n e 
d i e o e r a : srrerri a : 

orno X"'Ì b a i i ' e r a . srretr: a t -
rt'-.o a: d r:;e.-i:i de P a n i r i o p e -

d e l i a C G I L sorto la cu i 
k , T - ~ . » ; l i re?"0*ie tan te lorre s e n o srate 

l i t i c l i " p r o f e - s - a : e d a i a - n g o i i . j l u , , : ' ^"y^': j . D a T ' ^ " lC" « - r b u r u i e . taare v . - r o — w n 
I c i n e r . s t i . n e l oor . -o d c l | . " u « . e ? , * ? t e . a l fire d l r ' a f f ^ ^ « i ' 

c o r d i a l e c o l l o q u i o , n a r . n o ri 
--posio ptrr.-on a S m u n t e : . : 'e n u 

i _ 
on s V o a l i 

m a u-. a vjsra 

•| . J . r c o l f . j v al d i f u o r : e a l d i . -opra 
• e i i e t e n d e n z e c u l t u r a . i e p o - j 

! — farebbero rr.:iacc:alc di j l - l 
"ierilamento • F'd è sa o-jejro' 
tìurito che la C C I L ha e V a r c a t o V ' * 
ta: t : 

m e r o « o d o m a n d e p o s t e l o r o 
:iai g i o r n a l i s t i «-tran:*-.-:. js-, e di 

I n i & n t o n u ' u ' e f i r m ? "i s o n o i az ione d 

r>ro: 
.1-

tra : 
: J < * " : .*e o 

S i r t r a m o 
'ore di que; :a h a t r a z l ' i J -
erx'.'-ca '? 2*'.n o rzan:zzaz !on: j Ja.-
s ' i d a c t ' i i cu: d'r : renri a d o ; - i ' i - p : 

r . c ^ i u n t o a l M n n i f e . - ' o . T r a Ic^-.inTroffens-va C^J-
a l t r e q u e l l e d e i r e g i s t i Bian-Jdf"v-» «rrerr.-». :n<z:-, 
ehi. B o n n a r d . C a s t e l l a n i ; d e g l i 
a t t o r i F r . - n c o F a b r i z i . G n b n e -
".e F e r z e t t i , V a l e n t i n a C o r t e - e . 
F u l v i a F r a n c o . U m b e r t o M e i -
n a t i ; d e g l i o p e r a t o r i C a r l o 
M o n t u o r i . M a r i o M o n t i l o : i. 
E n z o S e r a t i n . A l d o T o n t i ; d e 
s ì i s c e n o g r a f i D->r*o C e e c r : . , 
G u i d o F i o r i n i ; d e i c r i t i c i d ' a r 
t e e l e t t e r a r i G i u l i o C a r i o A r 
car) . R a n u c c i o B i a n c h i B 3 n t ! -
n e ì l i e G i a n c a r l o V U o r e l I i . 
H.- .nno s o t t o s c r i t t o i l M a n i f e 
s t o a n c h e 150 t e c n i c i d e l l e v a 
r i e c a t e g o r i e 6 1 a l l i e v i de". 
C e n t r o s p e r i m e n t a l e d i c i n e -
m a t o R r a f i a e n u m e r o s i C i r c o 
li d e l c i n e m a d e l l a F . I . C . C . e 
d e l l a U . I . C . C . . d i C e n t r i u n i 
v e r s i t a r i c i n e : r . a t o g r a t : c i e d ' 
Assvac iaz ion i d i c u l t u a c i n e -
t r . a t o s r a f i c 3 . 

- lacemente ai fine d i naffer-rvir; " • - **'"" ''^- ' , , . 
: dr :r f f c h e «o-:o c a r a n r m daT'ej . , - • "*-. . 

• ~z-z: e d u i a c c o r j ; » i d a c a . ; . - t i - _ , . , . 
! • r ,- !• c.iTip - o no-i s i - a t i c .e. 

ai h i e di resp .n;ere o ; n : S O T - J - . » , :
 r

 m . . . . . . . 
,- -. ' . T . M t ozz. ancor r> u o : 'eri :-.-

s.-» e d. sv; u-^pare non «.-> o - a i a , , - _ _ »• _ _̂ - j -r • 
-_ J - a e : ' " f T i c o i -\\ Cìperi: d: T o r n o e: i ciceri: 

or»era 
t t - i r i c.Tiroi 

T i s r n o ci 
ò ' Ira ' ia . 

der 

< f r:! ! n r r v T r* 

co-rt3rer-.de-; f 

'ecaTiei 
\ e 

rrov:'—mro •TJCC c e * " : T » 
T";O Ita' i -:o che ! i i ^v^^r, j p^o-

, Ve-n: de 
i - . • * 

o r era. c> - s - , a . ina: 

VJ J-CT7 

-no-i<-i i 

d e " a 
d i " a saa a r -

o-:;. dz'.'.a rja a z i o n e . de-:'a 
lotta , e c'iz s: è acc in to a 
. o i ' a bus d; qjerr i r r o b ' e -

•ati co i tet i aro r .aovo a!Ji 

e vi
ro a''a 
c u a n - o 
auest: 
J-.-SSo= : 

M a non 
sto il p u n : 

II p j n t o 
s tono o - c i 
condì? "onj 
a T o r : - . o e 

.—à? Q-ja":.-» è acca ir i -
F . a : re* c>-»o c V '^s. 
ta a c c a d e - d o i^zora •-. 
or-i: r c - J s rr <s 

• r ' . ' s - 1 - . - r — . e cv.jen:crc:e.a:c que-
•» r i so lut ivo . 

r:=o'a::vo e che e; -
come ieri ratte !e 

e d es:>:ono '.: iorze. 
in I ta l ia , per m a m -

- J e b a t - i r ' i a d e r 
*:m**a-e e c o - t r o ì l a r e i rsoreri de l 
— o - o r o V c . b a t t a j ' i a a " a q a a ' e 
'a c'i^-e operala d; T o r i n o ha 
; ' ì d a t o -un :ra-vde a p p o r t o . E 
J a e c o TIC-, D S Ò non cost lroire a i 
d e c M - o e ' emento d: f d u c ' a . -osa 
JtzWi zirinr'.! d] saooesco. 

H C 1 A X O B A R C A 
F L V E 

? o mov:me- . to a d i r a n o c o n n o 

Le precedent i puntate iJ- ques ta 
''rchicsta s o - o appara* ;n tem 

.. . , , , . . pa/r.na n^i r.urr>*»1 US. 130. ! I 1 
. a z i o n e padrona le di »ntat»:da-il3»i u o . 139 d«n*t7xftd. 
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dalle 17 alle 22 

' t * ' . V 

*SS ' di Roma Telefono diretto 
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ATTA DIFFICILE'K MALSICURA DEL NOSTRO ARTIGIANATO^ 

Chi è artigiano? Come può dimostrarlo? 
Interrogativi che attendono una risposta 

Unii concezione che risale l al corporativismo fascista — Industria o artigia
nato? — "Unti definhione che non definisce — Le proposte del senatore Clervasi 

Un gruppo di proposto di 
letfjjc e attualmente all'esame 
del due riiinl del Parlamento, 
per intiodurre nonne sutlii di
sciplina giuridica delle jittlvitn 
iirtiKiauc. 

a l i artliiluni. Inflitti, n dlf-
ferenza di oltre cutvKurie, co-
me 1 professionisti, l duttu-
Kllnnti, i venditori ambulanti, 
ecc., sono definiti soltanto dal 
Codice civi le e dalle vecchie 
norme sull'Inquadramento sin
dacale coi punitivo, il quale fu 

proposta del ministro dell'In-
dusltiit o Commercio, di con
certo con 1 ministri compe
tenti, sentita una cnmmi.iJlnnc 
consultiva nominata dallo stes
so ministro dell'Industria u 
Commercio. Ln stessa propo
sta ò contenuta in un disenfio 
di letfKo covernatlvo, vueM'li-
toto ii MIO tempo dal mlui.ttru 
Malvestiti. 

Al luto opposto, 11 senatoie 
democratico cristiano Gerola
mo Lino Moro, non tinnii alcun 

Un» bottega artigiana di Moniti 

reciutio ti suo tempo dalla Con-
ilndustrla. 11 criterio che fu ul-
loru seguito, non è difficile du 
ì ititi ucclure: • Stabilito il prin
cipio di costituire in ogni p i u -
vincla una associazione sinda
cale d'industriali — scrive un 
esponente del corporativismo 
fascista — anche In quelle nel 
le quali manca o scarseggia In 
industria propriamente dotta, 
sorge di conseguenza la neces
sità. pur ragioni di prestigio. 
di logica e di finanza organiz
zativa, di cstenderu verso l e 
minori attività l'inquadramen
to industriale, di considerare 
c ioè industriale anche quelli» 
attività che occupi quattro o 
M>Ì dipendenti, e nella quale il 
padrone personalmente lavori, 
cìoiì un'attività tipicamente ur~ 
tigiana *. 

Con questi criteri furono 
redatti e lenchi di mestieri da 
considerare artigiani fino al 
l imite di tre dipendenti per le 
attività che possono impiegare 
macchine, e di cinque dipen
denti per le attività prevalen
temente manuali; elenchi che 
sono tuttora in vigore per ap
plicare agli artigiani le norma 
sul credito, per gli assegni fa
miliari, sull'apprendistato e 
(con il l imite di quattro di
pendenti, il quale tncdht i due-
limiti precedenti) le n o n n e 
tributarle. Soltanto per alcuni 
mestieri artistici non è richie
sto l imite di dipendenti. 

Attorno a questa questione. 
gli artigiani hanno condotto e 
conducono una vera battaglia. 
che in sostanza deve portarli 
a sottrarsi ad ogni l imite im
posto nell'interesse organizza
t ivo delle Unioni Industriali 
ed a conquistare la propria l i 
bertà d'organizzazione. Sul pla
no parlamentare diverse for
mule riflettono questo contra
sto degli artigiani con le esi
genze delle organizzazioni dei 
grandi industriali. Da un lato 
i liberali, nel loro « Codice del
l'artigianato • riprendono gli 
elenchi di mestieri del periodo 
corporativo, e. con puerile 
escogitazione. rinviano la fissa
z ione del numero del dipen
denti ad tm decreto del Pre
sidente della Repubblica, ni 

limite. «> rinvia caso per caso 
all'esumo dellu natura sociale 
dell'lmpresu «rtlgluna, puntan
do « sul fatto che questa deve 
essere organizzata sul lavoro 
del suo titolare, e su quello 
del suoi familiari, consenten
do l'impiego di mano d'opera 
dipendente, purché questa sia 
sempre diretta e guidata per
sonalmente dal titolare ». E' 
questa una definizione che non 
definisce, 

Apparo quindi in tutta la 
sui» giustezza la proposta for
mulata dal compagno scn. Ger-
vasi. e da altri senatori demo
cratici. I quali nella relazione 
all'apposito disegno di legge. 
co.-ì pongono il problema: 

• Sono noto lo difficoltà p m -
tfcJie di una deflul/lorio dell'ai -
tlgiuniito. Infatti m- in teoria 
u chiaro che l'artlglunato è 
caratterizzato dalla previdenza 
del lavoro cui capitalo nella 
produzione professionale di 
beni n di servizi, in pratica è 
difficile, ed è anzi possibile 
solamente con analisi dei sin
goli cusl, individuare la di
stinzione fra il valore prodot
to dall'attività allighimi ed il 
profitto ciu» viene ricavato 
dalla improsa Industriale. Il 
concetto fjuniifm'Irò, di per s*> 
evidente, può essere tradotto 
in noi ma gener.ilc .«olamcntc 
facendo ricorso a liiriHiirioiiI 
qimafifuMi'c, le quali solo lu-
(ilrrffami'Mfr soddisfano l'esi
genza del la distinzione posta 
ln teoria. I,n prevalenza «hi 
lavoro .«I ritiene sia assiema
ta: a) dal limite nel numero 
del dipendenti (pro|xvito in 
IO); fi) dallo «volgimento del
le atftvltà da patte dell'arti
giano dirett/imerite; e) d.illa 
esclusione del locali nttrez/n-
t| per la produzione in serie; 
dì dall'Impiego di fot za mo
tti co per tuia ixitenzn istalla
ta che noti superi 1 30 Kw; 
v) dalla lavorazione svolta 
non c-eliislvainente per conto 
di ter/1». 

Altrettanto importante è il 
problema dell'ordinamento del
le attività artigiane e cioè del
la registrazione di tali attività 
e del rilancio del relativi cer
tificati in ln.se all'accertamen
to dell'esistenza del requisiti 
richiesti nella definizione. In 
questa materia si riscontrano 
le tesi di tutti 1 reazionari, che 
vogliono aflldnro questo com
pito alle Camere di commer
cio. od alle prefetture, e la 
tesi democratica contenuta nel
la proposta del seti. Cìervasi, 
di inserire l'ordinamento del
l'artigianato fra le attività ilei 
comuni, delle provinolo e delle 
regioni, secondo quanto è di
sposto dall'art. 117 «Iella Co
stituzione, la quale pone l'ar
tigianato fra le materie di 
competenza primaria «legll F u 
ti locali. I/artiglatiato si batte 
dunque per sfuggire alla mor
sa ln cui vorrebbero compri
merlo tanto II potere esecu
tivo quanto le organizzazioni 
controllate dai grandi gruppi 
capitalistici Industriali, attra
verso una definizione « politi
ca » anziché « economica . «Iel
le proprie attività. 

CÌIORGIO COPPA 
Condirettore della Confe-
dcri:zione nazionale del

l'artigianato 

roml/ io nel clui'inn (jui->'.a 'Vi
ra u Monterompali) aviti hugo 
Il emigrerò del e|i«f»Io glo\ uni
te comunisti» ni quale pnrtecl-
txvA U compagno ti NaUlInl. 

La cooperativa Previdenza S. 
solidale con i parastatali 
11 personale «lolla cooperativa 

« Prevltieu/ii Bordilo », non «ll-
pomlonto datl'lhiituto. l imino
si In iihHCiiiMeii, ha biiiututo 1 
tauuntnil tmruMutitll in tolta. 
uut/tMitiv:.) :<>r«» un pieno «lic
er. M> per lo KluMo rliuiidlca-
z.lonl. 

Ita ileclho nli ici i di pollare lu 
solidarietà concreta, IIM>ICUIIIII-
ito la coimegna ilei viveri a do
micilio, HCII/U alcun limite «Il 
orarlo e «curii alcuna letrthu-
ztone per le r>m Mraonllniirtn 
iwu'wiirlr- per 11 lun/limamMUo 
Ilei «etvizio. 

^ ^ « ' M V ^ ^ A # % ^ ^ ^ ^ ^ ^ v . 

Rotatoria 
JalP. Venezia 
* v I lava*! per U •Utrm*-
zlne di p l a n a Venesla, In 
vl»t» del provvedimento che 
Istituirà una nuova varlan- > 
te di clrcolaaloue rotatoria .• 
In questo Importante nodo : 
del traffico cittadino, tono * 
( l à a buon punto. 

I tracciati del n u o \ l cor
ridoi nel quali verranno 
Incanalati 1 veicoli prove
nienti dal Corso, da via dei 
Pori, da via del Plebiscito, 
dalla via dri Mare e da via 
del le Holtcghr Oscure MJUO 
Bla visibil i <e U nostra foto 
•nostra appunto II bordo di 
uscita di UHM delle partite 
carrabili rome si dice In 
linguaggio tecnico, che ta
glierà la piazza). 11 trafitto 
nr trarrà giovamento? Ver
ranno eliminati e l i Ingor
ghi che provocano ora bat
tute d'arresto alla circola
s e n e ? I irenici comunali, 
con alla lesta l'iwaessorc 
al la viabilità e al la pol l i la 
comunale, giurano di si. 
l i ù prudentemente ni può 
prevedere che nel primi 
tempi, forar, \\ aura Qual
che miglioramento. Poi. ro
me sempre arcade, 1 tcrnlcl 
comunali dovranno studia
re nuove rotatorie, nuovi 
palliativi prr far fronte a l 
le e l i c e n t e tiri traffico. 

CON IL PRETESTO DI PROVARLA 

Un prete ru Ini 
ima "Cadillac99 

Lia «lato sospeso e a tlivinis » - Denun
cia.o all'A.G. in siato di irreperibilità 
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UIKVOCATA IN TMKUiNALK UNA FOSCA TRAGKPIA FAMILIARI': 

In numerose occasioni Mario Tornassi 
avrebbe minacciato di morte la moglie 

• Il 1 T T - | TaT 1 f i I — T - I I I I I 111 I • ! • - TT 

/ / uomo è accusato di aver provocato il suicidio della consorte che si gettò 
dal quinto piano il 3 agosto del 19JJ — Le deposizioni dei testimoni 

Manifestazioni della FGCI 
Oi(j{l a Monterotoiulo 11 com

pagno Aldo Giunti. KORrctarlO 
«iella IXJCI «ti Hoim terrà un 

Dinanzi al uiudlcl doliti Cor
te d'Axst.se si .sta celebrando in 
«lucati Kiorui il procedo a ca
rico ilei mura io le Stilline Ma
rio Tornassi imputato d i aver 
provocato la morte della um
ilile, Giuseppina MarlotU. 

La travediti familiare <Il cui 
la donna è riimiMu vittima 
esplose vlolent.'nt'jnto durante 
la notte de l 3 uijosio 11)3.1. Nel 
piccolo appartamento abitato 
dal conltiKl in via Crescenzio 
n. 43 vi fu quella iera una ter
ribili} «cenata di gelatiti a s<i-
jrulto del la quale — secondo le 
dichiarazioni del l 'uomo — GlU-
siHJpinn Mnrlottl si sarobbo «i»t-
tata dalla finestra. Dopo un tra
gico volo d i circa 80 metri 11 
corpo del la donna andò n «fra-
ceilanxl «ull'Implnnllto d i un 
tuiffiisto cortile ingombro di 
entro e di rifiuti. 

Lo indagini condotto dalla 
polizia all'epoca dcllR morte 
stabilirono che fra 1 duo conia
si esistevano da tempo Kravi 
ontrastl o che 11 Tornassi sot

toponeva la moglie n ifravi 
maltrattamenti sì che ora stato 
anche arrestato ed incarcerata 
per quattro me."!. Questo par* 

LA CAMPAGNA PER L'APPELLO DI VIENNA 

Giovedì la premiazione 
dei partigiani della pace 

Verrà eletto il delefftto al congresso di Helsinki 

Giovedì allo ore 10, nella 
sala Caputiceli! (piazza Campl-
telli 3 ) , avrà luogo una mani
festazione Indetta dal Comitato 
romano della pace In onore d i 
quel partigiani del la pace che 
sì sono matyilormente distinti 
nella campagna per l'appello d i 
Vienna. La manifestazione sarà 
presenziata dal scn. Umberto 
Terracini. Prenderanno rxirte 
alla cerimonia l'on. Oreste Lii-
zadri, don Andrea GagKcrj, 
l'on. Tull io Vecchietti, il dottor 
Edoardo Penìa , Presidente dol-
la Provincia, la poetessa Sibilla 
Aleremo, il pittore Renato G-"it-
tu-o, il dr . Aldo Venturini. Ma
rio -Mammucari, Segretario 
della Camera del Lavoro. :o 
-•vriltore Giovanni Pirelli e 
l'on. Ettore Tedesco. Rivolgerà 
11 saluto ai partigiani della pa
ce il prof. Gelasio \damolI . so-

INCOMPRENSIBILE ATTO DI TEPPISMO 

Sbarrata da un palo 
via dell'Acqua Bullicante 

Alle ore due dell'altra cof
fe i l vigi le notturno Dario Di 
Chiara, in servizio di perlu
strazione in via dell'Acqua 
Bull icante. ha scorto un palo 
d i cemento per l'illuminazio
ne stradale p">5*o attraverso »a 
strada 

-.o prese n .schernirla grttan-
dosrti contro un pezzo di pane. 

Dario Di Chiara ha reagito. 
subito circondato da altra Ben 
te che si è stretta intorno al 
v ic i le con un fare minaccioso. 
Dal Commisìariato è arrivato 

! m r.srr.te e -<•! corso «iella di-
Siecome non r i i w l v a da «f^-jscu"^ rae che r.e è seguita, uno 

l o a spostarlo, il v ic i le h a ' d e i facinorosi ha sferrato un 
chiesto aiuto al Commissaria-' pusno »i v i* i> . KR'.Ì è stato 
to d i P. S. Caiiìi; .o. Alci:-.: { arre.:t»to ed Mcntlficato per 
agenti soru accorsi sul pos:o ; Romol •> Do P.aoSdi Con lui 

.! 
e, dopo alcur.i sforzi, sor.o r!u-itel lo Rem.-». 
•c i t i a spostare Jl pr.lo e Seno in car^-o irxlaR;".! per 
porlo da un Iato. Appena f i - - s e f j r e j:!i sr .or i «iti'.V.to ter> 
nlto se ne sono ar<latl ! pir'cv e per i-.-iividuame 

Il v igi le ha !nduj;;ato anrc^ morivi 
autori de l vandalico g<»;:o «i, ^ — _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ 
ra un poco, .sperarwio che n J j . 4 . 
facessero vivi , poi. àrpt aver; LllUO 
sorvegl iato la strada desert i Ieri maitir.a si è spento Giu

seppe Zoccl-.i. nobile ficura dt ha r.uovamente Ir.firca^o la 
su» bicicletta continuando per vecchio *ntifasc:»:i. Al Etfro, 
l a sua strada. Ad u n tratto, eorr.pacr.o Ljr.o. «^rretarlo r e n 
da ua cespuglio t i c iao , sor.o rate deH'A>TPPIA. jiunfano le 
sbucati due individui che b-zn-' nostre conuno«e coo<k>gl'.anz*. 

«retarlo del Comitato nazionale 
ilolla pace. 

AI partigiani della p^uv più 
meritevoli sarniino dati in pre 
mio, quale riconoscimento del 
la nobile op»ra .svolta, tre co 
lombine della pace iti oro, 
cinomio abbonamenti alla rivi
sta Lo pace, dieci volumi gen
tilmente offerti dalle case edi
trici Einaudi e •» CulMira «.» 
c ia le» . nonché cento -ople del 
numero speciale della rivista 
La pace dedicato al la guerra 
atomica e c«irredato deRli auto-
ffrafl doi massimi esponenti del 
Movimento nazionale del la na 
ce. Inoltro, 1 cinque comitati 
del la pace e l e tre aziende, 1 
quali avranno dato il maggior 
contributo alla campagna in 
corso per l'appello ài Vienna. 
eleggeranno un d o l e r l o al 
Conjresso d i Helsinki. 

Ixi manifestazione si -hiude.-Ji 
con tm ricevimento 

Si invitano i comitati rionali 
della pace a far pervenire al 
più presto al Cernita*o romani 
le «cfmal.-izioni d-Sle figlile più 
rappresentative Sei partiRianì 
della paco del quartiere. Quei 
comitati che non avessero avu
to ancor i g\i inviti per la ma
nifestazione di ciovcJl sono 
pregati d i r.tirarli al o iù one
sto presso la sede i e l Cc-miìato 
ronwno in via di Torre Ar-
gentina 54. 

Ferita da una bottigliata 
Penelope Moscatti di 61 an

ni abitante in via Musterno 3 
ieri alle ore 22. dopo una vio
lenta discussione, è stata col
pita con una bottigliata in te
sta dal parente Francesco Ma
rocco di 23 anni. 

A San Giovanni la Moscattt 
è stata xnedzcat.i e giudicata 
guaribi le in poch; giorni. 

Grave inrìdente 
sulla Prenestina Nuova 

L'aviere Aliredo Ronci. dt 22 
rnni. in forra presso la caserma 
Romarnoll. ha Investito con la 
sua moto tardata Roma 103347. il 
2T«nne Carmine Cunini. l i grave 
Incidente è avvenuto l'altro gior
no all'atterza del km. 7.K30 della 
via Prenestina Nuova, nei pressi 
di Paiestrina. Sia il Rnncl che il 
Ctmini sono stati ricoverati ln 
osservazione all'ospedale 

OMtervmlorlo 

"llli pittili»,, 
Sul minio tttt'rro sitif/olarc 

con il quale il Comune infcit-
rftt risolvere «felini problemi 
rii circolarionc (sì fruffn, ro
me ti noto, de ! sistema del 
« bau, bau, attenti che ti mor
do >L l'aisesxore Bozzi — se 
int'aijenrin riferisce piusto — 
ha reso alcur.c dichiarazioni 
di sfrupjjente Interesse. La 
prima pitrfc di qtiesfj? dic'iia-
nxrioni dice che II proerrdf-
menfo fra le a dire la mimic
ela del le corjfraricnrioni) • si 
propone" effetti essemìalmen-
te psicolop'el. pur senza aver 
la presunzione di risolvere ti 
difficile problema della cir-
colariona nrbana ». 1Y0I su 
qtirsfo punfo non abbiamo 
niente da nooitmpere porche 
sr uno vuol chiamare « cffe.t~ 
ti psicologici » quelle che co
munemente vengono definite 
mc.lr paro'c. patienra. 

Cointi'tqixe. - sia ben chiaro 
— ha detto l'assessore — che 
li' mulfe r.on dorranno colpi
re solf.tnfo pH nufomobilisti, 
ma cnchc. ed in modo deciso, 
i pedoni, nei quali si è inpe-
nerata una strana mentalità: 
quella cioè di osteggiare in 
tutti i Tnodì la uìarcia «lei cei-
coli -. 

Insomma, prendersela con 
tutti gli automobilisti era co
me usare una pcr;ialif»ì. .4-
desso ce l'ha con i pedoni. Ma. 
a pirte tutto, lo retlcte roi il 
pedone c'ir s: mette in mez
zo cll.r strada e ferma colon
ne dì fiacchine in rertig-noso 
movimento rotatorio? E' un 
eroe Questo pedone, i un di
struttore di automobili , un pa
chidermico mostro umano che 
schiaccia con un dito topolir.o 
e mil lerenfo, alfaromco e mil-
leqvcffro. Lo vedete, nel bel 
•nrrro della rotatoria di pia:-
r t Vrnccìa. dominare con ghi
gno satanico l'intimorico auto-
TnoJ>i!isfj:* Lo scorgete sdraia
to al Largo Chigi, costringere 
auto e motociclette a devia
zioni supplementari, sprezzan
te del pericolo e della sua in-
dìstruznbile. sperimentata vi
taccia di uomo? 

Che uomo, perbecco! E da 
ooci . a proposito di parzialità, 
quanti - eifetu psicologici*, 
assessore Boizi.' San gli * ef
fetti » dei pedoni oltre che 
degli automobilisti . Ma le 
orfcchie non fischiano mai? 

Riduzioni per gli enalisti 
GII stabilimenti balrcari di O-

stìa Lido. Mamhiaro . Duilio. 
Xuova Pineta. Ptnetina e P:tnivs 
hanno conce»* •» riduzioni specia
li arti enalUti. 

tlcolaro ' fece gravemente .«x>-
»l>ctiare 11 muratore «piale re-
Npotuabllo dulia morto del la 
uuigllc, mtilgiado egli nvc--<oc 
dichiarato sin dui primo mo
mento che la donna si e ia 
uccivi. ' 

D'altro cauto lo stesso To-
mussi, Ut prexlu a tuia e r M di 
nervi minaccio «Il gettarsi nel 
vuoto subito dopo ln moglie, 
so lo l'Intervento dol Vigili del 
fuoco e della, polizia Impedì al
l'uomo .di attuare il suo pro
posito. Quanto ulla donna t i 
duuo anche che era affetta da 
una gravo malattia. 

Infitto il giovane muratora fu 
Incarcerato e ritenuto reapon: 
«abile d i aver craato, coti 
«jontlnul maltrattamenti, le con
dizioni psicologiche d a cui Glu-
fiopplna Marlottl fu -spinta al 
suicidio. 

Ieri numerosi parenti della 
Marlottl si sono alternati di
nanzi ai giudici della Corte di 
Assise. • * ' 

.Virginio Marlottl. padre del
la' suicida, ha ricordato che 11 
genero più . v o l t e minacciò di 
morta Bua figlia. In occasione 
di un t u o viaggici Q Gubbio — 
dova t i teste rialede — ti To
rnassi, temporaneamente sepa
rato dal la mogl ie , avrebbe det
to al suocero: « Riportate vostra 
figlia al paese prima che l'am
mazzi, altrimenti la farò appas
sire ct>me una cipol la . . . 

Tornassi: «E* vero che pro
nunciai questa frase, ma solo 
«lopo avere appreso da mia co 
gnata Italia che Giuseppina 
aveva quattro amanti , e che 
anche io dovevo trovarmi 
un'altra d o n n a - . 

Mariotti: « N o n nogh^rai d i 
essere stato scacciato d a cosa 
nostra p*T il tono violento che 
adoperasti nel nostri confronti 
Gridasti perfino riferendoti a 
mia figlia: ovunque la troverò 
ne farò un cadavere ». 

Maria Giidia Pescatori, se
conda testimone del la giornata, 
è una coinquilinn d i via Cre
scenzio 43. d o v e abitavano i 
coniugi Tornassi. Non udì mai 
alcun alterco, solo 11 3 agosto 
«enti il tragico tonfo del la std-
cida ed il marito che. dl«pe 
rato, gridava; « Giuseppina si 
ù buttata di sotto». 

Elenn Marlottl, cognata del-
l'imautato, h i assicurato d i e la 
sorella v o t m a sottoposta dal 
marito al più disumani mal
trattamenti. Un g i o r n i questi 
l 'avrebbe * afferrata per i ca
pelli . trascinata In cucina e 

rlato di Pi imaval le . Secondo la 
testimone, Giuseppina Marlot 
ti non sofia iva dì alcuna cruve 
malattia e non aveva «iiiindi 
alcun motivo di troncare coM 
tragicamente i suol giorni. 

Anche Lina Marlottl, euglna 
della morta, ha confermato che 
la giovane donna era spesso 
co]>erta di lividi, caudati dalle 
percome del marito nel corso 
di qualche violenta «cenata. 

Domenico Clementi, altro co
gnato dell'imputato, visse per 
qualche tempo insieme ni atts 
coniugi. Egli ha dichiarato che 
le scenate fra i due orano al
l'ordine del giorni». Una volta 
i l Tornassi scagliò la moglie 
contro una finestra facendolo 
fracassare; i vetri, Un'altra vol
ta ria gatto-nel la vasca-da ba
gno vuota facendola rimanete 
svenuto per 10 minuti. Il testi
m o n e ha riferito • d i e anche 
contro d i lu i l'Imputato prof
ferì gravi" minacce dicendogli: 
« S o tu non foss i .mut i la to di 
guerra, ti getterei nella tromba 
del le sca le» . * - * 

« E' una menzogna — ha gri
dato l ' imputato,— non Ito mal 
detto una cosa slmile ». 

E' stato interrogato poi Vin
cenzo Spirldlglioz/.l elio affittò 
per qualche ti-nipo una stanza 
nell'appartamento «li via Cre
scenzio di proprietà del la Ma
rlottl. Egli ha riferito di avere 
trascorso In domenica preco-
rìcnto alla trutfedla In compa
gnia «lei suoi padroni di casa 
.tenia notate in loro un conte
gno anormale. Solo la •. er;:, 
prima «li congedarsi da ,lm. 
GltLiepplna Marlottl lo pregò «li 
non assentarsi di casa l.i sera 
successiva, M'H'.a spiegare il 
motivo della richiesta. 

Dopo la deposizione d-1-
l'ngente municipale Giuseppo 
Duredon, che astslstctte n j u n i 
lite per strada fra Mario To
rnassi e la moglie, 11 proces") 
è stalo rinviato ad osfgi. 

Riunioni per la pace 
Krco le riunioni «li ca-.egijlfito. 

indette dal comitati rionali uel-
la pace, per tu giornata «Il o»gi: 
f e l l o : ore 10.30, via Minta 1. 
Giovanna foninz/t . Aun-lln: or» 
10.45. I.ulSl ncrtoM. I.ntlnn-Mo-
tronlo ore 20. Ounltlcro C'oVa 

Nel lunghi elenchi di malvi
venti lu posscAso della polizia 
A è aggiunto un nuovo nome 
che preseti tu la singolarità di 
appartenere ad un sacerdote 
sia pure «oBpewo u dii'inis, SI 
tratta di <|on Antonio Nardi, di 
31 anni, 1 esiliente ln provincia 
di Perugia. 

Costui nel giorni scorsi aven
do appreso che il commerciante 
Urlino Ponetti di 47 unni, abi
tante in via •Federico Cesi Ti, 
aveva intenzione di vendere 
una lussuosi Cadillac, si è pre
sentato per conoscere le mo
dulit i di acquisto. 

Dopo lunghe trattative 11 pre
te, che a motivo della sita per
sonalità non potevo destare so
spetti, ha chiesto al Panetti di 
poter provare la vettura. II 
commerciante, lungi dui fare 
difficolta, ha tipetto cortese-
semente Io sporteìlo dell'auto 
c«msegnando senza Indurlo le 
chiavi al reverendo 

La bella C'iidiHar, che e tar
data U S A Oc - 31«4 N.Y. si è 
iillontiiu.it.i velocemente e. da 
allora. J! signor Ponett i a.ipetta 
ancora che torni. Frattanto i 
earnblnleri, informati dell'acca
duto. hanno provveduto u de
n u n c e r ò al magistrato don An
tonio Manli per appropriazione 
Indebita. Sino a qucdto momen
to il sacerdote è necci di bosco. 

Un giovane ustionato 
durante un diverbio 

Ieri sera ol le 20. in un ap
partamento «li via del l 'Aico del 
Travertino 121, sono venuti a 
diverbio 11 gl:»cnne Luchino 
Ululi, di 11» anni, ivi abitante. 
«• tale Severino Mastrantonl. 
Per un violento spintone il Dio-
li ò finito con II braccio sini
stro In una pentola «Il acqua 
bollente. Per lo ustioni d i 1. e 
2. grado riportale e ..tato ne-
dlento nU'ospe«ltile S. Giovanni. 
Ne avrà por 10 giorni. 

E' nata Serena Piersanti 
L'altra Uotte la casa detta no

stra cara comjxtyna di taf oro Li
liana ranzitraiu l'U'rsanti, detta 
redazione dell'Unita, e del entn-
paf/HO dottor* Felice l'iersantt, 
e stata nlUrtata dalla nascita 
dt una bella bambina, serena. 
Alla tara Liliana, a JVIUY e al
fa piWla Serena i nostri piti 
a//e((uo.ii atiaiirf. 

bere Malo colpito un e.notiM a 
ili avergli pi «Minto Itnuiedlut.i-
meute una iulc/t«>ne iti cougu-
H*n«» Nel potuerlgglo «lello Mr'.-
^o K'"r""' ehscuiio.il ilpri'-Hi'nt.»-
to lo Hti-ain iiinmulatn. Il dottor 
(lutti hi offri di prillimi «Il unii 
eecotula iniezione, rlllutiiiu e-
ncrK'leuiiicnitt dui paziente, il 
quale preteM». ln\e«e, una U-
« ettu. 11 medico, nella MIU Ivt-
ti'in. uffeium «Il essere ln grado 
«Il (llnNlpuie ogni dubbio e «H 
non meritare alcun attacco ni-
lii KOiletft e nllu rorrelte//a pio-
fr.iMonnlo elio nono lilla baro 
dulia xilu «'rl.itcn/n di uipdlen e 
«Il ctttudlno. Gliene dliimo atto-

Il medico di Acilia 
Il doit. Antonio lìuttl. medico 

tntoriiio della bta/.lone sanita
ria di Adita, ha rispunto ut no
stri rllleM -Mu un fuso avvenuto 
Il 1. mns?Rlo nelln vona «Il isua 
eompeten/a, con una lettera 
nella «malo espone le sue ragio
ni. Il dottor Outti afferma in
fatti «Il aver ricevuto un um-
rnnlato 11 «iiinlo lamcntavn di es-

ACCURATA INDAGINE CONDOTTA DALL' I.N.C.A. 

Gravi responsabilità per la morte 
dell ' operaio Grossi alla "Vianini,, 
l'Ira ìiinnsto incastrato ira un tubo di ferro e un carrello 

Gravi responsabilità sono 
emerse — a quanto risulta dal
l'inchiesta condotta dall'lMCA 
provinciale — a carico degli 
imprenditori della Viartini di 
Torre Spaccato, dove l'operaio 
Gino Grossi, sabato scorso, e ri
masto schiacciato da uno 
~ s tampo. . e un carrello. Il 
Grossi ò deceduto all'ospedale, 
senza riprendere conoscenza. 
nonostante i suoi compagni di 
lavoro abbiano offerto II pro
prio sangue per la trasfusione. 

In base «n'inchiesta, di cui 
dà notizia un comunicato dcl-
l'IXCA. è risultato che tra le 
rotaie del carrello e Io stampo 
intercorrevano solo 20 centi
metri. Il Grossi, quando rimase 
tragicamente inea.*trato, stava 
sfornando un tubo dal pcjo di 
70 quintali, dirigendo la ma

no complessivamente 140 quin
tali. A cauia della Irrisoria 
distanza tra lo stampo e il car
rello l'operaio rimaneva schiac 
ciato. 

Giustamente TINCA rileva 
come alla base del tremendo 
infortunio debba indicarsi lo 
elevato ritmo di produzione 
senza che le attrezzature e gli 
impianti offrano le necessarie 
garanzie. 

Il sindacato edili e l'IXCA 
hanno fatto i passi necessari 
perchè i respon3.ibili della 
sciagura siano chiamati n ri-
.««pondere di fronte alla giusti
zia del loro operato. 

Le Nazionali esportazione 
vendute a pacchetti da 10 
Prossimamente, cioè tra. qual

che mese, l'amministrazione dei novra <ii un « carro ponte », che 
minacciata eoa im colte l lo aKstlabbassa il - b i c c h i e r e , e rico-lMoMÌpoH metterà in vendita 
gola. Il fatto fu denunciato U] pre il lato superiore del lo stam-lpacchetti di «nazionali esporta-
g i o m o sticct\éèivo a.1 comzniMta-lpo. Lo stampo e il tubo pejn-'z ione» da dieci unita. 

Pretende 10 mila lire da una eoppia 
spacciandoti per un maresciallo dei CC. 

I. inconsueto episodio è avvenuto sull'Appia Antica 

Una ternata estorsione di ti- uomo in bicicletta si è profilata 
pò abba*:anza inconsueto è av
venuta l'altra sera sulla via Ap-
pia Antica. Le vit t ime designa
te dal ma'.vìventc a \rebbcro 
dovuto ej«ore u n uomo ed una 
donna cìae a bordo d i un'auto 
inseguivono sogni romantici 

17 andata cosi. Verso l e 20,30 
il commerciante 33enne Gio
vanni Corredila, abitante In via 
Lavinfo SI. e la signorina Al-
fea Lazza rin: d: 29 anni, domi
ciliata In corjw Trieste 71, ave
vano raggiunto • bordo del
l'auto dell 'uomo l'antica via 
consolare alla ricerca di un 
angolo tranquillo. All'ombra 
discreta d- ua qualunque rude
re la vettura si è fermata ed 
è stata subito avvolta dal silen
zio profondo che i l sussurro 
sommesso degl i innamorati non 
riesce a turbare. 

Ad un tratto una voce stri
dente ha iaterrotto i sogni dei 
due • la sagoma incerta di un 

dinanzi al parabrezza. Q«i«li-
flcandosi per maresciallo dei 
carabinieri, lo sconosciuto con 
tono perentorio, ha elevato 
una contravvenzione di 10 000 
lire al Correàdu. .«os'.ener.do 
che l'auto non po'eva sostare 
in quel luogo. 

Visibi lmente Impacciato, il 
commerciante h i dichiarato di 
non avere con so !a somma ri
chiesta. Il ~ maresc:a'.!o » ha 
avuto un attimo di esitazione. 
ma si e riavuto presto: « Allo
ra datemi i documenti e anda
te a prendere il denaro. Alle 
2 ci r ivedremo qu:»s 

Giovanni Corrcddu ha obbe
dito ma. messo in sospetto dal
la strana richiesta del . mare
sc ia l lo» ha avvertito gli agenti, 
quell i veri , del commifsariato 
Tuscolano. Al'.e 22 tutti sono 
stati puntualissimi all'appunta
mento. compresi naturalmente 
gl i uomini inviat i dal commis

sariato. Il sedicente marescial
lo è stata arrestato ed ha con
fessato la sua vera identità; si 
tratta del pregiudicato 49enae 
Enrico D'Achille abitante in 
via Secondino 84. Nel le sue ta
sche è stato rinvenuto un col
tella a serramanico 

Conferenza di Donìni 
nella sezione « Paridi » 
rom»r.!. a:"e ore 20. ne! !o-

c-»:i della sezione ccn-.ur.is:* 
• Partou » In v u Scarlatti &-A. 
nel corso «te::» manifestazione 
durante la quale verrà presen
tato il numero spedate di e Ri
nascita» dedicato al decenna
le della Resistenza, li compa
s s o senatore Ararce lo Cor.ln: 
parler* *ui»"c importanza e va
lori de"..a Resjstenza, ieri e 
c«-gl •. 

Polche è stata avanzata la ri-
chimta di mettere in vendita 
pacchetti da cir.que e da dirci 
per le sigarette di più largo con
sumo (« nazionali esportazione», 
nazionali, alfa) i Monopoli hanno 
deciso di fornire le Manifatture 
di 50 macchine condizionatrici. 
stanziando U 310 milioni, per 
ixm feri or. a re i pacchetti di « na
zionali esportazione » da dicci 
uniti . Per gli «Uri tipi ( Alfa. 
Nazionali) non vi sarà questa in
novazione. giacché la confezione 
di pacchetti da dicci comporti?-
rebbe la spesa di oltre 2 miliarili. 
Qualcuno potrebbe pensare che 
poi non è una grande somma, te
nuto conto che Io Stato ron que
sti tre tipi di sigarette incassa 
oltre cento miliardi di lire fan
no. al netto di ogni spesa. Co
munque. «periamo che r.on •ven-
fa aumentato il prezzo di ven
dita: noi già diamo allo Stato. 
come impasta, oltre 160 delle tno 
lire del prezzo di vendita. 

Si frattura un piede 
in una falegnameria 

IeTl mattina alle 7.25 11 mano
vale Alberto Fantini di 39 anni. 
abitante in via delle Fornaci sa. 
si è gravemente Infortunato al
l'interno delta falegnameria del
la ditta Arnaldo Pizzetti. sita al 
numero 104 della stessa via delle 
Fornaci. Mentre trasportava una 
tavola l'operaio è caduto frattu
randosi il malleolo sinistro. Ne 
avrà per 40 giorni all'ospedale 
S. Spirito. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Firtstttali • i it itmili: i r.^^r-'. 

ir. coa:ur. 4. t*..» \ <y. t ii-at. «v-
•*•::*: ».z-li.-*'... ŝ .-v-*.-. i". iM"*. *-:-
n \ m . *-,ixiiu **riv.:s « .."-i M-
•uk»-*'i * :« +•* ro & *-J-T»T» :i F#-
W-.-H r*i» >T. s. 1*W* i* \x VVi» 3). 

Fitttlf|T»tnio: l"*a?>7^ A"< * ^ •»">» 
i "Wrr» j-s.i«».V « iri r--<am^v. e. rr'.-
'.s'» •Ji?. i "* H '« F»Ì*."»»:J^. 

luctri: Cornuti: f*r>;'« 4.0.U- «N 
> lì '.z T+ler*z'w. 
F.O.C-I. 

I i*|Tt<tfi iti cimh ? .* :< ; T-1-*-
•* M TcieciT-jt-ae j*c vry.: «czsr.— 

AMPI 
Orfi. »!U tft 19, l f-»* T - ì . :=.".* 

* *n\<r. :z »•« ÌWANV:;, ; 

Sindacali 
Oifrlalien: ^ . • u . ». - «.-.• :; *s\ 

cì.u?: Ar' < tC H. 9*-. i »i--V « ì** 
Vocŝ e* S&. 

V I D t 1 O L A 
V H Q \ A V A 

IL GIORNO 
- - <>sil. iiinrtrill 21 IIIUKCIO ll->>-
221). S. Itobntlnliiiiu 11 sole VM-
|:<: nllu 4,-tO e tramonta alle l'J ">l. 
— llollrttluu dciiioKraliL-ii. Nati 
Illaidii -l'J. fcmitiuic UO, Morii: 
iiiutclit 21 ii'inniiiiu 2/. Matri
moni 23. 
— Ilollrttlii» nit'tcorolORlco. 'l'ein. 
Iicrutura «li Ieri: IIIIIIAIIIIU 2.12. 
liilnliua 11,3 
VlblUILt E ASGOLTABILE 

— RADIO - l'rugraiiiina na/ |o-
liatr: ore 10 Un trio ili Ueulli"-
wcn; IH. 15 roineriKitlo muil.nk'. 
— Hrcomlii programmai oru 13 J.c 
canzoni iti ltu»i.'«;l; H.3U Millenni 
o ribalte; Iti 'IVIza unitimi: 21 II 
motivo lu moi>c'h<'ra; "2 tiiuvanl 
pianisti. . Terzo programma: uro 
20,15 Concerto. - TV: ore 13 30 
Giro d'Jtiillu; 111.15 Kutru dalla 
l'iiiniine; 21.15 Itupsodln. 
— TMATKI: «La puilKlna » al 
Volle. 
— CINEMA: «Due etlnrl di ter
ni » al Mondiali « 1.'e tenni va
gabondo » ul Colonna; « L.c rl-
NnorJne dello IH » all'Acmiano: 
« Kcuoln elfiiientarc » ull'<\a>.i; 
« I.e avventure di Cìiaeoiun C;i-
sanovu » all'Attualità. Mode-t».>: 
t 4 in incdk'lnn » all'Auror.i: 
« fìlornl d'amore» al Plana; «Il 
hrlgnntc di Tacca del Limo» r.l-
l'KucllcIc; « I.e rn«a/70 ,11 San-
frccllnno» ni Giulio Cesure: «Giu
lio Cesare» ul Platino: «Corra. 
rione Apfclkcrn» ni Roma: «Vo.r. 
Kine in (Hi orna » ni Sala Umberti. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare rumati» 
(Collegio ltointino). Outti parle
ranno: nllc ore 1B.1S0, H oro!. V. 
Minella: «Canto XVII dell'In
ferno»; alla stessa ora tu rltr.i 
nula, l'nvv L. Perln: «Storia di 
Italia: 11) Il regolamento etri 
rapporto con ln Chiesa »: ed al
le ore 10.30. il prof. H. U. Mon
tini: «Storia della civiltà italia
na: 7) Il risorgimento come fe
nomeno spirituale ». Inirrcssj li-
lirro. 
MOSTRE 
— Il Torcoliere (v. Marmitta 6U). 
La mostra di Incisioni di Pan-
sella resterà aperta fino illa li
ne «lei mese. 
— Alla galleria « La Varcarci»* 
(pl<i77u «li Spagna 0) wosslm.i-
iiicntc vcrr.i aperta unn mostra 
«Il opere in pittura e scultura do
nate da Illustri artisti alla «Le
ga nazionnlc per la difesa del 
cane » allo bcono di Istituire. c».n 
il ricavato della mostra stessa, 
Un rifugio per I cnnl abbando
nati. 
GITE 
— I.'EPfAL organizza ticr ttomr-
nlca una gita a: Abbazia Cutn-
tnarl. Cassino. Fresinone, l.a 
partenza avrà luogi da piazza 
Esedra allo 1 In nutonullnun. 
Rientro alle 20.30 La quoti eli 
partecipazione è di L. 1.350. 
SOQQIORNI ESTIVI 
— Presso tutti gli uffici provin
ciali dell'ENAL e le sezioni di
pendenti si sono aperte le Dre-
notazlont per le vacanze con D.I-
gnmento rateale delle soese di 
nagglo e di soggiorno. Numero
se convenzioni sono siate stipu
late con ampie facilitazioni t J 
per le località di cure trjmall. 
sia per quelle montane e marine. 
CONCORSI 

— Il Comune bandisce due pub
blici conrorsl: lì per titoli ni 
esami orali al posto di srcrct.i-
rlo dell'archivio storico c.ioit ni
no (gruppo A grado V) con «••»-
denza per la presentazione del
le domande il 15 luglio -ire H: 
2» ad un posto di vice-Ispettore 
del Musei specializzati in archeo
logia (Gruppo A grado Vil l i - o n 
scadenza per la prcsentazion<.-
delle domande 1"8 luglio ore 14. 
Per Informarlonl rivoIeTs! alla 
rioartizione I. via del Campido
glio 3. 

Hit DIO e TV 
PROGRAMMA XXZIONA-

I-K — ". 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
12.15 Chvhcstra Milleluct. 
13^0 Album mancale 14 20. 
14.30 Arti p:astjc):c e'figura-
t.'.e. 17 XXXVIII Giro d l u -
3:a. Musica leggera e canzo
ni. 18.25 XXXVIII Giro d'Ita. 
ua. 18.30 Questo nostro tem
po. 18.45 Pomeriggio must-
cale. 13.44 La voce del lavo
ratori. 20 Orchestra Cergoll. 
21 Tre motivi e una speran
za. A piedi nudi p«rr Atene. 
22,45 La bacchetta d'oro. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del matti
no. 13 Risoci e le sue can
zoni. Album delle figurine. 
14 II contagocce. I classici 
della musica leggera. 14.30 
Schermi e ribalte. 16 Terza 
pag.r.a. l ì Parata d'orche
stre. 10 Classe unita. 19.30 
Eros Sctonln e !a sua orche. 
stra. 20 Radlosera. XXXVIII 
G.ro d'Ita:ia. 20.30 Tre mo
tivi e una speranza. Ser./a 
freni. 21 II motivo in m i 
s t e r i . 22 Ultime n o t i l e . 
Concorso pianistico « Barto
lomeo Cnsiofori ». 2 3 - a j ù 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA _ 
19 Storia dc:!a letteratura 
americana. 19JO Novità 1:-

. brarie. 30 L'indicatore ece-
r.omleo. 20.15 Concerto dt 
ogni sera 21 II Giornate eie! 
Terzo. 2 2 » Sainte Eeuie . 
23.05 La Rassegna. 

TELEVISIONE _» 13 3Q r. 
XXXVTn Giro dTU!ia. 17.30 
Vetrine. 13.15 Entra da'.Ia 
comur.e. 2-1.30 Te'.egtorr.ate. 
20.50 P. XXX\TH G.ro d'Ita
lia. 21.05 Semaforo. 21.15 
Rapsod a. 22^0 Cronache 
delta provincia. 23.J5 Repli
ca te'.efr.omate e t: XXXVin 
Giro d'Italia. 
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Par* 8 — Martedì 24 m*2gio 1955 « L'UNITA* » 

IL CONVEGNO DI IERI ALLA SUZIONE MONTI 

Una grande campagna politica 
la diffusione estiva dell'Unità 

Lu veltr/Àone di Raparelli e gli 'microenti di Otello NMinuzzi 
v Amerigo Tercnzi - Impegni e sfide - l premi messi in palio 

La hai» p e r l e r i u n i o n i d e l l a 
M'/ ionu M o n t i , / i s s a t a corno i o . 
<U> d f l convenni» d e l r c s p o n s a -
liill d e l l a proimtfandti d e l l e l e 
z ion i d e l ' a c i t ta e d e l l a pro 
d u c i l i e d e i d l l l u s o r l d e l l ' U n i t à 
<ra i e i i «era l o t t c r a l m o i i t e 
r . ie init i i . I l P a r t i t o t i p r e p a r a 
dlu t i rando c a m p a g n u d i dif
fus ion i ! e s t i v a d e l s t o r n a l o , 
( i s sa ta d a l 2 g i u g n o p r o s s i m o 
•>l 4 . s e t t e m b r e , i m p e g n a n d o in 
• incittu I m p o r t a n t e biittiiKliu 
c o l i t i c a In « l a n c i o , l ' e s p e r i o t u a 
•• la c o s c i e n z a d e i t u o i m i g l i o . 
i l propnunndl i i t i . 

Cjucsta e i a l ' i m p r e s s i o n e p r l . 

s o 1 q u a l i «1 e s p r i m o 11 t e n 
t a t i v o d e l l e forzo g o v e r n a t i v o 
d i f a r t a c e r e lu v o c e d e l l a 
vcritft . Lo « c / I o n i d e l P a r t i l o 
0 i d l i l i l s o r l d e l l ' U n i t a i l -
• p o n d e r a n n o a g l i a t t i i l l i b e r a l i 
0 a n t i c o s t i t u z i o n a l i d e l g o v e r 
n o c o n q u i s t a n d o m i g l i a l a di 
n u o v i l e t t o r i , d i n u o v i a m i c i e 
s o s t e n i t o r i d e l n o s t r o q u o t i 
d i a n o , 

D o p o n v e r s o t t o l i n e a t o 11 v a 
l o r e d e i r i su l ta t i c o n s e g u i l i 
n e Un c a m p a g n a d i d i f f u s i o n e 
d e l l o M-oiM) i.iini) (IU:i m i l a 
c o p i e d o m e n i c a l i ditfu.se- d a g l i 
A m i c i . 20 m i l a c o p i e d i f f u s e 

Marino, Casini di Tiastovcm, 
Olga Benedetti per le Amiche 
dell'Unità, Mnlelìo della «colo
no Italia e Hnldlnl di Cavai-
leggeri. 

1M ima che la rluniono al 
concludono, • hanno rocato ti 
.saluto all'assemblea la compa
gna Sibilla Aleramo e il com
pagno- Amerigo Tirrenici, diret
tore generalo delta società edi
ti Ico l'Unità. 

Tercnzi, ' nel ringraziare I 
diffusori per 11 grnndo succes
so della dtffusiono del Primo 
Maggio hu Kottollncato quale 
forzn o sostegno finanziarlo 
per il glornalo rappresentino 
il lavoro, il sacrificio, l'abno-
ga/lono di decine o decine di 
diffusori, nostro capitale Inso
stituibile, corno Jruostltulbllc 6 
Il giornale ncll'assordnnto cla
more della propaganda gover
nativa clic si vale di tutti 1 
11117/1 u sua dlsposizlono nel 
vano tentativo di «offocato la 
voi e dell'Unita. 

Ucciso da I D canno 
•ella B P D I Eilielew 
" Un mortalo Incidente è avve
nuto in via Carplnctitna Vec
chia, nell'Interno dello etobl-
llmento Ii.P.U. di •• Collefcrro. 
Renato 'Albani di 40 anni da 
Cojlcferro allo 12,03 di Ieri atti
va poi-correndo la strada pedu-
inpdo* nuli* sua bicicletta. In 
quel momento «Ile tu» BPÉIIC 
ò sbucatoi Un camion guidato 
da Umberto Schina di 2a unni 
da l'iillnno. 

Il pesante, automezzo lui ur
talo 11 ciclista facendogli per
der* l'eouMbrJo «i malgrado la 
pronta', frenata dell'autista, la 
mota poiterloro destra delrnu-
toenrro «Vpussutt sul corpo del 
caduto. 

Ininiodlntnincntc II ferito A 
stato soccorso e trui|x>rtatu al 
localo ospedale della CUI dove 
puitioppo i> deceduto alle i:»,30 

' Cade dal filobus 
e si frattura l'omero 

A l l a f e r m a t a d e l « 0-1 » In 
p i a z z a S . A n d r e a d e l l a V a l l e , 
t a l e K m ico Mocl i l d i ftO a n n i 
a b i t a n t e al T i h u r t l n u H I , Ieri 
a l l e 22,20 fd e f e r i t o c a d e n d o 
da l p r e d e l l i n o d e l f i l o b u s , 

i l M o c b l , Htuva s a l e n d o s u 
u n < m », q u a n d o il f i l o b u s 
M e in i ' i in I m p r o v v i s a m r n t e 
in m o t o f a c e n d o g l i p e r d e r e lo 
e q u i l i b r i o . Il M o c b l e c a d u t o 
s u l m a r c i a p i e d e r i p o r t a n d o la 
f r a t t u r a d c U ' o m c t o . A 8. S p l -
i l t o è s t a t o Giud ica to g u a r i 
b i l e in 30 g i o r n i . 

DOPO QUINDICI GIORNI DI DEGENZA 
t-.-ih i- / • . « 

La mamma nnimareiia Bracci 
B merla ieri al Sante Spirilo 
Eni siala rii'uvurulu in gravi condizioni 
por un attacco di mìocordiio e di nefrite 

K* molla l'altra «eia In un 
lottino della hala • Lancisi » 
dell'ospedale di S. Spiato, d<>-
vo era «tata rlcovci.ttu quindici 
giorni fa, per un attacco di 
mlocardlto e di ncftite, Mait.i 
Flocchi, madre di AnnarolU 
Ilrucci , la .sventi l i . i ta Immillila 
di 12 unni c h u fu itti o v a t a cu
l l a v a e in f o n d o .ni un p n / / o 
di l ' i l m a v n l l u , 

M a l t a F i o c c h i i-i.i in.il . ita di 
c u o r e d a d i v e r s i unni v l ' a g g i a -
v n m l del m a l e l ' aveva l o s t u t t a 
n fai si r i c o v e r a t e a l l 'o speda le . 
Velia» la m e z z a n o t t i - d i i e i | l 'al
tro , il MIO cuoi e non ha pili 
t e t t o : la d o n n a ILI « t i . i lunn ln 
gl i o c c h i i m p a l l i d e n d o . Le pi o l i 
t o c u r e d e l m e d i t o d i t u r n o 
«• d e l l e i n f o r n i l e ! " non MUIO 
HOIVUO a uull i it i iMiut. i F locch i , 
Indebol i ta d u l i a «limi; i m a l a t t i a , 
d o p o una l)ii)vJ*»Hna agon ia , 
ha chiiiKo g l i occ ln pi r MMiipic 

D u r a n t e i l ibi t i « l u m i de l ia 
d e g e n z a , la m a d r e di A n n . u r i -
la D i a c c i n o n a v e v a •:!lutto a-
n i l i i / l o c o n a l c u n a d e l l e rloo-
v e r a t e . P a r l a v a pochi) i | m o e 
p a s s a v a l e g iornal i - sdraiata nel 
s u o le t to , c o n idi ocel l i M M I 

c o m e so l u s e g i i o s s e l t rag ic i r i 
cordi d e l l a s u a v i ta , l l i c e v e v a 
pocb»> v i s i t e , q u a s i e.si-lu.dva-
m e n t e d i l u ì s o i c l h i m o n a c a . 

C o m o 1 l e t t o t i r i cordo r a n n o 
M a r t a F l o c c h i v e n n e f e r m a t a 
da l l 'u l lorn c u p o d e l l a Hquadra 
M o b i l e dot i D a n a n c o Iti s e g u i 
lo a l la m o r t e d e l l a f ig l ia A u -
n a r e l l a M a t t a F locch i e ra Im
puta ta in un p r o c e d o p e r n-
d u l t e r t o e d a b o r t o e la f i g l i o 
let ta . du i , m t e la s u a do pos i 
z i o n o I n g e i u a i n e n t e r a c c o n t ò 
al m a g l s t d a t l a l c u n e c l i c o s t u u -
/.e e b e t o r n a r o n o a d l s c i p i t o 
i lc l la m a d i e . La pol lz i . i p e n s ò 
q u i n d i c h e la d o n n a a v e s s e p o 
tuto u c c i d e r e la f ig l ia p e r Im
p e d i r e u l t er ior i teMllmonla.vzo. 

Infortunata una «comparsa» 
durante le riprese di un film 

Lo s t u d e n t e '.luenne V i t t o r i o 
Ktpiwlt.», a b l t a n ' e a L a r g o l ' a n 
nullisi 1, ft rlnvi.Mo l i e v e m e n t e 
f t i l t o d u r a n t e lo t l p r c s e d e l 
(Uni « Atniel p e r la p e l l e - «1 
( p i l l o ptirt.<-l|»a c o m e c o m p a r 
sa L'Itici l e n t e ò n v v e i i u b t a l l e 
J!t In v ia l 'nnlijH-niu. 

Gli spettacoli 

I.a prcMdenxa d e l c o n v e g n o m e n t r e p a r i » R a p a r c i II 

m . i c l i e i i i c . i \ ; :va a l la r i u n i o n e 
di i t -n , I n i p i e h M o n e chu l u t i o -
\ .iti* c o n f e r m a v i a v i a c h e 
:ill.i r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o 
F r a n c o U a p a r e l l i h a n n o f a t t o 
s p u l i n o >• lt i n t e r v e n t i , g l i Im
p e g n i d e l l e s e z i o n i , lu s f i d e 
fra s e z i o n i e c e l l u l e . Lu s e z i o 
ni h a n n o v o l u t o d a r e in q l i c 
i to m o d o la p r o v a d i a v e r 
c o m p r e s o l ' i m p o r t a n z u di q u e . 
s ta c a m p a g n a , c h u a t t r a v o r s o 
un a m p l i a m e n t o d e l l a d i f f u 
s i o n e d e l q u o t i d i a n o d e l p a r 
t i to d e v e s e r v i r e n o n s o l o a 
t e n d e r e il c o r n a l a f i n a n z i a r i a 
m e n t e p i ù s i d i d o , m a a p o r 
tare in c e n t i n a i a d i a l t r e fa-
miKl ie , d i c i t t a d i n i la v o c e 
d e l l a l i b e r a s t a m p a c o m u n i s t a . 

Q u e s t o liti s o t t o l i n e a t o in 
n n i t i c o l n r e il c o m p a g n o O t e l l o 
NnnrtU77Ì, s e g r e t a r i o d e l l a F e 
d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a . 
m e m b r o d e l c o m i t a t o d ' o n o r e 
c h e p r e s l e d e r A a l l a c a m p a g n a 
ili d i f f u s i o n e e s t i v a , p r e s e n t e 
a l l ' a s s e m b l e a i n s i e m e c o n o l -
t-i m e m b r i < l e l C o m i t a t o : i c o m 
p a g n i A m e r i g o T c r e n z i , M a r l n 
M i c h e t t i . H e n a t o G t i t t u * » , S i -
bil l . i A l e r a m o , K z i o T a d d e l , 
M a r i o P a l l a v i c i n i , Ida B a r t o -
i u c c i . O l g a B e n e d e t t i e M a m e l i 
F o g l i e t t i ( i l c o m p a g n o I n g r a o 
era a s s e n t e p e r c h è i m p e g n a t o 
n e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e in 
S i c i l i a ) . 

i l c o m p a g n o N a n n u / z ì ha 
s o t t o l i n e a t o a p p u n t o l ' e c c e z i o 
n a l e i m p o r t a n z a d e l l a c a m p a 
g n a ili d i f f u s i o n e n e l m o m e n t o 
in cu i il P a r t i t o è i m p e g n a t o 
.1 r e n d e r e s e m p r e p i ù p r o n t a 
i- c o n t i n u a la s u a a z i o n e in u n a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a in e v o l u 
z i o n e e d e n s a di p o s s i b i l i s v i 
l u p p i . L 'Uni t i ! d e v e d i v e n i r e 
- f r u m e n t o d e c i s i v o d i c h i a r i 
f i c a z i o n e e d i g u i d a p e r i c o m 
p a g n i e d e v e e s s e r e s e m p r e d i 
p iù il g i o r n a l e c h e m o b i l i l a l e 
m a s s e p o p o l a r i p e r c h f aia m u 
t a l o il c o r s o d e l l a p o l i t i c a i t a 
l i a n a . 

La c a m p a g n a di d i f f u s i o n e 
e s t i v a — h a .«ot to l ineato d a l 
< a n t o s u o il c o m p a g n o R a p a -
i c l l i n e l l a .«uà r e l a z i o n e i n t r o 
d u t t i v a — t a r a a n c h e u n a b a t 
t a g l i a p e r la d i f e s a d e l l a l i -
h e r t à . I c o m i z i v i e t a t i d a l l a 
Q u e s t u r a d i R o m a , i g i o r n a l i 
m u r a l i a r b i t r a r i a m e n t e s e q u e 
s t r a t i , 1 t e n t a t i v i di i n t i m i d a 
z i o n e c o n t r o i d i f f u s o r i d e l 
g i o r n a l e s o n o g l i a t t i a t t r a v e r . 

il ;;loVe il da l l i ' c o m p a g n e . -tS 
m i l a c o p i e n e l c o m ò i lei nu-s) 
e s t i v i ) . Rapart- l l i ha d e l i n c a t o 
il p r o g r a m m a p e r In pi ossimi* 
c a m p a g n a «Il d i f f u s i o n e e s t i v a . 
La d i f f u s i o n e d o m e n i c a l e t u -
s t i t u i r u c o m e s e m p r e la m o l 
la p i i n c l p n l e d e l l a c a m p a g n a 
d i d i f f u s i o n e . N o n m e n o di 2D 
m i l a c o p i e , c o m e m e d i a «lo 
m a n i c a l e , d o v r a n n o «-Hsete d l f 
fuse . I J I d i f f u s i o n e dol g i o v e d ì 
da p a r t e d e l l e t,<wnpagne <lo-
vrii e s s e r e s t a b i l i z z a t a ti n o n 
m e n o di 3 m i l a c o p i e ; u n b a l 
zo in a v a n t i i>credblle d o v r à 
f a r e la d i f f u s i o n e d e l l ' U n i t a 
n e l l e a z i e n d e ; i n f i n e , o g n i 
c o m p a g n o d o v r à .sentirsi m o 
b i l i t a t o I M T d i f f o n d e r e q u o t i 
d i a n a m e n t e il g i o r n a l e a l v i 
c i n o d i C I M I , al c o n o s c e n t e , a i -
r a m i c o . 

R a p a r e l l i h a c o n c l u s o u n -
u u n c i u n d o 1 p r e m i i ne s s i in 
p u l l o d a l l ' A s s o c i u z i o n e A m i c i 
de l l 'Un i t i ! , la cu i d i s t r i b u z i o n e 
a v v e r r à n e l c o r s o d e l Metie 
d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a . L e s e 
z i o n i s a r a n n o d i v i s e in t r e 
g r u p p i . A d o g n u n o d e l g r u p p i 
s o n o d e s t i n a t i t r e p r e m i : il 
p r i m o «.onMstente in una s c r i 
v a n i a c o n q u a t t r o s e d i e , Il Fe
c o n d o lu i n a b i c i c l e t t a , i l t e r 
zo in u n a casnet ta d i l i q u o r i . 

I n f i n e , u n p r e m i o g . i« trono-
m l c o , c o n s i s t e n t e in u n a b u o n a 
p izza n a p o l e t a n a , Fara o f f e r t o 
al g r u p p o d e l l e A m i c h e d e l 
l ' U n i t à c h e si s a r à d i s u m o p e r 
il n u m e r o d i c o p i e d i f f u s e r i 
s p e t t o a l l ' o b i c t t i v o d e l g i o v e -
di e p e r il m«»do tenne a v r à 
a r t i c o l a t o la d i f f u s i o n e d e l 
g i o r n a l e . D u r a n t e la gara s a 
rà d a t a c o m u n i c a z i o n e di a l 
cun i p r e m i i n d i v i d u a l i m e s s i 
in p a l i o fra i d i f fusor i . 

N e l c*>rso d e l l a l i u m o n e 
h a n n o prc^* la parol . i n u m e 
r o s i s s i m i c o m p a g n i , m e n t r e l e 
>fidc p e r la g a r a di e m u l a z i o 
n e j o n o p i o v u t e vu> t a v o l o 
d e l l a p r f f i d e n z a . R i s e r v a n d o l i 
di r i f e r i r e p i ù d e t t a g l i a t e n o 
t i z i e s u q u e s t ' u l t i m o p u n t o , ci 
l i m i t i a m o p e r ora a d a r e 1 n o 
m i d e i c o m p a g n i c h e h a n n o 
preFO la p a r o l a : V i n c e n z i d i 
T r i o n f a l e , F o g l i e t t i d i F i u m i 
c i n i , G r i f o n i d i S . L o r e n z o , 
V e r a P j s s a r r l h d i P r i m i v a l l e . 
G e n t i l ! di P i e t r a l a t a , S t i r p e di 

Disarcionato da un asino 
un bimbo di quattro anni 

U n b i m b o d i 4 ar.ru è r i m a -
i t o g r a v e m e n t e f e r - t o p e r e i -
?«re f t a t o d i v i r c i o n a t o , i n s i e 
m e al ^ o n n o , d a u n asi^x*. L o 
: - . c : i er i t e è a v v e d u t o a S t i m i -
g l iar .o , :n p r o v i n c i a d : R i e t i . 

Ieri m a t t i n a :1 p i c c o l o G : o -
\ a n r . i S c a r n i c i p e r c o r r e v a u n a 
• trada d e l p a e s . n o .r. c o m p a 
g n a d e l r.onr.o ml' .a g r o p p a d; 
u n a s i n o . A l l o r c h é s o n o g iur . i : 
r e : pre»«i d e l mattato:.'* ur.a 
rrucca i m b i z z a r r i t a =. è «c.".-
g!. . ita s u ! 5 o m r f r o : ; o e lo h a 
f e r i t i a c o r n a t e . I / : r r . p m v \ - . s o 
» s a r t o d e l l ' a n i m a l e h a p r o v o -
cct-> la c a d u t a d e l bdir.b:r.o e 
-ieì vecch- .o . M e n t r e q u e - t ' u l -
t m o h a r i p o r t a t o L e v i l e i . o n : , 
G:ovan- . i Scarr . ic : , d o p o l e p r : -
TT.C med:cnz:or i : . è s t s t o t r a s p o r -
t i to e r i c o v e r a t o al P o h c l . r . i -
c-» p e r U f r a t t u r a d e l f e m o r e 
d e s t r o . N e a v r à p e r 60 g i o r n i . 

(Ina canzone romana 
per la festa di S. Giovanni 

M e r c o l e d ì p r o s s i m o « c » d u n o 
i t e r m i n i p e r la i t e r i n o n e a l 
C o n c o r s o p e r u n a c a n i o n t r o 

m a n a , b a n d i t o d a l l T . N ' A L in 
o c c a s i o n e d e i f e s t e g g i a m e n t i 
p e r i l S a n G i o v a n n i 1955. 

I c o n c o r r e n t i d e b b o n o p r e 
s e n t a r e il t e s t o m u s i c a l e ( u n a 
c o p i a p e r c a n t o e p i a n o ) e 
c o p i e d a t t i l o s c r i t t e d e l l a c a n 
z o n e s t e s s a . 

I l a v o r i ( i n e d i t i e m a i e s e 
g u i t i ) d e b b o n o e s s e r e c o n t r a s -
« e g n a t i d a u n m o t t o d a r i p e 
ters i s o p r a u n a b u s t a c h i u s a 
c o n t e n e n t e i l n o m e , c o g n o m e e 
i n d i r i z z o d e g l i a u t o r i d e l l e 
c a n z o n i . D e t t a b u s t a v e r r à 
a p e r t a s o l o r.el c a s o c h e :1 l a 
v o r o r i s u l t a s s e p r e s c e l t o . 

I p a r t e c i p a n t i a l C o n c o r s o 
d e b b o n o i n v i a r e i l t e s t o r i c h i e 
s t o e n t r o m e r c o l e d ì p r e s s o gì» 
uffici d e l l ' E N A L m v i a P i e 
m o n t e 68. i r r i t a m e n t e ad u n a 
t a s s a d i L . 500. 

S o n o i n p a l i o i s f i n e n t i p r e 
m i : 1. u n a t a r g a in o r o ; 2 
u n a m e d a g l i a d ' o r o ; 3 . u n a t a r 
ga ir. a r g e n t o ; 4. u n » m e d a g l i a 
in d ' a r g e n t o ; 5. u n a t a r g a :n 
v e r m e i l l : 6. u n a m e t a g l i a in 
v e r n i c i l i . 

A COLLOQUIO CON LE «CATERINETTE)) DEL NOTO ATELIER DI VIA LIGURIA 

In pericolo la sartor ia Fontana 
per una lite con i principi Orsini 

Come nacque la ditta delle tre sorelle — / termini della vertenza tra la Casa di moda e i padroni 
dello stabile — Il lavoro di centinaia di sartine minaccialo dal prevalere di interessi privati 

Unti M'rti'iiza ch ' I le tra u n o 
(/nit ide sar tor ia e litici fami
glia titolala ha m e s s o in i u r e . 
ir i iprui 'Hsi i i i i f i id' , c o m e s t a n o 
p e r e n n e m e n t e appenc ad un 
filo, hi u n a s o c i e t à reootu ia c o -
ini* la t io i tra , le .torli di chi 
lavora. Lu r c r f c n ; a »i tra-
.sema d a dna f-i/ntfro anni, 
e riuiianlu la no ta d i t t a de l 
le» s o r e l l e r'oiitmi.i ,• la / a -
mtiilia c/.'f pr inc ip i O r s i n i , 
p r o p r i e t a r i d e l l o xtaoUe di v ia 
1-tutina 3H, a voclU jxissi d« 
r i a Veneto, dove ha tede la 
sar tor ia . Afa solo in c/acsfl i/for-
iil I t e r m i n i drjhi vertenza, re-
Icoafu TICI caitisci deull studi 
curialeschi e denll t i / / l c l (/in. 
d i s i a r i , h a n a o rotto o l i «traini 
«Il iiuejil a m b l r n / l offrendosi 
ulta u e t t r m l r r n i i s i d c r a z i o n e . / 
fatti MOIIO q u e s t i ; J p r i n c i p i Or
s in i h a n n o c h i e s t o u n a u m e n t o 
del fitto, sino a r/uulrhc anno 
fa c a l c o l a t o s u l l a b a s e d e l l e 
p i o l o n l b l o c c a t e , la s a r t o r i a 
F o n t a n a h a a c c e t t a t o la r i c h i e 
s t a , i n i z i a n d o a p p r o c c i ptr u n a 
equa fissazione dei nuovi ca 
n o n i ; a m i certo punto, però, 
l rappresentanti della nobile 
/ a m i p l i u — a quanto s i é ap
preso tra le ragazze che lavo
rano n e l l ' a t e l i e r di v ia Liguria 
— / l a m i o r c c l a n i a f o i l versa
mento di una forte somma (al
cuni m i l i o n i , si d i r e ; , a fondo 
perduto, appluliaudorif , i n o l t r e , 
a un eat 'Ulo p e r r i a n e r e indie
tro lo stabile. Su tale richiesta 
e sul cavillo inetto in opera, 
(/li approcci hanno fatto t iau 
fraglo. e la Questione ti i tra
sferita sulla carta bollata, ti i 
aperta la via alle citazioni, le 
meritorie, le contromemorie ecc. 
etceU'ra. Sono a r r i v a t i i p r i m i 
sfratti, ma ti è riutcttl ad otte
nere, via via, proroghe, ora d i 
r /u iadic i p iorn i , ora di una set
timana. .Adesso , p e r à , s i t en ie 
seriamente l'approssimarti del
le ultime battute, e la famiglia 
O r s i n i — oL't-iarnenff» preoccu
pata delle responsabilità di q u e 
s ta sconcertante azione giudi
ziaria — ha fatto diffondere da 
un giornale del mattino un'in-
d i s r r e z i o n e r ivo l ta proprio a 
scagionarla: c h e , cioè, lo s tabi 
lirla ditta svizzera, di cui n o n 
u ( ind i l la s v i z z e r a , d i c u i n o n 
si fa il nome: mentre non si ta, 
se la r e n d i t a è s ta la veramen
te effettuata, quale sia stato II 
l u c r o degli O r s i n i e quanto etti 
abbiano denunciato al fisco. Un 
esito definitivo comunque favo
revoli agli Orsini lignifichereb
be il trasferimento della ditta 
loitino da Roma. 

Rendendoci interpreti de l l 'a l 
l a r m e suscitato dalla vertenza, 
abbiamo voluto recarci n e l l ' a t e 
l i e r d i r i a Lipurra per attingere 
direttamente notizie, specie tra 
le -caterinette ~ che l i s o n o 
o c c u p a t a . 

Mentre attendiamo nella r a -
s'a anticamera, elegantemente 
arredata, scorgiamo su un taro-
linetto a l c u n i a l b u m con le fo
tografie dei modelli d i maggior 
succesto della ditta: tra le tante 
riproduzioni ne scorgiamo u n a , 
sotto di cui una d i c i t u r a a r d e r 
l e - r e n d u f o a Maro/are?! T r a 
mat i - . Ci r i e n c fatto di pen
sare, per un momento, a questa 
n o s t r a cìtrd d o r è ferve la lotta 
per la creazione di n u o r l centri 
di vita e di l a c o r o , c h e n o n ( t o 
n o i t r a d i z i o n a l i ed innumere
voli esercizi a r t i g i a n a l i , e d e 
i m m a n c a b i l e l'amara considera-
zione sullo tfaeelo c h e s i pre
para anche per ditte solide, e 
non solo dell'industria ma di 
un settore — come i quello 
dell'alta moda — di p a r t i c o l a r e 
gradevolezza per c h i m o l t o p o s 
s i e d e e molto può spendere; 
u n o sfacelo che i m m a n c a b i l 
m e n t e s i profila solo che in-
sorgjTO e vengano i n c o n t r a l t o 
i n t e r c i s i pr - . r i i i . 

Adesso p a r l i a m o c o n le lavo
ranti, un'ex m a n n e q . i i n f t n ì m -
p i e p a t a e uno s t u o l o di - c a t e 
r i n e t t e . . Il giudizio di queste 
ragazze è idenuco l'uno all'al
tro: a noi non interessano gran
ché — ette dicono — t t e r m i n i 
d e l l a l i t e Giudiz iar ia tra le so
relle Fontana e i p r i n c i p i O r 
s i n i ; a n o i p r e m e s o p r a t t u t t o 
che non si proceda alla liqut-
d i z i o n e d i q u e s t o a t e l i e r , d o r è 
siamo in cento a lavorare, per 
non contare le altre c e n t i n a i a 
«fi d o n n e c h e , d a l d i fuori, 
danno eorso alle c o m m i s s i o n i 
d e l l a d i t t a . L e sorelle Fontana 
hanno il merito di avere c a l t -
damente contribuito alla crea-

I z i o n e di uria moda i t a l i ana , m a 
p e r esse a a {(cuna o a F i r e n z e 
o a Parigi o in America il fu
turo non presenta a l c u n a m i 
nacc ia . .Viamo noi — d i c o n o le 
rat/azze — nd essere s e r i a m e n 
te m i n a c c i a l e ed i' (a nostra 
città a s u b i r e II c o l p o d i que
sta vertenza: noi p e r d e r e m m o il 
nostro Incoro e la nostra paya, 
/ t o m a sari 'bbe p r l r a f u d e l no 
t e v o l e r o b i n i e d i affari, assl-

cemhrc, alla fetta delle - cate
rinette -•). M a d d a l e n a f lnronr , 
aiiiiMffi dalla ditta r'ontnna al-
l 'e ia d i t'crii'uriul, e mot te a l t re 
che lo s p a z i o ri r i d a di e l e n 
c a r e . Ver u l t i m o ha r o l l i l o pur-
lare Pietro Ltimbertiul. c h e ha 
m a n s i o n i d i fattorino 

fc" i n t e r e s s a n t e a sco l tar lo , 
perche dalla st ia r o i v a p p r e n 
d i a m o la s t o r i a di i/m-'ta nota 
( iuta d'alta moda Pietro venne 

a nuovo! affrontammo ogni ri
schio, senza t imor i ; i o slesto — 
u u a i u n u c / .ambcrfirif — pres fa i 
a l lo «ori-tic F o n t a n a futi) i l a i c i 
r i sparmi , q u a n d u c e n e fu bi
sogno... 

Non a l i o i a m o c h i e s t o se gli 
Orsin i hanno fatto ricorso a i 
m o d e l l i d i «jueslu d i l l a ; oggi, 
comunque, si fanno v i v i c o n la 
carta bo l la ta e m i n a c c i a n o , tiel 
freddo l i l l e d e l l e comparte 
conc l tn ior ia l i , il l a v o r o d i a l c u 
n e c e n t i n a i a d i dor ine e l'eti-
s tcr i ia d i uri « p i / l c i o i m p a n a n t e 
d e l l a n o s t r a cit i l i . 

e I. 

MUSICA 

Pmdullu-ltaiizi 
uU1 Argentimi ' 

A cbliuuiii della stauioiic .sin-
Ionica popoline l'Accadoniiu di 
S. Cecilia ha affidato il c«ic*r-o 
dedicato n musiche di Brahnut 
(Il Stnfonia • I Concerto pur 
pianoforte e - orchestri») «Un 
dlre/.lono del m'icMio Muglino 
l'iiidclhi ed allo munì del pli 
nlitu Ai mando Rciul, il risul
tato è «tutu Muntilo irmi bril
lanto, slccho 11 folto pubblico 
convenuto ull'AruenUtm lui ac
colto «jueit.i ituiiilfiv<tu*lone 
musicalo cun vivo lavoro, 

Ncll;i .S'ccondii Sintonia In te 
mufloni dui Kfatulu composi
toio ninbiirjtbe.so Mutuimi» l'r.v 
•tedia lui ditto esibirti piovo del
le cupneltli tecniche e Interprd-
tut ivo e l io cu l i pomdiHlo ti \wr 
l e q u a l i nomai .si e b e n di) . t into 
tra la Illa d e l n u o v i d i l e t t o l i , 
< on<|iilntiiiu.lo.il tra es-il u n a pu-
u k l o n u tale d a un tot Irvine te 
in l t t l ln i l l ' i e v U l o n l s u l .vucci's-
•ilvl pass ] chu Indubbliuuci i ts i 
c o m p i l a . Oiiiti p e r lu i 11 p r o 
b lemi ! pi Inclini lo è q u e l l o d i 
p o t e r l a v o r a r e p i ù f r e q u e n t e 
m e n t e c o n la m u . o a o r c h e s t r a l e 
pcieht'i p r o p t l o cos i , p i ù c h e 
a t t n i v e r n o p r o v o .saltuario e 
furo , «till putrii « lut lKetn d o v e 
tmò c r t i u n c i i U ; a r r i v a r e . Que
sto peri'» ò u n p r o b l e m a c h e 
rlKU.inia o v v i a m e n t e l ' i i t t l t iul l . 
i le Mollo o iKni i iy /azIonl «Info-
n l H i e nn.it rune nei c o n f r o n t i 
d e l no.itrl n u o v i d i r e t t o t i m e . 
l i t o v o t i ; a t t i t u d i n e c h e c i niiitu 
r i a m o txnua d i v e n t a r e u n c n r 
p i ù eo ix l la le ed aper ta d i «pinn-
V) A'ene ia luwnte , n o n l o /.la 

oK«l« lorno . 

DCU'ÌMCI'II/IOIII* o f fer tac i d a 
I* iade l la va n o t a t o a n z i t u t t o li 
t o n o i rene ia lp tempio, oomf io -
.•ito e ìven ewn.sono a l c l i m a xpl-
rltuuln d i Hi . ihmn. In pur t l co -
lure ò <l>i i iuttol iucarc i l tuno 
l i r i co ed unchn d n u i u n a U c o o t 
t e n u t o n e l l ' / l d d u l o n o n t r o p p o 
«; lu f e l i c e r«?*n d i q u e l l a f re 
tea Rriuin olio m u o v a VAlle 
gretto grailoto, o t t e m i b i # e m -
p i l o - m e n t e a c o n c o n t i n u i l o . 

N e l / ( ' « l i cer lo . Iti re m i n o r e , 
|HT p l n n o f o r l o v orcheatrn , A r 
m a n d o H e n / l ha eoh>ltu l 'udi
tor io Krnrle aitll s lanc i IIIHH;-
tuonl n n l lo c a n t a b l l l t a s e n t i t e 
d i cui eg l i è. eftpnce d n qu.i l 
imialclnbt q u a l o «<|{11 ì>. 

l\ p u b b l i c o h.i / . i lu tn to am 
calorojil a p p l a u s i 11 d i r e t t o r e , 
e v o c a n d o l o p i ù v o l t e ni proj«":-
n l o (din fine de l ln If •Vinfotiln. 
e d 11 planls t . i , ni t e r m i n e d-1 
C o n c e r t o , o t t ennnd' i d a lu i a l 
c u n i bis 

m. x. 

Lite fra famiglie 
in via Aureiia 

Alle ore Vi ili lori, l 'ubitu/lono 
«Iella («mlf l ln Musei sita in v ia 
Atirclifi St e i tnla tcntro di min 
vlotentn Ut», NeH'apptirtiiinentn 
si trovavano AnK«l« Mui'.l eli 37 
anni . Il Usilo Hlccardo di Iti * 
I vicini Carmela I/ovaallo di sui
ni M «on II mari to Kranrtscu di 
anni 41 «d ii l i*l lo Graziano di 
le anni . 

A eausa «il una quest iona d'In. 
tantino, tra 1 Musei e I I » v a g l l o 
6 aorta una dissuasione c h e b 
sfociata In una lite. Escluso U r a -
zlano Mairi jeii altri, al termina 
del v io lento diverti lo, l imino d o 
vuto farsi medicare a 8 . Spir i to 
avendo riportato ecrhlmos l «si 
asrnriazlnnl. 

Arcnula i A fll di aptda con Mlby 
Vltalo 

Arlstvnt Continenti) perduto. Oro 
lp,ÌS-lT llo.ia,0e-20.M'22,-l3 

Aitorlat L/amauta > tconoaciuto 
con V. Jlaflln 

Astra: I coiiquiitAtorl della Vir
atola. con A. DvxU-r - * 

Atlantai 1 pirati dulia M«l« iU 
AWuaUUt Le avventura Ut U U -

corno C a w n o v a con O. rar /a t t l 
A u i u i t u s i Allarma a, lUd 
Aurto i Furia bUnoa con O. Ma» 

Moli 
Aurora! 4 In medicina c o n £>• 

llojturdo 
AuMuiat L'mnantd «conoacluto 

cun V. i lef l ln 
Avant lnoi H t m o d l a con V. G a s i . 

m a n 
Avor io : I nitri tei forzati 
Marbsrlnl: I.a rounzza «Il cnmnn. 

Una con 11. Kelly (Oro 10 10.10 
20.10 TJ.20) 

l l r l la i in lnu; Rl t^to 
Bel le Arti) Htvosa 
Hrrnlnl: K' natn una stella con 

3, Maspn 
l lol i igna: Peccato che i la unn 

cnutiKtln con fi. Loren 
Urancacclo] Peccato che bla una 

ciintiKlIa con B. I.orcn 
Capannsue : Hiposo 
Oaplioli II prliuliva dat l l attori 

con J. Derek (Ora Kl.W-lfl.lo 
ao,lo-S!.23) 

Capranlra: tji ver/fine d«*lln va i -
lo con lt. Wasciicr (Cinema
scope) 

t 'anranfchtttat II virola e la or in-
clpessa (-no IL Itone , 

Csilr l loi Mltalono suicidio con 
T. L'urti» 

Centralei I,v due tlitrt 
ClcoinA: Hlpoiio 
C i n t - l t a r : IJ» donna del RsnmtQr 

con K. Korrcit . . . . 
CloOloi Oporazloiio dollari con M. 

Oruy 
dola di nitniot Peccato elio aia 

una i-unutfllii con H. l / i r c n 
Coliiinbo: ttotnlnt sensa paura 

con J. Masoii 

Qulrlnetta: L'isola del piacere c o n 
D. Tay lor (Ore H-n.W-WM.ÌQ. 
IitKreaso conttnunto) 

vJtdflUi Hiposo 
sUalei L'Itola ntU'asfalto con J. 

Ifawklns 
rtey: It lpoio 
I t tx ; L'amante tconoaciuto cor) 

V. ffvflln 
l&H 

Oggi al QUIRINALE 
In ' / vUiono nnnoluln 

TIMBERIACh 
. TUUCOLOn 1 1 

con Hter l ln* IIAYI>KN, V«n-u 
R A L H T O N , D a v i d B R I A N 

>;• un film n&i'unuc 

P a r l a n o l e l a v o r a n t i «Iella s a r t o r i » 

curato dalla presenza della 
ditta Fontana. 

Merita, a questo punto, fis
sare i n o m i d i queste laborio
se ragazze: Noemi Monacelli, 
da nove anni in q u e s t o a t e l i e r , 
Erminia Fabbri, a n c h ' e l i o da 
nove anni alle dipendenze del
la ditta Fontana, Anita Serra, 
Marta Crosti, una s i m p a t i c a 
ranazra , da poco t e m p o tpota-
ta (le tue compiane ci dicono 
c h e c o n o b b e s u o -marito, la pr i 
m a domenica dello scorso di-

da Panna a Roma, con la fa 
intui ta F o n t i n a , a l l o .«pi rare 
d e l l a guerra di liberazione 
Quelli erano t^mpi duri — d i c e 
L a m b e r m t t — ed erano duri 
anche per le torcile Fontana, 
Zoe. Af'col e Giovanna ì Fon
tana fanno i sarti da 200 anni, 
prima a Firma, adetto « Roma 
sotto la sigla d'Ile tre sorelle; 
ma per arrivare a! p u n t o in 
c u i siamo s'è dovuto sgobbare 
'odo. In queiti casa degli Orsi 
ni , t u l i o d o c t t c essere rimesso 

Quadro cawe di Tiwoli 
concordano gli aiimenli 

Lo sciopero prosegue nelle oltre «/.iende -

L o s c o p e r ò de i c a v a t o r i d e l 
t r a v e r t i n o r o m a n o d i T i v o l i , 
e n t r a t o n e l s o s t o g i o r n o , h a re -
g i s i r a t ? Ier i u n I m p o r t a n t e *uc -
e c s s o : q u a t t r o c a v e d e l s e t t o r e , 
c o n 250 d i p e n d e n t i c o m p l e s s i v a 
m e n t e , h a n n o d o v u t o a c c e t t a r e 
l e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i , fn 
q u e s * e c a v e f S a i i t r a v , Kstraba. 
M a z z i n i e Mariott !» è s ta to 
c o n c o r d a t o u n a u m e n t a s a l a 
r i a l e c h e v a r i a d a l l e 180 a l l e 
200 l i r e a l g i o r n o . 

M e n t r e In q u e s t e a z i e n i e L 
l a v o r o è s t a t o r i p r e s o Io ?ck>-
p e r o c o n t i n u a a t e m p o I n d e 
t e r m i n a t o i n t u t t e l e a l t r e c a v e . 

E" i m p o r t a n t e r i l e g a r e c o m e 
a l l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e r i c h i e s t e 
si o p p o n g a i l m o n o p o l i o d e l i a 
M o n t e c a t i n i , p r i n c i p a l e a c q u i 
r e n t e d e l t r a v e r t i n o c h e d i e t r o 
le q u i n t e i m p o n e ag l i i n d u s t r i a 
l i d : n o n a c c o g l i e r e l e riven
d i c a z i o n i d e i d i p e n d e n t i , t e m e n 
d o l e r i p e r c u s s i o n i c h e u n ac
c o r d o p o s i t i v o p e r ! l a v o r a t o r i 
d e l s e t t o r e a v r e b b » s u i JUOÌ 
a f far i . 

C i ò s p i e g a U c o n t r a d d i t t o r i o 
c o m p o r t a m e n t o d e g l i i m p r e n d i 
tor i , i qua*.:, i n u n p r i m o m o 
m e n t o , s e m b r a v a n o p r o p e n s i 
a l la s t i p u l a z i o n e d i u n a c c o r d o , 
m e n t r e a d e s s o s i o p p o n g o n o 

t e r ^ c e m e n ' e e l l ' a p e r t u r a d i 
t r a t t a t i v e s u b a s i s e r i e . • 

f c a v a t o r i r i v e n d i c a n o i l c o n 
g l o b a m e n t o - r.e'.la p a g a dc^U 
a u m e n t i o t ' e n u t i Io s c o r s o a n 
n o . d o p o 40 g i o r n i In s c i o p e r o , 
e r e s t e n / i o n e a l l e c a v e d i T i 
v o l i d e i . e *.«Jt . .e in \igozt-, a 
R o m a e Li p r o v i n c i a , r.c! se t 
tore dei ' . l e r r a - t i v l 

Spettacoli clanici 
a Ostia e a Pompei 
l / I s ' : t u t o raz iona le tei dramma 

» n : co e e*' *n*» provincial i p*r 
:| Tur.sfr.o di Roma e «1! Ifapo:: 
hanr.o prorr-o*«o nel Taatro ro
m a n o di Osi a e r.el TeaTro grar.-
d e di P o i i p r : un e tc ìo di r sppr - -
sentar.or.i daaniche «tstive 

5ìarar.co r»f .pre*cnuus Le c u 
pole . di Ar.s'ofar.e, r.ella trado-
z i o - e di Ra!Tie!e Car.tavel!a e 
n e i r a d a ' t a ^ - n - ^ di Cesar* V'.co 
Lodovici e G u!io PacuviO • h» 
pseucoto . di P lauto , netta tradu
z ione di Ei'ore Paratore. 

Gli spe:uc«! i avranrx> luogo a 
Ostia, dal 2» giugr.o al 3 l u c l . i 
e a Porop*'.'. dal 7 al 17 lug l io 

Pr.ncira'.i .r.'.trpret» del ie d-je 
eomtred-e sarar.no: 

Arn iba te N m c h i , Camil lo P i -
lotto. Lu.ei AlT-irant». Arr.olrto 
F o i . Msr o Fel ic ianì . Alberto 
Lupo. Ber.a-.o De Car-r.:re. A M o 
Bar b e r . » . A!berw> Carionl. 

Esplorata una voragine 
sotto Casteigandolfo 

A l c u n i soc i «lei C i r c o l o s p e 
l e o l o g i c o r o m a n o h a n n o e s p l o 
ra to p e r la p r i m a volta u n l u n 
g o c u n i c o l o d i 1.300 m e t r i s o t 
to l e a l t u r e d i C a s t e i g a n d o l f o . 
A l l e 10 di d o m e n i c a 1 a i g n o r i 
M a r c e l l o C t i l n i e n t i , F r a n c o 
Con^o l in i , H u g g e r o C o l t r e r à e 
M n r i a n o D o l c i s i s o n o i n t r o 
do t t i in que l lVrn i . s sar lo d e l In
go di A l b a n o e d o p o a v e r p e r 
corsi ) il c u n i c o l o in-ai v i o l a t o 
d a l l ' u o m o s o n o us«-itl In l o c i -
litìi I .e M o l e , a l l e o r e 14.30. l.i 
e s p l o r a z i o n e ha m e s s o in Iuctr 
u n rnutrria!«t m o l t o i n t e r e s 
s a n t e . 

Gli scavi ad Arcinazzo 
per la villa di Traiano 

La «o;n-lnten<ieriTa a l l e a n t i 
c h i t à di Itoma h a InlrUtto. c o n 
u n cunt l ere t c u o a conce*>so da l 
rnlnlstjìTO del La Toro, lo acavo 
de l la v i l la d i T r a i a n o p o s t a » u l 
p iani di Arcinazzo R o m a n o a 
nlnlatr* d e ~ a v ia c h e d a Subtav 
c o «cavale* te c a t e n a m o n t u o a * 
per (forcete, a Ouarctr .o e poi 
a Piuryt 

6 i * t » p r o c e d e n d o a t t u a l m e n 
te a liberare li l u n g o m u r o d i 
Wà\X*.-gr.i*. c o n « » r r a t o per note 
v o l e a l t er7a . d iv i so d a aperoni 
avari7All «opra u n o zocco lo , ri
v e s t i t o ar . rom tri parta d a ta-
« t r e marmoree 

38 CIBO D'ITALIA 
La S.I.P.A. 6EBIL KNORIIH6. 
di BOLOGNA M U pia
cere di offrirvi n!la F1E 
RA DEL. GIRO un assag

gio gratuito del 

BRODO EXTRA 
LO SQUISITO BrìODJ 
DALLA STELLA D'ORO 

e s c e cgr.i 

s e t t i m a n a 

a c o l o r i 

l i r e 4 0 
NUOVE 

Jazz al Quattro Fontane 
Venerdì r Sabato al Quattro 

Knnl.1110 secondo concerto dal 
Jnrz Club «Il Itoma con la par -
teclparinna di Armando Trovajo -
|l In proirramma tri» compless i : 
la Mllnn ColICK» JojS Soc ie ty . 
la Junior Dix ie land (San», i m i la 
cantante Lillan Tcrry, e 11 tjiiiir-
t«-tto S w l n j iti Ange l ino , P r e n o 
tazioni al 4aO.HI) ed al Alo.Wi. 

La Fflarmonica d'Israele 
al Teatro Argentina 

Giovedì , allo ore 17.30, ni T e a 
tro Ars?«ntlna. ora*anluato dalla 
Accademia di «anta Cavilla <tt»-

fdando b ianco n. 2 » l'Orchestra 
llarninnlca di Israele diretta da l 

maestro Pau l Klaekl terrà u n 
concerto atr iordlnarlo e s e g u e n 
d o : Weber: « Oberon » ( o u v e r t u 
r e ) ; U o n c e g e r : «S in fon ia per 
archi e t r o m b a » ; Kamltufcli 
«Israel i Sitatene» >: Itrabtr.a: 
«Quarta S in fon ia» . I blft lattl 
sono In v e n d i t i dal le 10 a d e 17 
•1 bot teghino del teatro. 

TEATRI 
ARTI: Ore « : C.la Pepp lno D« 

H l i p p o « N o n * vara. . . m a et 
c r e d o » , di V. Dm m t p p o . 

AHTIBTICO OPERAIA; CMusura 
A ^ I . A * MAONA DELL'ATKNEO 

A.NTONIAND (V.U Matlzoni 1 ) : 
Ora 1«^0: C.la £>'Orl«Ìla P a l 
mi , u l t ima replica d e * Il c a r 
dinale Giovanni Dei Medici ». 
di Tarker. 

COMMF.»sA.NTI: Ore 31,13: C.la 
stabile de l Teatro del C o m m e 
dianti < I-e mani d i Euridice » 
di I». B loch , con M. Moretti . 

UV.t.t£, MVBE (Via Forlì, 43) : 
Ore 21.16: Cump, Barbara-GIz . 
z i -Annlce l l l « Flrense-Bolotma. 
si cambia » di G. Cataldo. 

fiOLDONT: Ore 31: C.la di prosa 
di Itoma diretta da Ti to G u e r -
r:nl « N o glappontat ». 

IL MILLIMETRO: Ore 21 « L ' i n 
canto del c ie lo > di t i R. La-
normand ( n » v l t l ) 

ORIONE: Ore 21: Concerto Urico 
vocale 

PALAZZO 1IITLNA: In adaat l . 
m e n t o : « Q u e s t o è il c i n e r a m a » 

PIRANDELLO: Ore 21.13: « C i a o . 
aibero ». ronrjta d! AMo Nicola i . 

ROSKIN'I: Ore 21.15: CJa «iabtla 
d l r e t U da C. IXiranU « I n e t m -
psgna è un'altra crxa ». 

SATIRI: Domani ora ZI: G a l l e 
ria capolavori Teatro Lir ico . 
Regia M. Covon i . Concertatore 
M !.. BetUrtn i . 

VALLE: Ore 21: Corno Brijrno-
r.e-Santuerlo * La psr l f tna » di 
Henry B e « a u e . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Albambra: L e ali de l fa lco t r i 

vinta 
Ajnbra-IovlaeUl: Una m a n o n e l 

l'ombra cor. B . Pa-mer e rrviata 
Princ ipe - Cannone appasaioaats 

o n X. Ftert e rivista 
Ventun Apr i l e : Slrtruflmi forte tra 

l e tue braccia e rivista 
Vo l turno: Il passo d e l d iavo lo 

e rivista 

CINEMA 
A-B.C.: La arar.de rinuncia 
A c q u a r l o . Le i . i . - .or.r^ dc*lo 04 

con A. Luajda 
Adr iano: l i ; ev;ro del UU» de l l e 

A n u o o r . : . Ore '.J.06 - 1I/J6 - 1» -
20^0-22^3 

Atro»*; L ' a l a n t e acoDoscrutoccn 
V. Hef:tn 

A l b a : Scuo:a e'.efT.er.Ura c o n R. 
B:.-.: 

A l c r a a * : Peccato cfce sia una c a -
najrlia e c o S Loren 

Ambasc iator i : Tra d u e amori con 
Ci Carson 

A a l c a e : Le co l l ine c a m m i n a n o 
Apo l lo : Il m o n d o è del le cJocne 

c o n J. Al lyson (Clr.ejr.sic^cet 
A p p i o : Pecca to cha sia u n a c a 

naglia con S Loren 
A q a t U : Morti d i paura c o n D . 

Martin 
Arcblisieste: La vergine de l le v a l 

l e ccn R. Waerner 
Arroaa lena : Ide i ol P a n i (Ore 

1K 20 22» 

Columbus; Itlposo 
t'olunba: 1/otorno vafat>ondu con 

C. U i t p l l n 
Colosseo; La piccola principessa 
t 'otal loi Suprema decis ione 
Corsoi Aria «il Parliti con J . ' l a 

bili (Ore IO,3U.lBVlO-20,13-Z2^U; 
CrUofonot Itlpnao 
Ctlstal loi 11 visconte di Urattc-

lonno c o n O. Marchili 
Degli Mclplant: Vlulettii Impanal i 

cuti C, Mevllla 
Del f i o r e n t i n i ! Riposo 
11»! PlCCoHi lll|KMO 
Dalla Vallai II ratto del la a l le i 

le c o n 11. I(op« 
IMI» Masenerai Vacanza a Mon

tecarlo con A . Ilafiburn 
Del l* Provinc ie i l l l o o i o 
Halle Tarratse : I-a m a K h e r a • 

Il cuore con J. Crawford 
Del le Vlitoriai L'amatilo di l'o

rlile con l t Beat ty 
Del Vascel lo: Pecca lo che sia una 

canagl ie con 8 . Lorun 
Uianai Giorni d'amore c o n M. 

Maatrolannt 
nor ia : Il tesoro di Monlecr ls to 

con 3. Marala 
Kdelnralssi l i csnUjiita matto con 

t. L e w i s . . . , . , 
Eden: l l a g a t i * audaci c o n i l . Jftil-

l lvan 
E i p t r i a : i^t donna d e l tungater 

con H, Porrest 
Esperai Indianapolis c o n C, O a -

ble 
Euel iae i II brigante di Tacca del 

Lupo con A . Natzari 
Europa: La vergino del la valla 

c o n lt. Wagner (ClnemascotJOi 
Eaeclslort I bassifondi di S h a n -

Kal c o n y . Bernard 
l 'arnese ; 11 m a g o Houdtnt con 

T. C'urti» 
r a r o t Giul ie t ta a R o m e o e o a 8 

HhenUl l 
Pianuua: Cont inente perduto 
P lammet ta i T h e Country Gir l c o n 

Oraca Ke l ly . Bina: Croebv (Osa 
n .ao 10,4» <Ui 

a/lamlaloi II v isconte di B r a g e -
lonne con G. Marthal 

Fogl ianot Sangue e luci 
r o l g a r e : L'uomo nel l 'ombra 
P o a t a t u ; 1-a roccia di fuoco 
Galleria: Il tesoro del Ilio dalle 

Amazzoni con P. Lamaa 
OarstaUUai Bol ide rosso c o n T, 

Curtis 
Giovane Trastevere: Utooso 
Gial lo Cesare: Le r s c a s s e Ut S a n . 

{radiano c o n M. Mariani 
Go lden! L'amante sconosc iuto c c n 

V. I te / l in 
Holljrwood: Gangster» In a g g u a 

to con T. Slnatra 
I m p a n a l e : P ioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Impero: Div is ione f o l g o r e con L. 

Padovani 
l a d a n o : L'amante sconosc iuto con 

V. I lef l ln 
Ionio: La grande carovana con 

V. Ralston 
Iris t La domenica del la buona 

g e n t e con M. i'iw 
Ital ia: Terra lontana con 3. S t e 

w a r t 
La P e n i c e : L'amanta «conosciuto 

c o n V. Kaflln 
Livorno; Riposo 
L o a : Il aegno di Zorro 
Mansonl : W t . Opcrazloaa Las 

Vmtmn con 1. Benr.et 
MatsUno: Susanna ha dormito 

QUI con D . Powel l 
Maszlnl : Riccardo cuor di Icone 

con R. Harrtson (Cinemascope» 
Medaglia d'Oro: Riposo 
Metropo l lUn: La rararva di c a m . 

p i g n a con O. Ke l ly (Ora 10 
18.10 20.10 22.20» 

Moderno: Pioggia dì Piombo c o n 
E G. Robinson 

Moderna «a le t ta : Le avventore 
di G i a c o m o Casanova ce.-» G 
FerxetU _, 

Moderniss imo: Sala A : Siluri 
umani con R. Val lone, fiala B : 
Il conoulatatore «ielL» Xlrt'.r.'.a 
con A . D e a l e r 

Mondiali Duo «HUrl di terra 
«fomentano; Rlpo«o 
Monti : P e n t i m e n t o 
N n e v o : I 7 peccati di oapA con 

D . Scala „ . 
y o T o e t n e : J c b n n y Guitar c o n J. 

Crawford 
Odeeai: GII ammut inat i de l l 'A

t lant ico c o n M. Stever.s 
Odescaienl: La raoiaa del s e c o 

lo e*m T . Curtle 
Olraapta: ADarrr.e a sud 
Orfeo: Inchiesta giudiziaria 
Ost iense: Rioo«o 
Ottav iano: Riccardo cuor d. leone 

c o n R R a m s o n 
P a l a » * : I M T h e g g i a t o r t del s o 

le rr.n G. Ford 
Pa le t tx lna: L 'a l iante di Paride 

fon R Beat ty 
Parto»-. S i n o h e . l'eelslar.o c n o I 

Sfm-r.ors (Cir .enj l sccse l 
P a e : Riry^so 
P b i a e t a n o : Rtt=»»*-.» '.-.UrmitZy-

- » ! e de* documentar»o 
Plat ina- Giul io Ceaare c c n M. 

Rrar. io 
P l » i a - T J tteestra n". cortHe con 

G Ke , .-v 
anintas: La nreds d«»nv b*Tv* 
Prene«te : Divisir.ne Tolrore ccn 

L. Pa-Jovar.i 
•rtntaTera: r\ i^.sertnre 
e»na»leaea: P«»s , ' •» , » er-.!ca 
Quir inale: TirrberJacV c~r. V. 

P»lr»r n 

malto! Una donna al ribolla 
Klpesoi IUDOSO 
invo l i I L'isola de l piacer* e o a 

D . Taylor (Ora 10 11,00 30 13.10. 
liiL'rt-sso cont inuato) 

Itoma: Opera^iono Apfvlkern di 
lt. Cleincnt 

l lublno; 'Ilio por duo 
DBlatìol Maliarda 
Hala Krluaai itlposo 
Hai» P i emonte : H In oso 
Hala Vrssorlana: l l lpoto 
«ala Tras| ionii i ia: lll|M>no 
Mal» Umberto: Vergine moderna 

con V De Alca 
Hala Vlgnoll: Itlpoao 
Halernu; Htpom 
Haionn .Margherlla : Cnntrosplo-

baitidi. con li. Turncr 
Man Kellcei llltHiso 
tési» t 'ancraslui Koclt» l'eroo >n-

itlmio 
Havolai Pecca lo e h * sia una oa> 
. n/iullii t o u H. U>rcn 
«cita flilet Hiposo 
«llvar C'Inet Lu vallo del Maorl 

con O. Jolins 
Hiimraldo! 11 ulrata o la princN 

|n.a3.l curi l i , llutx. 
rlplendorei 1 clniiuo dell'Ada* 

niello con N rjrav 
Hladluini l io l ldo rosso cun T. 

Curii» 
Htellai Iltpo-o 
• uparclnenia • La vernino d e d i 

vnllo co» rs, Wnitncr (Oro 10-
17,«-I0.»5-22,20 

Tirreno: In muore si pecca tn 
duo i-nn C. CJreio 

T Ulano ; lo Amleto roti Hac«r)o 
Tot MaranrUi Itlposo 
Trastevere: l(lno»o 
Trcvlr Mi c o n l e u u «calia iot> A, 

Gardner 
Trlalmni Grlsbl con J, Clal.ln 
Trieste: Pionieri «|O)1JI California 

con II. Camrroii 
Tilscnlo: r'rJrnt. corllirlang «l'orlen.-

to con K. KJeii» 
l'Ililauo: Vedi Napoli e poi muori 
y«' l>ano: Questo pio io sposo lo 
Vittoria i L'nmante riconosciuto 

con V. Ilefl ln ì . « , , 
I t l n U Z I O N l K.NAL . CINEMA] 

ArnbasrUtorl, A t t u a m i Arenula, 
An-hlinede, Astorla. Astra, A u 
gusti]*, AiMonla. AHiattibra, A p 
pio, At lante , Ai iniario , Umnra** 
rio, C'alleilo C o n o . Cintilo. C c n . 
frale. Cristallo, l ie i Vascel lo , u r l i 
le Vittorie, Diana, Edtn , E x r t l -
slor, Esperò, Garbateli», Golden* 
c ine , o l i t i lo Cesare. Impero. H a . 
Ha, Iris. La Penice , Marj lm Man 
»i»ril. Massimo, Mondlal . N u o v o , 
Olimpia, odesralc l i l . Orfeo, Ot ia -
ylant», Palestrln». Par |o i | . p l a n o . 
tarlo, Qulrlnetta, invo l i , ««Ir l i * 
Moderno. Hex Hnieralilo, I leaie , 
Itoma. «ala Umberto , natone 
Margherita. rlalrrtm. T i n r o l o , 
Trieste, Ulisse. Verbano. v i l t o -
rla. TEATIt l : Goldoni, Rntstnl, 
Pirandel lo. Il Mill imetro. Valle 

M M H I t l l l I t l l l i m u i l l l • • M i l l i 

L^pjaja VtA Ci LA / S 
- — TCL. TUO 571 

LARGHE FACILITAZIONI 
i( 

• M M H M U i n l l U M I I t l l l M I M I I I l l l l S 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
u L'OMMEItCIAM L. 1 * 

A. ARTIGIANI Canta « v e n d o 
c a m t r a l e i t o pranzo t e e . a r r e d a 
menti «roti lusso . economic i f a . 
rll ltazlonl - Tarsi 32 ( d l r l m o e t t o 
Enal l . i o 

ti OCCA9IONI L 14 

A.A.A. TAILLEUR» oura l a n a 
modell i assortiti da f j » 0 o l tra , 
VESTITI ESTIVI DONNA a t t o r * 
l imonio model l i , colori , misurai 
2.500 o l tre . VESTITI BIMBE d a 
«•I2annl 1J0O oltre . G O N N Q 
UU» GIACCHE. CASACCHE u o 
mo. Vast iss imo assor t imento . 
PREZZI FABBRICA: Fratell i 
Grassi. Fratte Trasta-vere 10 
«P|arsn_ MastaU 

AMKLLL bracciali , co l lane , orò) 
dlciottokaratl . s e l cen loc tnquanta* 
ItregTamtno. Fedi, cab>nlno: s e i -
cento l lregrammo. " S C n i A V O N E " 
Montebel lo , ta . 

M ) OFFERTE 

G U A D A G N A T E ser iamente l a v o . 
rendo o v u n q u e m casa vostra . 
r W l v e r e Laborlux International , 
Via Batt ls to n 2 Bologna. 
• • • • • • • • • • • • • i • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
awlfUM • f o r a * 

netaatai 

ma . 
Cmt» rapida raéUcail 

Ortmtrvtt. DB •E*JfAJU>U 
• o a c D a n a . e l l a . i l i m a - P i r m 

Docente Un. 8L Uaat. Roma 
P i a a n taeMaatuls-ua, h Utaxiorat i 
Orsuiai t - U | IsVlf . ffssft IftWU 

Studio 
la>d!co ESQUILINO 
VEREHEE Cura rapida) 

prema trtm»ntal | 

ouPViez iosT i • • t t S S U A t . l 
ealacsM «selgtea 

U M R A T o t l O , 
ARAX1SI BflCaU>3. S a T f J r r a i f B X 

Otrett, Dr. r . Catasuln Spectsouta 
V U Car i * AHwraa. «S (SCaisaoei 

ALFREDO S l n l l r l 
VENE VARICXJSE 

\ f .NCBCC . PstLLB 
D 1 3 F L M I O N 1 SX&a L'ALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
rPresso Ptasxn «ef P a u l a ) 

T t L tlX» . Ora 0-2* - ras*. S-D 

Dottar 
DAVID STROM 
SPECLALiaTA OEJUiATOLOS&S) 

Cara aclcrasaaite «teli* 
VENE VARICOSE 

VEXEREX . PELLE 
DISrVSfZIONl S K S S U S U ' 

VU (OU D, weuo 152 
Tee 3MJ01 • Ora fl-Z» . s-u 

• I I I M I I I M I M I I I I I I I I I ( f l l l l l l i l ( M I « I M I i a l f l f f l M I I M I M t l M M I I M I M I I f l « l | l l l l l l l l l f •Mt IMISIMMH) •••••••••••••••••••••••••••••S«SI»SH»SSfS»SSSes« 

S T I L O O R A ' l C H a l 
S I R V I l l D A I C K I T T O I O 
• O H I D A A V V O C A T O 

VÌA DEGLI ORkANl, 82 (Tazza cfOro) i m.,«..r, r*fl.n .i m.gi.on 
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Paff. 6 — Martedì 24 maggio 1955 « L'UNITA» » 

I !""'• » mMaRTiVM 
a / ì l J ' 4 

HA l'IJUCilA A IIOI«A IH\A COIISA " I R K I V A I A . OAC1LI ISSI VISTA UDIRLA DIMA " «ÌOSTHA,, I>1 III AStA II 

A Nencini una tappa sema emozioni 
ma forse oggi Coppi darà battaglia 

Fuggito nel finale con Koblet, Coletto e Botella, il ragazzo della "Leo,, ha facile successo per la caduta dei suoi compagni 
di fuga -Frustrati alcuni tentativi di Koblet e Fabbri - Oggi IO giri sul percorso dei 'mondiali,, con partenza da Frascati 

» ' < * 

f IFWflW/f/CtfF 5̂  
L'ordine d'arrluo 

lì NÌ :NC1N1 (insinuo (I-co) «Ilo 
(Olire i 110 rlillonici'.rl della 
l'criiKla-Kuma Iti mo •l.'tu'3-ì'' 
alla media «Il Km. 30.311; 

2) Copili n 31) in. (tempo 4.41'OS"); 
.1) Albani; 4) Hctu-iIrUl 3) Monti: 
G) Clanrola; 7) Saura; H) l'illii-
pl; il) Iturat; 10) Keteli-r-r; t i ) 
Volutine { 12) titilli Emilio; M) 
Itotscllo; i-I) a pari merita: Un
toli», Coir Ito Agostina e Kolilet 
col tempo di Nencini (Il ttuina 
ili questi tro corridori ù ttato 
cantr-tcUtu utltua dcll'enunta In 
pista •MO'S'.!" e col tempo di Col». 
pi (1.47'OV): Aurreqi, A Hi un 
Aislu-UI, llatoiTl. llartnllitl. Ito-
ni, Baroni, UertOKlIo, Clerici, Cro. 
rl-Tortl, Carrra, Crlppa. Contri. 
no. Corrieri. We Cm-it, Ilo Clroot 
Dotto, Del Ilio, llcllllpnll. l'.M-ol:\ 
l'itvrro, Fabbri. Fautliil. Falaschi 
roinata, (irmtnlnnl. lìt-labett, 
tilsinoniil, CSacKcro. Crosso. <!cr-
yasonl, (lludlrl. Lttratl. Laureili 
Lazarldci. Melll. Miu-ncn. Mlln-
uo, Minardi. Messina. .Mo*rr. 
Manie. Martino. Mn^nl. Martini. 
Vtnnczzl, Pcxrl. Pettinati Pcllc-
qrlnl, Protoni. l'Iti/zn, Rock». 
itnlx, Hcliellrtibcrit, Serra. Scn 
dellaro. Serena, tìartlnt, Van «U-r 
«toc*. Van Kerkovcn, Vlletta. 
Van nrcenen. Volpi Wnctniaiu, 
'/.ucconelll, '/utlanl; 83) Halli in 
•tll'SS" a l'03": Ut) Ferrando a 
fl'18"; RS) Caput; SS Coletto Ali 
j;elo; 87) Vornaslero; 88) Pecaiix; 
89) Chlarlone. tutti a 9*18": 30) 
Dall'Aclista a 1043-; !)l) Olan-
ncsrlil a ÌO'IJ": «li) Nasclmliene 
h 10•43••: 91) Clolll Marrello 

Traguardi volanti 
A Narnl: 1) Corrieri p. 5; 2) Al-

lianl p. 3; 3) Benedetti pi. 1. 
A CiviUcaitcllana: 1) .Marti» 

no p. 3; 2) Fornara P. 3; 3) Fab
bri p. 1. 

A Roma: 3) Albani p. 2; 4) He. 
nedettl p. 1. 

La elasslllca fienerale del O. P. 
traguardi volanti: 1) Benedetti 

P. ::«; 2) neniippu P. 26; 3) AI 
batti p. 13; 4) Maitnl o Varerò 
p 7; G) Van Kcrkpoven, Monti, 
It'oiil e Caput p. 6; 10) Milano 
Wagtiinuis, (ìrlahctt, Clolll K1111. 
llo, Corrieri e Mattino »». 3; Iti) 
i'antlnl p. 4; 17) Crlppa. Unito 
Plti/*a e Fornara p. 3; 21) Mes
sina. «ni*. AurecRlt Ncnclnl e 
Fabbri p. I. . 

U classifica goiwraift 
l ) MAGNI in ore 40.11'IU"; 2) 

Monti a 6": 3) Clerici a l i"; 4) 
f'nuliiltuil a 1«"; S) Nencini a 
IH"; 6) Coppi a 31"; 7) Miisor a 
30"; H) Wmttiiitiiii r Voorlinit a 
51"; IO) Avdrclll a l'03": i l ) Van 
ineriteli a 2'30"; 12) llotella a 
S'IO"; 13) Attrita a 3*2V*: 14) 
l.atirrdl o Dotto a *VJ.V'; 14) For
nata a 5'42"| 17) Pennini a V»V'l 
18) lienedettl a 8'H"; 1D) Con-
terno a 8*31": 20) Koblet a «M»"; 
2t> Fabbri a 9'OV; 22) Bertuello 
a 8*40": 23) Oludlcl a 10' 2tt Co. 
letto ARostlno a 10M6"; 25) Se-
rena a IIMS": 26) Albani a U".l7"; 
27) Minardi a ll'-M"; 28) «ela-
bert a 12' «!>) Filippi a 12'07'T 30) 
Mwlna ÌT3V; 31) Unix 13'0G"; 
32) llaronl a 1 3 W : 33) Fantini 
13*09"; 34) Milano a 13'3.V«; 33) 
Pltinr//I a 13*37"; 38) Vati Ber 
Stock a 13'41"; 37) Umor»! e 
Del HI» a 13*57"; 30) l'e/zl a 
U*02*'; 40) nimiiondl a 14'IS"; 41) 
Derillppls a 14*18"; 42) Aureegl 
a I4'3«": 43) Lartirldcs a IVuì**t 
44) Doni a 13*54"; 43) Darri a 
I6'02'*; 48) Carrra n De (irnnl a 
16'20'*; 48) croci Torti a 18*03"; 
3n) KrudelUro a 18*17"; 30) Itti. 
rat a IB'IU": 31) Hrcork a 18*35'«| 
52) Volpi a itv4R"; 53) «menerò 
a 18*17"; 31) tlnsscll» a 19*44"; 
53) avrro a t9'4»'>; 36) Korkv a 
20*14**; 37) <;tai\nrscl)l a St'ìt": 
38) Vitella a 21*30"; 3!)) Mirati a 
2!*44**; 60) Manie a 33*20*': 81) 
('lotti V.M. a 24*3«'; 62) Krtrlrrr 
a 24*22": 63) Scliellenbere a 
21*33": «Il Chlarlone a 23*06": 65) 
«rosso n 2S'in": 66) oervasonl a 
2J-27": 67) Drll'Atrata a 26*13'*: 
68) ftartlnl a 26'3.V; 69) Crlpna 
a 26*36": 70) rrilecrlnl a 27*in**! 

(Da uno dal noatrl Inviati) 

Ieri /'«Uro Kit phvo'o pus so 
iii'iiml di Almiti: "J"; i«*n KM 
piccolo JKI.IIO ui-diiti di Nenci
ni: 13''. Ma, (/ini \ilru, la cl<ii-
.si/fni ò sempre ijitcllu; è niicllii 
(/( t'imnc.t. riveduta tloptt In 
« l/io.iini » di CIVIIOI ». Vofilio di
re che, i/lm nini, l'uomo tll 
•Minili, ''nonio in ro.in, ('• n'iii-
pre Mui/ul. K (.'o]i|ii. dietro le 
r;in>ilc, i» l'uomo che lui tutto 
l'orla ili lettere ht niiin-i i /iti 
ifi'f nimico. D'accordo din IJIIÌ) 
con il/iif/iii, si e i iplve. 

Ieri, Miuwt e Coppi /KIIMIO 
fatto fremire, per un liirif/o pe--
:i). In eor.i'i; Mitjttii e Coppi 
/ninno lii.soi'uo i/i linone oiunlie 
)ter ouoi: '/ Cireneo <it fnt-
tiiiti promeiie I/I )or jiioio e 
fiamme Qumulo. poi. i </i(e 
ciinipioni Imiiii,) i/eeito i/i nprir 

le ))oile t/e| |/rnj)))(i Mino »r«|J« 
pulì i\/(irlii'M e liarlalinl, t'or
narli e t'nblni. foco dopo llur-
fnlini è (orinilo Mii MIOÌ pii.i.si. 
Invece, Mitrili, o. l'ontani e 
KuM'rl Iioinio eoiitiiiitnto n fuu-
pire; e limino t>rc*u un buon 
vaniutwlo: l".'."i" 

forse, senni In ctu-i/monlii </t 

/-il si nula fu l'onda, e pof'sf 
arrampica a Cit'lfii Cuttelluna. 
Continua (>t veloce (/iiloppnln di 
Fornara, r'iililiri e Afri ri/no. 
'J'rniii/iiilln DO In in per II tra-
l'iuinlo della «tappa al volo*: 
Martino saperti Fornara e f'nl'-
lui. /titanio dal t/ruppo tenta 
di scappar Monti: no di Alaonl 

Adirlii io — iicrelil ierti j n l l o 
lorl'tiut, a Itoma. Ala Fot mira 
è un mimo da tener d'occhio, 
sciupi e. l'ercio la rendane di 
Mulini e Coppi I iptuli, per 
ipiniifn ne so, Id.iciaiio .icappn-
re J;(I nomini il cui ritardo dal 
.- Under - è .superiore al (piar fa 
r/'oi.i. r," f alibii. allora? Fabbri 
è fimpatlco a Coppi, A/a noti 
Ini m u l o jorluna. Fabbri, leti 
OH'e che dalla compur/nin di 
l'ornino, lo, mia fumi e fiata 
/ii-Mirf/fi'ifu dal vento 

Iella per II ««o 
Presi Fabbri, Fornara e Mar 

tino, fili * disi - hanno /im'inlo 
scnpttar un aulico in ritardo: 
Koblet, che -- eomui.'ipie -
avrebbe iiuadaiiuato poco van-
titi/tilo. .Iella nuche per Koblet 
raj/i/iutilo a un tiro di selnoppo 
dui Intuì/urlio da Nencini, Ilo-
tclla e Tino Coletto, reattati 
tulle rampe della Caitilllaccla 
A/anco la rnlufu ha potuto far 
Koblet; aìl'lniirrsso in pista, 
Infatti, è caduto, ju.sl'*nie a (.'«>• 
letto. V. siccome anche Hotel-
la, In pista, è nudalo per ler-
ra, JVciirhii s'è trovato la stra
da Ubera: tu sua vittoria non 
è, duttipte. troppo smatillautc. 

Ma Nencini è IMI illovnuotto 
in f/nuilut. in (/ara eoa ad - as
si -, che nuli 'Ossi • dà Jaslldio 
lltltU e ribatti, ieii l'ha sputi-
lal't: e ('litania il casti...) pro
prio in concorrcutii con Forna
ra, al quale ha strappato i uro 
ili di capila no. 

, • « • 
Irritn;iotic. L'arrivo a Pera-

Formira, 1 due raintz-.l— Fabbri, L'esemplo di Afouti t'Ieue sa-
j/ullti da Oro.i.io; aneli e Grosso 
è fermato. Giù iti respira aria 
di /Ionia, urla «li caia iter Fab
bri. La /»(/«• f/uaduunu strada: 
l':\ì" a ninnano Flaminio. Mo 
contro la cor.'U s'alza il t'cuto, 
K poi II passo del Drappo, ora, 
e forte. Nel «Irò di manco tue;. 
:'Ora la Julia i* premi Poi Fabbri 
cadrà. Slamo a Hacrofano. Un 
pui:;o d'un uomo vestilo di ros
so: Koblet scappa. A Prima Por
ta il suo vantanino »• di 2H". 
Coppi e Maunl Io (asciali» fare; 
e un amico, e In ritardo... 

F.cco il pot/f/lo della Camilluc-
eiu, comi» una finestra «perla 
.sul cielo rosa azzurro, lo stra
ordinario cielo di Itoma: Ko
blet i1 .tempre solo, i'ol l'attac
co di Nencini, llotella e Tino 
Coletto che scappano dui «rup
pi» e «cc/ilappiiuo Kob/et nella 
discesa. Volata a 4, dunque? No. 
All'inuresso del tunnel che por
ta io pista, Koblet e Coletto 
.sbiitidau» i* fatino per terra. He. 
stano soli Nencini e llotella; vo
lata a due, dumpic? No, ancora 
no. anche llotella va per terra. 
Ncueinl, tjititidi, cince facile 
con tutta comodità. // (/ruppo e 
In ritardo di 13"; Coppi s'impc
pati nella volatu e la spunta iti 
maniera netta su albani, ilcue-
detti, Afniiti e uli altri, /tur».e 
nel prtippo una caduta: di Mes
simi e Anreuir't. Per fortuna, co
me le altre, ù senza canscyucn-
za: soltanto Koblet si mostra 
un po' spcllaccliiatu. 

PICCOLO KOMANZO DEL TRKNTQTTESIMO CIRO 

L'effimero soglio di labbri 
(Da uno del nostri Inviati) 

• L'altra sera, tre ore dopo l'arrivo della tappa 
Viarcjjjjio-l'cruaia, Tausio Coppi era in luga 
senza bicicletta e in tenuta «.la riposo. Stavamo 
tutti in pt.vi.ia Italia a contemplate da una 
parte il panorama della vallata, dall'altra il 
passeggio domenicale delle perugine, quando 
sull'ampio corso Vannuccì, che viene giù dal 
Palazzo dei Priori, abbiamo visto una rcs>a di 
gente tumultuante. 

Cosi, con sullo sfondo U solenne facciata 
del Palazzo dei Priori, avresti detto a colpo 
«l'occhio trattarsi di uno scontro tra opposte 
fazioni dei tempi comunali. Jfla' davanti alla 
folla ondeggiante correva Coppi a lunghe fal
cate. Il campionissimo conduceva il gruppo 
dei perugini, con qualche metro di vantaggio.-

D a una viuzza ctrusca, laterale, sono sbu
cate altre schiere di perugini; Fausto ha pie
gato sulla destra inlilando un vicolo tutte 
«calette, stretto e contorto. La fu^a e l'inse
guimento si sono protratti in mezzo ad una 
specie di labirinto, sotto piccole volte antiche, 
sull'acciotolato consunto dai secoli. Sopra que
sti sassi sono passate le truppe di Porscnna che 
partivano alla conquista di Roma; sopra questi 
sassi Coppi saltava come uno stambecco per 
non farsi raggiungere dai cacci.itori d'autografi. 

Ci siamo'buttati anche noi all'inseguimen
to, decÌ5Ì a difendere il campione dall'entu
siasmo popolare. Nella sottilissima e intricati 
rete dei vicoli il gruppo dei perugini si e 
sbriciolato tessendo manovre avvolgenti, ac
cerchiamenti, imbastendo trabocchetti. Fausto, 
dopo tanto correre, si è trovato di nuovo fac
cia a faccia con t soldati di Porsenna, e anche 
ha dovuto scantonare, j;iù e su per !e scalinate: 
e i perugini sempre dietro, col fiato grosso, in 
un saliscendi da grande tappa. Fermandoci al
l'angolo di una torre abbiamo atte«o il cam
pionissimo. sperando passasse un'altra volta 
sempre nello stesso punto; e così è stato, come 
in un giro vizioso. 

All'arrivo di Fausto ci s:a-no messi alle sue 
calcagna, mentre i meccanici de'.ìa Bianchi, 
giunti in soccorso, provvedevano a b'occarc 
alcune decine di vicoli. 

Siamo entrati in un lungo tunnel, convìnti 
dì fin'rc in qualche cantina. Invece, n fondo 
all'umida ca"er:a ci attendevano le tavo'e 
imband're di un ristorante da fiaba. 

— Besc, — ha detto Coppi a-.c:ug.ndoiì :1 
sudore —- Dopo il traguardo vo'antc, il r*-
fomimer.ro. 

Finita 1* cena. Traccila ha propo:.-» d: na
scondere il caTtp'on'.ssimo dent-o un « e c o 
per ricondurlo :n al'oerro. Ci s'arco arriva*! 
schivando • la fo'.'a attraver<"» ur.a serie Ji 
conili , di pontìcel'ì 'evaro: e d : ->t-*tc-: "nc^-
••ati neì!c pareti. Fausto <; è d!«:e*o SJI !«*o 
di buon c-nore ed hi vo'uto ff»:ecc:a-c lo 
scampato pericolo. 

— Questa vo'ta — ha detto -
lo champame è finito. Per se ha ore. iato c u 
bottì^'.'.a di acqua rn'.nera'e. 

Con Fausro s :amo di ca<a, orrra:. Q-MnJ^ 
sta in camera sua si aore vc»'m:"rri a''e cenf.-
denze, cuasi n"I pes'ts-e !a solitudine che riesce 

,"-

Coppi l'altra sera era due volte papi; .si 
prooccupava e faceva progetti per l'educazione 
di Marina, che vuole mandare in collegio, e 
per il futuro di Fausto Angelo, di cui vorrà 
fare un campione. 

Ogni tanto tornava col pensiero alla ri
sposta di Marma, sorridendo a bocca chiusa, 
in una smorfia che gli stira le labbra. 

— Avete capito? — diceva. — ! la già degli 
impegni! 

Fausto quando sta in compagnia si dimen
tica anche di dormire. Ci e. voluto Tr.igella. 
alle t i , che glielo venisse a ricordare. Nel 
salutarci, Coppi ha preso dalla grossa valigia 
di pelle una scatola piena di cioccolate per re
galarcele. N o n voleva che ce ne andassimo a 
mani vuote. 

— Prendetele, sono buonissime — insisteva 
come un venditore di bancarella. I". contento 
è ritornato a letto, con la radiolina accesa 
che «li porta il sonno dei campionissimi sulle 
ali della musica. 

La sveglia, ieri mattina a Perugia, l'hanno 
data le rondini molto prima dell'ora prevista 
per la partenza. Hanno cominciato presto a 
intrecciare cerchi neri sui tetti rosa della cittA: 
un gioco di colori, col verde intendo delle col
line dietro. Il sole batteva infuocando le strade 
e le campagne dell'Umbria, fiaccando il passo 
e annebbiando lo sguardo ai « girini ». Il sot
tile nastro del Tevere ci ha indicato la strada 
per Koma; ma la Tiberina l'ha presa larga, 
arrampicandosi fin sotto le mura mt«slcce e 
grlje di Todi, patria «lì Jacoponc frate e poeta. 

Sempre più caldo. I * giganti » ciondolavano 
sulle biciclette, gocciolando sudore anche se 
l'andatura era sonnolenta. 

— Siesta! — ha gridato l'amico Ruiz a^'i 
incitamenti della folla. 

Passata la salita di Todi, la frcea ventata 
del torrente Nera a Narni non e servita a 
svegliare t « girini >, che hanno infilato con lo 
stesso passo la strada consolare Flaminia. Il 
catrame sotto i raggi del sole si era ammorbi
dito, quasi a voler favorire la « siesta » dcl-
1"« amigo » Ruiz. Ma è stato sulla Flaminia. 
davanti la gialla e ondulata campagna romana. 
che U ventenne Fabbri ha fiatato l'aria di 
paese ed è scappato. 

Fabbri ha inseguito la vittoria, a que-to >uo 
primo Giro d'Italia, con disperata ostinazione, 
attraverso una buona meta del percorso laziale, 
L'anno scorso, su queste strade delle antiche 
legioni, Nel lo Fabbri ancora correva con la 
maglia dei dilettanti: Oggi sperava di giungere 
nella sua citta accolto dai trionfi che vennero 
riservati ai consoli romani. Ma a ao chilometri 
dal Colosseo, quando g l i si \edeva la captale 
mollemente adagiata tra gli ombrelli de: pini. 
Fabbri è srato raggiunto. Ai suoi occhi Roma. 
anziché avvicinarci, ha cominciato a'iora a 
«*;ttare all'indletro, inconsistente e amara come 
una * fata Morgana ». 

Contro il glovanissino corridore era partito 
Kcv!,rt ù bello, for»e por dimostrare al cas.t-
1 er Cìuerra c . e .'e m o ; ì non porttno danno. 
Ma anche « il bcl'o * è srato raggiunto prima 
deli':"-jcre«jvi allo SraJ \ \ e «uTin^ros-o è c t -

a toccare ccranre :e ce 
sera ci ha Tarlato anche d' Marida, l i r^mt 
ficlia: ne ha parlaro con c'i occhi u-n*J' di 
co-r.-aozione e la voce lezrermenre l-|crinara 
dalla t.-tterza. 

— L'ho vista cl-e è -vchi *r^rr" — '-a rac
contato. — Le ho proposto d'Incontrarci a"a 
fine del Giro, la domenica de! clnarjf c"nzrT>. 
Marina ci ha per.saro un po' sa e mi ha detto: 
« S i i , papa, prima di decidere devo vedere se 
non avrò altri imperni ». Avere capito, la si
gnorina? Ha otto an.ni e già crede di tenere 
trape-caL 

v::rr.r"o<e. L'a'rra diz.i. Td è caduto Fabbri, che ha visto dei". 
r. tlvame-te sferzato .' vjc> «ocno. afferrato al 
vo'o Ja''e ab"i rrn? di Nencini. L'ero? de"a 
co-rara è sce«o di blcic'erta. «e-va udire, tra 
c i a?r*'ausi. i tanti che erano d'rerri anj^e a lui. 

All'arrivo di tappa c'era naturalmente la 
mamma di Monti, venuta dalla casetta di Al
bano per riabbracciare il -an Bruno. E ^erì 
un telegramma di « Giganrino * a tranquilliz
zare i corridori del Giro: « Vi rastg-ungo do
mani a Roma con treno. Fermato ancora a 
Viareggio occhi verdi bella mazziera ». 

MARCELLO VEX1XRI 

|/M Ha dato *ui ncirl a molti 
uomini; soprattutto, ha dato sul 
nervi a Clerici. Il (piale e alato 
/)'«-.aio ti" dopo Maimi. Per
che se la fila del pnippo era 
iiuasl continmi': Mistero; il «in
dice d'artit'ii, clic, perfetto, ha 
xfnlitlUo il distacco di X' fra, 
Monti e l'untinl punta del orup-
po, cerio lui IICÌIIO un orologio 
troppo veloce, per lalcolare la 
distanza fi a l piazzati. N>m solo 
Ciclici è stato dunncutilato; con 
Clerici erano anche Fabbri, 
iVuiHtiiaii:;, Assirrtll, Honi, 
l'tiorfiiif/, /Ululili e Miliardi. Ma 
quel che e fatto è fatto; le de
cisioni del piudicc d'arrivo 
sono, infatti, senza appello. 

Mancano dar uomini all'ap-
puufiitncnlo di partenza: Itorp-
iniins e Van Loop, c/M* Miao ar
rivali tardi, tioppo tardi, a Pe
rniila. Così sono >)t pli aomii.'i 
che residuo iti (>iim. II trapuur-
d» i* a /tonili; km. Hit. Aria 
fresca, a Pcrtujia; ti sole sfio
ra la pelle scura calore; il sole 
è cume una delicata carezza. E 
l'urla odora di tiuoco, ili pulito. 
La cititi ù tu alto; mostra un 
luertiL'ialto.'ci), sereno. In in in oso 
pacsuinuo. F. la priinat'era sjoil-
liia un rc.-ffiio scinrillatitc di luci 
e co/ori ricamalo dal nolo del
le rondini. 

Dolce discesa fino all'Osteria 
dei Cipressi: tutti in «rttppo. E 
tutti iti pruppo .sulfa bel/a stra
da piatta c/te porta a Deruta, 
sono iti tuo.'tra le sue maioliche 
dai color: .vauruiiiiitt. 'l'Iran la 
fila i prepari dì Maaiti, fra i 
quali si distintine, per potctira 
e continuità d'azione. Baroni. E 
linllunte, sempre pronto, e Mar
tini. Noiosa e lenta ù la corfa, 
-tH'htlrio: mia pas'seuy/ata .tolto 
ti sole a picco, che • brucia e 
strillila. Fatica per i nrcnari iti 
para per soddisfare la «•'»• dei 
capitani. E Milano si dimostra 
campione. In fondo al (/rttppo, 
più pipri di tutti, slnuuo oli uo
mini del Uelyio: bocc/tcai/iatio; 
sembrano piti sfatti. Non /tanno 
fatto un affare quelli che li han 
chlumutt ai „ G i r o , ; tuealio sa
rebbe stato far yuadagnure un 
pezzo d'i patto u atleti nostri, 
conte Laudi, Patiot-jii, Zampini, 
/fonia, Zatupicri, Harfolozci, per 
esempio, i (fimi:, almeno, uwreb-
bero cercato di far buona fi-
yura. 

La corsu si HI no tv ti ti po' ."sul
le ratnjic di Todi: scaiiauo Muti
le e Giudici. Rincorsa di Marti
ni e Gaqgero, inseguimento di 
Serra, Gismondi, Van Brccttcìt, 
Martino, Caput, Fantini e Tino 
Coletto. Sono, così, 11 gli uo
mini in jpga: 15" di rutitco^ìo 
tt Todi; il premio di traguardo 
è di Gaggero. Ma si tratta di 
un fuoco di papìiu; nella disce
sa, infarti, si lancia Maani «* 
Io » strappo - rtcti subito cucito. 
Sul/a strada piana ii gruppo 
torna a far il passo corto, fiac
co; e il risultalo è questo: tutti 
in gruppo a Acquasparta, tutti 
in gruppo a Sanpcmini. tutti tu 
pruppo a Passo d'Amelia. 

Manco il premio della «tappa 
ni rolo . di A'arni Scalo solle
cita la buona colonia dea/i uo
mini. Grossa e lunga colata; 
Corrieri bJtlc Albani e Bene
detti. Poi su. per le rampe di 
o'aroi. La strada è afatta dal 
sole; l'asfalto sembra pece. Scat
tano Mar:ii:o e Bartalint, subito 
scontri da Fornara e Fabbri 
Hnllantc, agile, e Cartone di 
tornara. Febbri e Martino, che 
staccano Bartzhnì. il quale 
prende la mo7a di AstrUa, un 
c'.tro in fug.i diti gruppo. Quin
di Asfrua desf<tfe. Così Barta-
Lni. Fuga a tre: Fabbri, Forna
ta e Martino passano da Otrico
li con VlC di retaggio sul 
gruppo. 

1 9 * * 

Aosta a nònni, li «Giro», og
ni fa ima » (/lustra » che non 
divertirà affatto gli uomini. E' 
In programma il Circuito di 
Frascati: 10 girl di km. 20,400; 
tonile km. 204. Il direttore di 
corsa aveva pensato di ridurre 
l (jirl da 10 a H, per itoti corre
re Il rischio di perdere troppi 
uomini. Ma l capitani non si 
sono mostrati d'accordo; e Cop
pi, a proposito, ha detto: «r — o 
la va o la spacca; o scoppiamo 
o facciamo fortuna. Certo che se 
farà caldo ne vedremo davvero 
delle bcllel>'. 

Gli uomini temono la gara di 
oggi, sulle cui strade — come 
ù noto — alla fine d'agosto, su 
una distanza pia lunga, si sool-
perd la «corsa dell'arcobaleno». 
E' una gara ill/Jicilc. La ntmpo 
che porta a Frascati, di sensibile 
lu noli erra e durezza, alla dlston-
ra pud diventare terribile, pud 
— ripeto — determinare una 
selezione netta, Jorsc, addirit
tura decisitut. 

Sul Circuito di Frascati po
trebbe finir il * giuoco d'inte
sa* di Coppi e Maunl. Ma qttol'é 
(a giusta coudirionc del * cam
pionissimo *•? Sta bene, mangia 

inolio, forse troppo; però,.. Ecco 
('oppi: . ...perù, qualche volta. 
mi .sento le gambe vuote. Ieri, 
per «"-empio, nella salita t/i l'e-
rupia /io dovuto aclouure utt 
nippur'o forte, per non restar 
fiaccato. Cosa clic non tal spie-
Ito, prrclic mi sento forte, sto 
bene...... 

E Magni terra? La gara 
Min tilt il addice', uomini 
più ai/ili, meno pesanti, come 
A/otiti, comi* Clerici, come Weti-
eitii e perché no?, come Astnisi, 
Fornara, Koblet, Dotto, Gemi-
ulani e, dei ni(/ti;:l. Maser e 
Fabbri poxvouo far meglio. Co
munque, con tutta probabilità, 
Mulini testerà coi più bratti. 
Afa e Coppi l'uomo da vedere e 
da (/indicare o(/(/i E' Coppi. 
uuciie se il campione cercherà 
di recitar una iinrte d i e noti 
sia proprio quella del prlm'at-
tore. 

Ma potrà restar dietro le 
(inulte? E tanto peggio per lui 
se dietro le (julute doDesse ri
manere per forza di con*. Allo
ra il „C«iro~ potrebbe trot'iire 
molici 7iuoi'i. E' inutile, pero, 
costruir castelli In aria con la 
fantasia dei pronostici e del le 
supposizioni; mralio aspettar 
l'ordine d'arrivo della glostni 
di Frascati. Sarà Interessante 
leggerlo « couitncntarlo. 

ATTILIO ('AMOKIANO 

• " - ! , / • " ' i v 
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. , .» ,» , . . . K~t?4«, " < * -
NI'NCINI, n'upprculu » ttuliare vittorioso 11 trniruurilo (IcU'Olliiuiico 

Duilio Loi-Bolivia 
l'8 giugno a Firenze 

KIHKN/.i:. L':i. — I.'na intc-
ressniilc rltnilone puitillNtlc, 
iiilcrtiiizloualr avrà luoff" a 
l'irciizr, ut Motovcludro.no 
delle t'ascine, lu .sera, ilei 
l'H KiUKUO. Il « iii.ilcli-clott » 
della riunione verirA allo 

•prette II campione d'Europa 
del pesi l c s i e r l OutUo Loi 
ed 11 prima nei lo ili Francia 
René Isolivi», un pugllo che 
dei suol ultimi novo Incon
tri tre ne ha vinti al punii 
e xlt altri nel per k.<K Negl i 
nitri Incontri il oil laaeae 
P m l n l affronterà Macalè, 
SRuddaa Incontrerà T i n e l l i e 
Raddl Incontrerà Cal ia vara. 

DUILIO LOI 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA E LA GRECIA 

Di nuovo radunati a Firenze 
i t r e n t a azzurr i de l calc io 

Per t/ucsti! mattina ì> in programma mia leggera seduta atle
tica e per domani l'allenamento sul pallone a parte, chiuse 

KIKKNZK, 2.1. — Piintu.-ilmtn-
Ic i trenta giocatori « azzurri » 
quindici per la nazionale « A » 
con Foni allenatore e quindici 
por la « Il » con UtgoRno al le
natore e! sono ritrovati questa 
setn al Ormici Hotel di Firenze 
I>er 11 secondo o ultimo turno 
di pi epurazione colleifittlc in 
vista des ì i incontri di Torino 
(dei moschettieri) con la nazio
nale jugoslava o di Atene (i ca
detti) con la squadra Ricca. 

Tutti i giocatori iti perfette 
condizioni libiche: anche Giam
piero Ilnnipcrti cui il dolore 
caudato dall'infortunio riporta
to nel corso della partita con 
Il Milan è completamente scom
parso. Il D.T. Marmo (il presi
dente della commissione per le 
squadre nazionali, lViMiualo. e 
ntteso per domani) ha confer
mato il programma che sarti 
seguito datili « nzzurl » in que 
sta seconda settimana fiorenti
na o u'iù precisamente rovetia-

Cosi il Giro va in M giostra g9 

Il tracciato del circuito del « mondiali »*ul qraalt ocui il CJlro andrà in «giostra». La par
tenza e l'arriso sono stati flauti a Frascati 

Ujttti i «strini» varranno di sce
na sul circuito dei • mondiali >. 
I giri da percorrere sono dieci e 
poiché oir.nl tiro e esattamente 
di km. 20,40*. la distanza com-
plrsiira risulta di km. 2*4. 

Ter rsiiceme tecnlco-spettaeo-
lari, eli organizzatori antiche sul
la \ U Tuveolana (a l teua del-
l'italcable) hanno deciso di fis
sare a Fragrati (In prossimità 
della piana principale) il tra
guardo di partenza e d'arrivo. 11 
percorso, dunque, è ' I l se«nent«: 

rrasc.-iil. blflo di fJrottaferra-
ta (Casale di Morena), via Ana-
tnlna (Torre di Merravia), "«ia 

CON LA PARTECIPAZIONE DELL' ITALIA 

Torneo di sciatola a Varsavia 
VARSAVIA. 23 — Orcamuato 

dalla Fedcra=;«''r.c polseca di 
s-v-herma. avTi V.iozo a Versavi» 
dal 25 a", ro Tvsa«s:o un incor.tro 
: ':crr.ir c.-.,"c ci: >o.aboTa aT «ì.ia'.C 
sono rt.V.c '.nutate !c scirjcnt! 
n3.--.o-.i-. 

Austria. Dclg-.i. Kra.-.c.a. lu: .a 
e l'rifrer a. 

V.va e lat'.e.-j 5>cr q-.ic>to in-
contr,i: rir^ita che circa 10 mila 
b.i-.ctU <or.o jVsti venduti per i 
\»n ir.eontn. La rappresentativa 
::.i:..ìr.a. accompagnata dal con. 
*.p.icre federale a w . OlivKri (ca-
p.tano dì squadra «ara 11 commis
sario tecnico :r.f?. Montano), è 
s-t>»l formata: Commi. Curetto. 
Ferrari, Moatorsji e N'arduoct. 

Domani Ascari in Italia 
MONTECARLO, 23. — Allo 

ospedale doxe e ricoverato si 
è appreso oggi che Alberto 
Ascari, il quale ieri, durante 
!o svolgimento del Gran Pre
mio d'Europa, era fìn.to nelle 
acque del rx>~to, sarà in grado 
di tornare in Italia entro due 
giorni. 

Il dott. Loul* Orecchia, dopo 
un altro esame radiografico, ha 
dichiarato che il corridore ha 
riportato la frattura de! setto 
nasale ed escoriazioni d; una 
c«rta gravità alla coscia destra, culto in appositi parebet'ei isti 

Tuscolana (ponte Linari, Casal di tolti a Frascati e (irottaferrata 
e potranno inoltre parcheggiar* 
nel tratto di strada che va da 
Cinecittà al bivio Anacnina-Tn-
scolaaa; oppnre nelle strade d ie 
dalla Casilina e dall'Appia por
tano al circuito. 
* I botteghini per la vendita del 
biglietti saranno dislocati in tut
te le strade di accesso al rircuito. 
I prezzi sono: Tribune I.. 100, Re
tinto tribune !.. 5CK>, Posti pre-
rettilineo I_ 30». Prato !.. 13*. 
* Segnalazione deviazioni traffi
co: cartelli con scritte indicanti 
le località toccare dalla manife
stazione (corredati di frecce) sono 
Installati nei sesnenti punti: I) 
via Tuscolana (indicanti la de
viazione per la via Appia e la 
raggiungere Frascati): 2) via Ca
rl ina (bivio Finocchio); 3) ria 
Appi» {all'altezza delta via per 
Marino); 4) via Appia all'altezza 
della via per Casteleandolfo: 3) 
via Casilina (all'altezza sta Prati 
Torri >. 

Gli ingressi 
* Dentro Frascati sono stati Hti. 
(niti dne sensi di rotazione per 
le anto del pnbblico che deside
ra raceiuncere Monleeorapatri e 
Colonna e che proveneouo da 
Marino o da Rocca di Papa e 
Squarrfarelli ed una vice versa. 
* Ingressi per il pubblico: Au
torità - tribuna pubblico - rettl-
filo di arrivo: da Frascati acre
dendo esclusivamente da piazza 
Marconi. 

Primi posti (biglietti resa): da 
piazza Marconi e via Manara di 
Frascati, da G rottale r rat a. 

Secondi posti 1 biglietti colore 
pa l io ) : da Cinecittà sulla Tusco
lana; da Ciampino; dalla sia Ca
silina (altezza traversa Torre 
Spaccata); da ria di Vernicino. 

MatUa). Frascati. 
Le località poste fra parentesi 

indicano l punti strategie! del 
circuito in prossimità delle stra
de laterali che si immettono sul 
tracciato (e che saranno oppor
tunamente bloccate!. 

I biglietti 
Ecco alcune notizie utili: 

* 1-a partenza al corridori sarà 
data alle ore 11,30. Il circuito 
sarà chiuso dalle ore 9 Ino al 
termine della manifestazione. 
* Le vetture tramviarie della 
STEtKK faranno capolinea in 
prossimità del bivio Anacnina-
Tnscolana. Il servizio della linea 
Roma-Grottaferrata-Manco è so
speso dalle 9 alle 1S circa. La 
mattina | ultima partenza <ta Ro. 
ma avverrà alle *.!• r da Ma. 
rlno alle 1.3». n servizio «ipren-
derà alle !?.4o da Roma e alle 
lì** da Marino. 
* Le autolinee STF.FER in ser
vigio pubblico per Frasc.iti e 
crottarrrrata da cinecittà saran 
no desiate: 

a) «ni!» via ' Casilina con le 
partenze delle ore S.SJ da Roma 
e delle ore 9.z« da franat i per 
l'autolinea Roma-Vermtrino-Fra-
scati. 

b) sulla via Appia Nuova con 
le partenze delle: I) ore 11.1* da 
Roma e S-54 da Frascati per "a 
sutolinea Roma-Bivio Orottifer
rata-Frascati; 2) ore M * da Ro
ma e *M0 da Rocca di Papa rer 
l'antolinra Roma - Snnarriarelli-
Rocca di Papa: 3) ore 9.1» da 
Roma e ! • , ? • da Marino per la 
autolinea Roma - G rotta te rrsta-
Marino. 
* Le vetture private che do
vranno sreuire Ir snddette stra
de sosteranno all'esterno del rir-

na. dato clic l'ai loculo e ap
punto Jiss.ito a Hoveta. 

Domani mattina, mai tedi, al
le oro IL» atletica allo stadio 
Comunale. Dopo «lontani, mur-
COILKIÌ, iilleiiaiuenló sempre al 
Comunale con ini/.lo alle ore 
10 a poi te cltltitìe. .Saranno eli 
fronte la .^(piatirà «. A » e la 
squadra 111 ». 

Gtovi-ill mattina i >. cadetti » 
laveeranno F l t e n / e al le 7,:«l di 
retti a Homa da dove prose
guiranno iter Atene in aereo. 
mentre la nazionale « A » .si 
tratterrà a Firenze e nella s tes
sa giornata di giovedì i g io
catori ellettueranno bagni e 
massaggi nonché una gita nei 
dintorni, in quel Pratolino. Ve 
nerdì pomeriggio ultimo al le
namento atletico dei « moschet
tieri •> che partiranno il giorno 
succesMvo, sabato, alla volta «li 
Milano da dove proseguiranno 
in pullman per Torino. 

Ultimate le formalità consue
te. i trenta giocatori e i diri
genti, poco dopo le 18, sono 
saliti a bordo di «lue pullman 
et! hanno raggiunto Rovefa. 

Della comitiva, come «i nolo, 
fanno parte per la « A »: Bal
larci. r ivate l l i , Chiappe-Ila, Ma-
ttnini. CoKtnglioIa, Giacoin.i77.i. 
ìtoniperti, Ferrano , Viola, Ber
gamaschi. Frignani, Galli. l 'an-
dollini, Moltrasio C Menegotti. 
Per la « B >: Pozxan. Ccrvato, 
Luteo n (sostituto dell'infortu
nato Bugatti). Ciccarelli, Car
darelli , Giuliano. Bernasconi, 
Farina. Baici , Lucenlini, Bot
tini, Castaldo. La Forgia. Ma
sti, Romano. 

I P P I C A 

II Premio Marie 
alle Capaiinelle 

IAxlicrnA rìusiior.c di cort-e r»l 
•ai.s^ppo «ìl'lppodron.o rondilo 
«le!.e Capatir.o.ie ,̂ i i:n;)cn:ìa .->ul 
Premio Marte dotnto Ut 500 :nt'h 
:ìre <ii premi «iiil-n «iistunvo «li 
•JR0O ir.ctri :n pi-.'.a picco'.a. Te-
;«T.aco «Iella Ita.-.-a «lei Sa'.ilo. 
età \i:;eitore a. r:ca:ro con. uri 
i»c^o pro:b::l\«». ci rt-rr.l̂ rw r.rt-
ui-.'.-.cr.ti" ;'. • Ì »T'.'̂ rc 'Ih.-r e ne-
bnuché- ci "-.- ...>:ano t più Ir.di-
oiM jwr '.:» p-.azva tl'or.orc 

" La rianlor.e a\-rà Ini/Lo a:> 
ore 15.SO Fx-co '.e nostre ee'o-
/ior.l: 

Vienilo Multe: Tolcmaco, De-
bauchc; l'ii-mto Llovc. Atnahl, 
Wnlpono; Premio Mi-ictulo: N«-
rola, Egucl Sir, Nouvoau Cirqu», 
l'it.-ailo lai nu: Borzlnnuo, Hor-
not» Wind, Torsn; l'iumii» Vt-tif-
ii': t » Mounooaux, Mt>aohkit; 
l'it-mlo UHIIHC Onotn, Atollana, 
Europeo; l'runilo l'iutoiic: Apol
lonio, Bolla D»mu. 

Tra pochi i;lornl, e piccihit-
ntente pulitilo ]>rr/sniiuo, l'ipj><>-
«lromo «Il Vlltti (ilorl riiiprliu t 
«•noi but tenti pi.-r <>.̂ >ll<uc lu 
ttuUl/lomtle rluiilota- senile «li 
trotto file, iilimit'rfcii 52 cuini--
t;tti. *>1 proVrnniV hiiio n oe-ltem-
In*»» iiioltriiio. 11 ]>r<>t:niiiiina «k-I 
primo periodo —- tll«> eo:n]iicit-
«It-rA 17 M-riite «lai '2H tiiii*u;io 
lilla Une «li giugno — risultu 
come «li fon-.Uelo. Imperuiiitu 
f.nl « I>erl>v lUiliiitio «lei trotto )• 
che vedrà 11 M I » ?.-, o:»;lir.cntr» 
nel'n rlcorretr.'ii «Iella It.str. il A 
di S. Pietro e Paolo 

P a l l a n u o t o 
LONDRA. 23. — Italia, Ln-

Sheria. Jugoslavia, Ic i l io , llrl-
Rio e URSS dal lo al 1*J KÌUKIU» 
parteciperanno ad un torneo 
internazionale di pallanuoto in 
programma a Mosca. 

Il secretarlo «!rir« Internatio. 
nal Water Polo Itoard », Krncst 
Senti, di Londra, lia accettato 
l'insito solletico di arbitrare 
Eli incontri. 

Motoc ic l i smo 
NORIMBERGA. 23 — Il corri

dore motociclistico tedesco Gu
stav natitn. detentore di 2Z li
miti mondiali di velocità, r- ri
masto occl urcisn in allena
mento. sul Neurbuntrinit. 

1-a Mia macchina da 125* m i e , 
con una riioluzionaria e.irrna
tura di sua idrazione, pror--
deva a tntta velocità allorché 
e;li ne perdette il controllo e 
tini contro un al'irro. 

Nonostante il casco celi si * 
fratturato il cranio ed era ei.t 
morto quando alcuni minuti 
dopo, sopracciunse la Croce 
Rossa. 

U FINALE BEI 6IMIIE «A» PEL TOMEO RAGAZZI 

Luzio-RoÈÈUi l'O 
LAZIO: iiiannesi. Fratoni. Rom

poni. Iterano. Raserà. Ili Croce; 
Barateli!. Bravi. Biancolini. Coc
ciuti. Pirtropaoto. 

ROMA: Srarpellini Paia. Ruc-
rUreili; Marcellini. rontrelU. itac. 
ci; Fiorentini, Bartoiotti, Com
pagno, Santopadre, pierro. 

Davanti a 25 ri-...a .'pcttJtor:. 
CM-.<TIU'I: «.'.'O.i.nj.co. j>cr a»s:-
->!t-rc i l'arr.io cìci G.ro ci Itai.a 
i rija.-2: della Lì / .o e <ZcV.a Roir.a 
h.'r.ao d.spaiato .cr; la fi-.a^c del 
;.ror.e A del < :<>r-.-.co r i g i d i < : 
tia i.r.to la 1̂ 47..» por 1-0 jcqa:-
<ijr.<t.-> co?i .'. d.r.tt" ad .-.ilror.lare 
;'. F~.arri.r..t.. v..-ct.-i7c del ?-.ro-
ne B. rcli incontro di J-aaìi^tma. 

AI .l^cìi.o d :n.z.o la Rema par
te d. scatto e età -ì cr.rr.o G:an-
n:f: è ch.aaiato al lavoro da un 
forte, ma f.K-i.e, Uro d. Santo-
padre. La R«->ma :ns:s*.c all'attac
co ma la dite*» biancoiT^urra. 
ohe va \ta v.a r;r.frar.cindo5i, 
::er.e duro. Po: al 15' i biaaco-
a?rurri oaf^ar-.o : i vantag^.o co"* 
ur.a « fucilata • d'. B-a-c«":nt c+.c 
si .r.&acca imparati.lir.cntc nello 

ar.W.-n,-» ^.r-.^tro dc.Ia r< r'--« -•• 
Scarpe;.;-;. Fur.oia n.a -.a.:.t e 
la rcaz-i>r.c dei g.aPorcs^i, c.-«-
p-r a'.ticxac.do cojtantcrr.cr.tc a 
;are1io t"o;a*e rn.t r.c?cono a f. r 
brccc.a re! reparto- d:fcn-.-.o 
biancoazznrro. Al.*.a:7.o de.".a r.-
prc>a la Ro-na r.r>ar1e ancora a -
."attacco, ma nonostan!.- .e DCJ.-̂  
d--;r-cjc c.1 : vc;oc: dr.'rl.r.s d. 
F.i-.rcr.vlr.. «por e t aa-..r. « Cìr,.;-
C.r.o»). r.rr. r.c-vc A parere-".--. 
A*. 13' hc.Ij d vrc-a d: Bravi c'-.t. 
coro aver o—b.Va'i «jaattro av
versari. s'ar.t.T a t.i ne: t.i c:>-. 
Scarpcllm;. sciupa r>crò r.alc-
mer.te caìc:r,ndiì fra .e brac .a 
dei p^rt.e,-*. 

Q^.r.a'. e &co r,-o-.a ci.tcmcr.tc -, 
rr.ttA t-aTir>o e crrnso br.viòo ;,c.-
: b.ar.c-oa7_zurn a pcs-hi ;r..nu*.: 
cai tcrrr.;r.c. Korto'.ctt:. c n u i 
bo. col io d. tci*_a mv.a -,n rete 
rrcttencio f jon causa Glar.a:»:. 
•5. sta ccr jpr.darc al goa; quan
do soorairp-.urTC Fratcr.i e sali a 
propr o su:'a l.ncì. Po: :a fi".e e 
'a prin r« .a de: b:a".-o.«rzurr. 
e-.e ;-o—.ar.o m trior.io Sen. .-
rr.enti II. 

Ur 
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Par. 7 — Maritili 24 maggio 19SS * L'UNITA' * 

I braccianti sono decisi a cancellare 
un vergognoso stato di inferiorità 

Da lunedi prossimo, duo milioni di braccianti saranno ancora una volta costretti a scender» in sciopero 
per 48 ore, allo scopo di rivendicare — oltre ni rinnovo del patti nazionull — un piti equo trattamento c*Jl-
sten2late e previdenziale, tuttora nconto dal noverilo. Kcco tu» confronto c/ie obiettivamente dimostra Io stato 
di vergognosa, intoiUrabile in/erioritd del sistema usslstenziuiu « prculdt'iuiaie Iti ayrlcollura, rispetto a quello 
esistente nel settore industriale. • . • . * . , . , , - . , 

butildlo 
tltmc: 

di dtiaccui'a-

Atitgnl / iml | l l i r l . ' 

ÀHltttnt* di malattia: 

— tu t i to lo 
lidi IVI9 

— !.. IMI [tot 
L. ins |Kir 
!.. »1 |wr 
mi oro 

— o<»tu|>W>ta 
tute o i 
• corico 

I N I H ' S T K I A 

cotrm>i>»ti) 

OIAVOIIII fli-liu 
Vi muglio 
oiaicun gf-

|ior il la»»rrt-
|>ru|irl fnmllUrl 

tndtntiltà di malattia: 

lìtrlllo 
tioiil: 

ali* aiilcura-

Xlalatlt* i>tolt$tUmaU: 

f i i f o r f i ' t i l : 

— 11% ilei « U r l o , o](>*i 
I.. 7*1 iiiMrlino >o uomo 
1.. *>VÌ iiiu«*liiio to donna 

— K«ra«tlli> ilo|W> una »<*<• 
tlm.ina ili lavoro »<- il 
clalorr ili lavoro vor»i 1 
omlriliiill 

— l'i>|Mirnlo f DAvioumlo 
r.Mitro 4J uiaUtiio ili-
>rr««* 

— (| 11»{, il.-l n»l.trì» n 
( t i r i n e il.il 1. (fKirim, 
n i» 1 : --or 11)0 (tlornl ili 
lnirnti<UiiV trmporntmt 
I. 11 M*l 

A O R I C O L T U R A 

— l/i vigor* dal lìti, dui 
"iO unni dopo * non an
cora currtqioito dal (<>• 
(>rmo 

— /.. M ptr datemi {Itilo 
!.. ]0 \XT la. ni<i|li* 
/.. 40 i#r clatcun geni-
tur* 

- - l'tr 1 talnrlatl. /«ruta* 
ntnll * abilitati! rum-
fìtta; 
l'tr i loro (amlllarti r-
telili» la (armactullca: 
l>tr «Il occasionalo cum-
ritta: 
l>rr I loro familiari: 
nitriti; 
yrr gli tc.-ttlonalli *• 
i c l u u U f trmtetulira; 
l'tr I loro familiari: 
nltnt* , 

— r% dtl talari,,, cititi 
/.. 1)0 mti i lmo i« uomo 
I,. 40 mattlmo t* donna 

™ garantito (lofio fi gior
nata di lanoro, t* il i 
ITI UH nfgll altnchl ana
grafi 

— Il bracclant* non * ani-
curalo con Irò rtcnutia 
maialila 

~ Il 31% ilrl i»l»r(o a gar
rir» dal .'. giorno, r iluf: 
l>rr 100 giorni di Invali
dila Itmftoranta tir* 
J l VlD 

' v . 
A CONCLUSIONE DELLA VITTORIOSA LOTTA CONTRO LA " LIBERA SCELTA » 

E' ripreso il lavoro dopo quattro mesi 
nel Ramo industriale del porto di Genova 
Le chiamate''numeriche,, presso'la "Casetta Rossa,, -,Un tentativo di violare l'accordo rintuzzato dai lavoratori 

L " 1 S ^ M ' ' •• ' '" " ' " " - ". ". -• . . ' "• .•"•' ' r : " i w ' -
H . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OlONOVA, 23. — l»pb cen

toventi ' giorni ' di Mdupero 
questa mpttlnu, tn voi-tfo noi-
raccordo firmino 11 in nt;tg-
Hio. ì" « I p r e s o il l a v o r o n«»l 
.sei l o r o d e l i t m n u lndus tr i i i l i -
d e l p o r t o d i G e n o v a . 

I ( luu iu l i i i o p e r i l i d e l I t a i n o 
I n d u s t r i a l o g i ù •••••' •••"•* sitate 
a f f o l l a v a n o hi « t'.i e t i t i Ito»'-
• M I » , d a l l a <|Uale l ' i .n in s ta t i 
c tu' t i i t t l II v e n t i g i ' i imi lo , il 
m o m e n t o <»rn v e i a m e n t o s o 
l e o n e e d e m o z i o n u n t e . Krn 
n o | u e s e n t i a m i l i ' il pi e l e t t o 
d i G e n o v a e 1 dii l e n i t i le 
Ol^.' l l l l / . / i l / . lol l l billtl.H'.lll. 

A l l e o r e 7.3(1 n v e \ , i hii»i(i) 
hi p r i m a « c l i la in . i t . • d i U n 
n o ». c i o è il p i i m o a v v i o ni 
o p e i a l a h o t d o , a .'.ci o n d a d e l 
la i k ' h l e i . t a l i i i u n a l l r i a o i 
m a n o d ' o | i e i a . I n poi tu .'.I t i o 
V a v a i i n -IH n a v i in u p . u . u i o 
n e e Mino .stati c l i l . in i . i t i n>l-
m e i l c u i i i e n U ' , c l o u ' u n il H! 
.stenla »'lie VÌKOV.I pi l ina di 1 
v e n t i j ' . e iu ia lo , f i n ( IlOll o p e 
ra i . Que.Yln ò Fi. ito il p i ' ln io 
a p p t e / . n i h l l e e f o n e i e t n i Uni* 
l u t o d i - M ' a c f o r d o , imiiiu'- l a t 
to si ,\ s v o l t o r o m e e r a i l 
must»» f e r m o ni Iti n e n n a i o , 
c o n l e n o r m a l i «• i l i l - n n . n e ili 
lu i n o ». 

A I X A H Ì \ K IIKL i\ii:si': 1 .u KIJOXIOIM I>I:LU: C I . ALLA SK/JOIMS IH I I H I ; \ / I : 

Anche a Firenze la CISL è della FIAT 
Tutte le armi di pressione e di intimidazione messe in opera dalla Direzione - Galoppini elettorali della CISL 
fatti alflulre da Torino - Assunzioni di attivisti delle liste scissioniste - Il patrocinio della FIAT per la VÌI 

D M NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KIUKNZK — / . i o n e f.'tfriiilt-
(• u n o p e r a i » ili lì.ì anni. Il 
n i n n i n o d r l 20 marzo d i y u c -
st'unno f i l t r ò in / a l l u n a i e si 
jiortò negli spogliatoi. Kstras-
.se d i l a sea poc/ i t rcjliiMttnt 
p u i i t i i l i e li di-po-.e s a d r l tn-
7'oli. Kraai) avvisi d i c o t i v o c u -
ziaue sindacale, l'ai s e rie ati-
i /ò al lavoro, l'rltnu tlclla Itnr 
d e l suo turno Cìriititi t>prnie 
a e u i s a i o cl ic in D i r e z i o n e l o 
u t t f i i d c r n n o . Andò e dopo p o -
c/ii n i h i u t i a s c i tv in-mio stret 
to In m i m o u n / o o l i e t t o . Poche 
righe In cui o l i si c o m u n i c a 
che la Direzione e r a 'costret
ta ' a l l c r n z l a r l o . D a otto anni 
dentili lavorava alla Fiat di 
Firenze. Ma il 20 m a r z o na
scosto dietro agli armadietti 
vi era un sorveoliuntc nello 
esercizio delle sue funzioni di 
delatore. Fu succiente. Non 
Importava che il Gentili aves
se compiuto un'attività sinda
cale non In orarlo di lavoro. 
c h e i l c o n t e n u t o d e l v o l a n t i n i 
fosse del più leoall di Questo 
mondo. 

La Fiat dovunrpie si trovi. 
n Torino o a Firenze, lascia 
Inconfondibile II suo marchio. 

Esattamente un mese dopo, 
nei reparti della Fiat di Firen
ze presero a c i r c o l a r e d e l ma
nifestini della CISL In cui si 
invitavano gli operai a parte
cipare ad una gita a Torino di 
tre giorni. Prezzo complessivo: 
'J5Q0 lire, p a g a b i l i t u rate di 
cinque mesi. Era anche quel
la una "convocazione*, ma 
non ci furono certo rappresa
glie. Poiché riucl viaggio, or
ganizzato ufficialmente dalla 
CISL. si s a r e b b e svolto sotto 
l'alto patrocinio della Direzio
ne. Nel t'i(iii(;io c o m p i u t o a T o 
r i n o o l i o p e r a i di Firenze fu
rono portati alla linea di mon
taggio della nuova '€00'. Do
vettero sentire numerosi di
scorsi sulle 'forniture dell'A 
mcrica ~, sul significato del ro
to degli operai torinesi della 
Fiat, sul p r e m i o d e l l e 12 mila 
lire che sarebbe stato pagato 
(ioli operai di Firenze se - an
che loro avessero votato 
bene ». 

f i lettore avrà n'd m u l t o 
che alla Fiat di Firenze sono 
imminenti le elezioni per la 
nuova C o m m i s s i o n e f n t e m a . 
C i r c a 5 0 0 d i p e n d e n t i della Se
zione fiorentina dovranno, di
fatti, alla fine del mese eleg
gere i loro rappresentanti di 
fabbrica e i d i r i g e n t i l o c a l i so
no da parecchie settimane pro
tesi verso un solo obiettivo-
fare d e i r i s u l t a l i d i F i r ^ r e 

u n a fotocopia di ( juel i l d i T o 
r ino . 

l.ing Sellimi, direttore, e il 
s l f inor K o o o r r o , c u p o off teina. 
da tempo Ir iac i in i i i i i f / n a l s l n a 
altro p r o b l e m a : l ' u n i c o c i ìr 
c o n t i e «nie l lo il i « i .vmarare ni 
s i n d a c a t i srts- ionl i - f t la n ino 
u i o r a a c a a l l ' i n t e r n o d e l l a fab
brica 

Il signor Roggero ha in o n e 
sti u i o r u t .vii s u o f u r a l o un 
elenco di tutti l dipendenti I' 
ad uno ad uno li fa chiamare 
nel s u o ufficio. La p n - r e d c i u i i 
l ' i ene dnfa antl o p e r a i a n z i a n i 
f« tiuegll :-texii cui #s s f a t a i n -
tfliifu r e c e n t e m e n t e m i a - l e t i e 
n i c i r c o l a r e in c a i e r a d e l l o : 
- i n o n e s t i u l t i m i t e m p i e l l a 
n o n ha mantenuto i l r e n d i 
m e n t o necessario sul lavoro. 
Consideri questa l e t t e r a come 
un avvertimento -) >• i"j\* ope
rai con famiglia n u m e r o s a a 
carico. E ad o a n u u o t>lette f a t 
to un discorso'diverso Ne ri
partiamo i d e i m i , c a r a t t e r i s t i c i : 
'Sappiamo che l e i è respon
sabile del Partito comumitu 
ed e un attiro diffusore del
l'' Unità -. Qui p e r ò la politi
ca non c'entra. SI ricordi e o -
m n n r / u e che un grande suc
cesso della CGIL potrebbe vo
ler dire la c h i u s u r a d e l l o s t a 
b i l i m e n t o d i Firenze». 

- • L e i è un vecchio c o m u n i -

i la Non le c h i e d i a m o d i c a i u -
l-iure ia'ea, m a s i r icordi ehi* 
alte elezioni della Commissio
ne Interna e in gioco il lavoro 
ili tutti - , 

- K' da m o l t o che lei non fa 
poi l a e o r i i s t r u o n i i u a r i o , vero ' / 
f.'li p i a c e r e b b e iti farlo? Non 
lui che ila n c o r d i i r t e l o il gior
no delle v o t a z i o n i -. 

* A/a si può sapere c a i a ci 
s i a a fare n e l l a CGIL? -. 

Alla fine di ogni colloquio 
il s l p n o r Itnggero spunta un 
nome, facendo u n a c r o c e t t a a c 
o n i t o . 

Al a la iJirezione n o n si l i 
m i t a al terrorismo i n d i i i i d u n l e ; 
la s u a i n t r o m i s s i o n e n e l l a c u m -
p a u u u e l e t t o r a l e è «iiiM-nuta o r 
m a i sfacciata. La lista della 
Vìi. e praticamente unta sotto 
gli a u s p i c i d e l l a D i r e z i o n e , co
nciente c h e la CISL. da sola 
non s a r e b b e riuscita tiet s»io 
compito di d i u l s i o n e d e o l l o p e 
rai. E per rafforzare lo scine-
r i imet i to s c i s s i o n i s t a s o n o s t a t e 
fatte delle assunzioni 'Straor
dinarie - . Ci sono migliaia e 
m i a i l u i a di disoccupati in To-
-.cana Afa degli uffici di collo
camento la Fiat si e sempre di
sinteressata line operai, uno 
attivista d e l l a ( / / / . e l 'a l tro 
d e l l a Cf.S'f.. a d d i r i t t u r a m e m 
b r o di Commissione Interna 
di inni fabbrica fiorentina (la 

l NUOVI CONTRATTI DI LAVORO 

Sterili irallallve per i metollorgici 
Accorgo per oli auiolrasportalorl 

N'ii m n o t i p i e s c :i K'»m;i l e t i . ' i t t ' i t iv- p<-i il c o m p l e t a 
m e n t o d e l c o n t r a t t o di l a v o r o d e l m e t a l l u r g i c i . K' s ta ta t rn t -
lat . i a l i e n a la q u e s t i o n e i e l a t i v a a l l e d e f i n ì / i o n i e d e^'-m-
p l i f i c a n o n l ( i e l l e tatcKof »• o p e r a i e : la t l u n i o n e n o n hn D o t t a t o 
a n e s s u n r i s u l t a t o e m t t e t o , l e t i a l U i i r . e proi t -E. i ir .a ino q u e 
sta m a t t i n a . 

N e l l e f a b b r i c h e m« ta l lurjn ih-* va s v i l u p p a n d o c i i n t a n t o 
s e m y r e p i ù a m p i a m e n t e il m.<lumoi«- ' le i l a v o i a t o i i 

C o n u n c r e d e n t e n u m e r o d i o r d i n i de l R.orno, a p p r o v a t i 
n e l l e f a b b r i c h e in ; . .v-cmblee, i M e t a l l u r g i e ! tee l a m a n o la r a 
p i d a d e f i n i z i o n e de" l i t«!it-iti c o : . t r a t t i m i ! in d i s c u s s i o n e e u n 
a d e g u a t o a u m e n t o d< i c a l a t i e d< «li ^t' .p'n-l i . d ichiarar-doM 
p r o n t i a ?v i l trppare l ' a n o - - n ' c e j - ^ i i i a q u a l o r a R'i i n d u s t r i a l i 
n o n i c c e d a n o d a l l a !>•.<> in^iuf.tifK.-.ta p o z i o n e . 

* • • 
p r o * - o j n Contmdu- ' . r i ' i è « tato f i r m a t o l ' a c c o r d o p e r i n u o v i 

c o n t r a t t i di l a v o r o p"r 5 diprr.den'S da i m p i ' •'- t f r e n t l 
autotra«~porto m e r c i p T «nnto d i t erz i e , - izlT.de *.fmi!atl . 

l . e n u o v e t a b e l l e s a l a r i a l i v f r r a n r . o a p p l i c a t e dal p e r i o d o 
di p a r a m r n r " ' . L e o r ? inizzr.rioni d i <.:'f*poria intere«s"^te 
fi i n c o n t r i - r •• r"> al p v i n:e<-'.o r"r la «te^-ira «-ompl'-t;» d«*i 
tev.1 <'e» n " c v i r f n i r . i " ! 

' Uosehl C i n e l l i Pasquale ~) 
l ' c i i a o n o / a t t i d i m e t t e r e d a l 
loro lavoro e assunti alla Fiat 

Poi q u a l c h e giorno fa il co l 
po grosso, lo - c h o c p s l c o l o o i -
co - : u n a d c l e u u z i o u e d i o p e 
rai d e l l a f i a t d i T o r i n o , uni i 
f /uuruut iuu in tutto, vengono a 
restituire la u i s i fa a F i r e n z e 
f.n a i t a e n a t u r a l m r n t r fr in i ta 
sotto gli miopici e immurit i d e l 
la CISI. e della Direzione 
(Jini i i /o i io ili m u l t i n o e veneto-
nò rieei't it i in / ) i r e z i o t i e . •Alle 
I0,.'10 si «punzono r.el r e p a r t i 
Il l a r o r o v i e n e p r a t i c a m e l i ! ) ' 
i n t e r r o t t o o v u n q u e . Afa questa 
'fermata * «'• b e n e accetta dal
la Direzione. Arrestando il lu-
e o r o p e r d a r m o d o ni p r o p a -
gamllstl deVa CISL ili svo l i / e 
re il l o r o compito r^iti si m e t 
t o n o i n p c r i r o l o l e « c o m m e s 
se » americane. Anzi.. 

G l i o p e r a i d e l l a F ia t d i F -
renze accettano l a d i s c u s s i o n e . 
Passano al contrattacco. All'ora 
di mensa la D i r e z i o n e fa tro
vare pronto a tavola un rin
fresco: paste e spumante ser
vilo da c a m e r i e r i iti {lincea 
bianca. Gli operai restano /er
mi al loro posto. I xotvegV.an-
ti ( t irano p e r i t a r o l l i n v i t a n d o 
tutti a partecipare al festino. 
Ma v i s t o c h e n e s s u n o s i muo
ve sono i cislint torinesi a 
p o r / a r s i fra ali operai Si riac
cendono le discussioni, saltano 
fuori l l i s t in i pnt/a e gli operai 
dimostrano c h e a Firenze lo 
operaio p e r c e p i s c e per II p r e 
m i o di produttività dalle 2fi 
alle 3<l lire tn m e n o UII'OTH r i 
s p e t t o al compagno di Torino 
Vengono mosie precide accuic 
alla CISL perchè a c c e t t a i » 
modo cosi sfrontato l'aiuto del
la Direzione. Discutendo d i i r -
gomentl concreti gli operai d i 
F i r e n z e s i accorgono che m o l t i 
dent i - o s p i t i - d i T o r i n o n o n 
s o n o affatto della Fiat. ~ Ilo 
guardato molto le loro mani 
— diri l p o i u n operalo — m a 
n e ho viste ben poche di qvrl-
le che fanno c a p i r e d i esserr 
per H ore al giorno a con't.ttu 
con le macchine - . 

P r i m a di r i p r e n d e 51 I a c o n i 
nasceranno del brindisi, ma al
ti salut" d'Un CGIL. Quella 
che doveva essere una grande 
giornata di proselitismo e iti 
p r o p a u a n d u p e r l a Cf.S'f... q u e l 
la c / f p o t e v a a n c h e divntire 
nel c l i m a già arrm-entato del 
la campagna elettorale, una 
grossa provocazione, termina 
cosi con il p i ù i n c o m p l e t o tn 
successo per l suoi promotori 

Ma la Direzione e a n d i t i 
o l t r e . Per cercare d i impedir .» 
che persino nell'ora di cola-
zinne gli attivisti della FIOM 
possano svolgere la loro e ! 

( iuifu & giunta a future i p a 
t i i a tavola con i l s c o i o m e a»> 
viso fallo trovare velie bus''' 
paghe: 'Le c o m m u c h m m o dir 
a p a r l i n - d a l u n e d i 2t torri-n 
te l 'urtnadi i io d u e i / u n t o l e n e l l o 
i p o i d l a f o i o è q u e l l o c o n t r a i 
s f u m i l o dal N f^eijiie n u 
m e r o . C o r r i s p o n d e n f i i i N u f f FI 
In d o n n i durante la relezio 
ne o c c u p a r e a tat'olu nel re
fettorio il p o s t o cOrifritiiripia-
fo da l m e d e s i m o inuu>-ro. / . i 
D i r e z i o n e ». 

N u l l a dut iq t i e v i e n e r ispar
mia to . f .e n o r m e p r o p r i e ne l 
l e carceri sono progressiva
mente a p p l i c a l e . F. in q u e s t i 
u l t i m i giorni i l gran quartiere 
Menerai» d e l l a D i r e z i o n e e sra
to rafforzato dall'arrivo del 
- commissario straordinario -
do l t . Tarullo, della Direzione 
generale. Senza tanti p r e a m 
bol i q u e s t i h a già fallo « n p e r e 
c h e s e v incer t i lu CGIL il pr» 
mo a rimetterci sarà Danilo 
P a u l , a t t u a l m e n t e . s egre tar io 
d e l l a C. I. Abbiamo parlato 
c o n Danilo Paul. Malgrado la. 
u e n t a t a d i m i n a c c e , d i ricatt i 
egli m a n t i e n e u n a c a l m a ini-
p r t ' t l o i l U t l t c . Su Io s i i n t r r r o -
ga la prima cosa che vi due 
A quel che la l'IOM ha fatto 
all ' interni» d e l l a fabbrica per 
contrastare l 'utriviM d-l pn 
drone. C'è in lui fa con i inz io 
in- o r m a i ch iara c h e da l pi 
d r o n e n o n c'«- da a s p e t t a r t i a l 
tro c h e illt mil ita e s o p r u s i e 
c h e l 'unico m o d o per combat 
feri i e p e r r r s p i n u e r l i e 'fi 
l a v o r a r e , fare r i u n i o n i , ditett 
fere c o n f/Ii ojfrai. 

'Forse q u a l c o s a perderemo. 
ma penso che la maggioranza 
possa r e s fare e o s f r a Dipende
rà da noi. in questi f/ iornt c h e 
et r e s t a n o . a u m e n t a r e i con
tatti con gli operai, non la-
telare nulla d'intentato .Vie* 
m o c o m b a t t e n d o u n a baffar-Ma 
m o l t o grossa (. r q u a l c h e r s i -
fuz ionr e qualche s b a n d a m e n 
to. A/a il nucleo centrale te
iste b e n e , /• orientato, ha en

tusiasmo fiotteremo fino al
l'ultimo -. 

Così dice D i n l l o f a r i , m a -
t o i m l r s p c r i n t i r z a f o f lu ì in 
tanti a n n i rh«» <• a l l a Fiat n o n 
ha fatto la r a p i d a c a r r i e r a dVI 
i t o n o r Roggero). T r a n q u i l l o . 
-creilo, senza l'i più jticrola 
p r e o c c u p a z i o n e p e r s o n a l e F p 
(iure ha mo' j i . e e u n a barnbl 
na che vivono con i l s u o fa-
e o r o . Ma Dando Paci ha ir 
'jueslo mornerto un soln sen
no: lavorare s-t lo per mindj-
re a l l 'ar ia i p i a n i a n t i o p e m i 
d e l l a Fi^t F. con lui tutti o' 1 

nitri r.ttv isti d e l l a FIOM. 

G I A N N I r t » J - T \ 

Al i t i .sei'ondii c l i l n m i i t i i d i 
m e / . / o ^ l o i n o s a l i v a n o u b o r 
d o n i t r i d u e c e n t o op i - r i i l . A l 
lo 17 ,30 v e n i v a n o a v v i n t i 
q u e l l i d e l t u r n o d i n o t t e I n 
v e c e d e l r c H i i l n i n e n t n d e l v i l 
l i l ' cnnt ì lo e o n t r n t o q u i n d i In 
V Ì K O I O l ' t i f f o i d o d e l 111 tua;;-
Uiu. c o n \\ r i s p e t t o d e l d i 
r i t t i (Ioidi o p e r a i d e l i a con i* 
p a l l i l a d e l K i n u o I n d u s t r i a 
l e . T u t t a v i a a l c u n i I n c o n w -
n i e n ' l H' Mino v e r i f i c a t i Iti 
c luoMu p r i m o « I o n i o d i a t t u a 
z i o n e , sin p e r eli flirt il L'i. t e e -
n l e l t o . s ia \H r II t e n t a t i v i » .li 
n l f u n l l i idUHtrlnli d i v o l e r h i -
fi i ;mi[ete l ' . i e r n r d n .stesM». K' 
n c e n d u t o i-usi c h e n b o r d o n i 
q u i i l c l i e n a v e , d o v e : l s v o l -
Ki'ViiiKi r l i m n i / l o n l p e r i o n i ' » 
doU'I tn luht i l u l e ( . ' i i inpai i i i i ln , 
il p i ù u f f e t a i s o s t e t u t o i e dediti 
« l i l i e n i .'.celiti ». >;ll o p e r a i d e l 
[{«unti I n d u s t r i a l e ni t-ono t r o 
v a t i iu- f i intn d e l « e t u m l r l •», 
elofk d i cpiel p e r s o n a l e n i e c o -
n l i l l e e l i , ii.i» va, "tinto l i n p . e -
j»tita d u r a n t e I f»Joml d i a d o 
p e r o . In u n a l l ' i » n a v e fl o p e 
ra i ni t o n o vl ' .U ns' iei ' iwtre 
( p i a t i l o a i u t a n t i i e K o l . i r m e n l e 
a v v i n t i a bo i d o a t t t a v e r s o la 
« e l i l n n i n t a » t i o n n i i l e e d a l t r e 
i h t e i i t t n i v e i M » l ' U f f i c i o r e g i o . 
n u l e d e l l a v i n o . In t u t t i tp i e -
• t l c a s i , in v e i U » l i m i t a t i . «Il 
o p e r a i d e l l l a t u o I n d t i i t r l a N " 
"1 ' .uno r i f i u t a t i d i l a v o r a t e 
e f o n o rldi-.c-e>l n u o v i u n e m e 
a l e n a . 

I<u f e r m a e l e i d M I m a p r o l e -
*.tii de i ' l l o p e i a l ha e r e a t o n e l 
p o r l o , v e n i » l e o t e 10 d e l 
m a t t i n o , n u o v a m e n t e u n p o ' 
d i f e r m e n t o , po lche- 1 fior 
I n a l i h a n n o r n v v l M ì t n in t p i e 
•/le a z i o n i il t e n t a t i v o , da 
p a t t e d i alci i . ' i l i n d i m l r i - i l i , 
d i n o n v o l e r r i < p e t t a t e l 'ac -
c o n i o . - o t toM' i l t to al t e r m i n e 
d e l l a v e r t e n z a . I t a p p r e - e n 
t a n t i d e l l a C a m e r a d e l I . i 
v o t o e d e l l a FILI*, l u m a l t i * 
n.'iLi \ l l i i c o n t t a v a n o c o n il 
l>te ld" i i t e d e l C o n - o r / m A u . 
t o n o t n o d e l p o i l o e c o n il 
I n d a c o , e n e l j i o m e t IgfMo f in

ii pi « f e l l o , a i q u a l i f a c e v a n o 
p i e s c t i t l q u e s t i l i i l ' O i i v e i i l f u t . 
( h e c e i t a l n e u t e n o n p o r t a n o 
n e l poi to la i inr ina l lLa * la 
d i s t e n s i o n e eo' . l t a n t o a i i . p i -
i a l a . 

K* a M'Cllllo d i i p i e i t i Itile!' 
v e l i l i d i e la . - . i lua / i o i i e n e l l a 
: . e i . i ta a n d a v a v i a v i a n o : -
i n a l i / / a i i d o . ' . l ,• t u t t o fa i ! i c 
l i e t i - c h e n e i p t o i . s i m i ( ( lo i t i i 
o ' jnl i n c o n v e i i i e u L ' , a n c h e di 
c a r a t t e i e t e c n i c o , v e r r à c'.l-
i n i n a t o . I l a v o r a t o r i cornili» 
c | u e . a n c h e quei . - la i n a U l : i . i . 
h a n n o d u i i o i . t i a l o c h e v i g i l a 
n o e I n t e n d o n o f a r 11: p e l l a i e 
l ' u c e u i d o M)t to . . cr i t to il 1!! 
itia;,'i;i'i. 

i n v e c e d e l d e c t e t o d e l 2() 
g e n n a i o , c o n i n a t u r a l i in 
c o n v e n i e n t i c h e p r e s e n t a J.i 
i i n m i s M o u v . c o - I i n . t a l ^ i l e e 
f l u t t u a n t e a l t a v o l o d i o l i t e 
( b i e n n i . i o p e r a i , e e n t r a t o m 
a p p h e a / . i o t i e l ' a c c o n i o * o l o -
: e r i l l o il 1B m a g g i o « c h e le 
a u t o r i t à si : o n o jtiipe^ri;.l<; 
,-j f a r ri p e l l a i o c o n i l o i n n i 
t e n t a t i v o di v i o l a r l o . Q u i ' '«» 
è il f o n d a i n o n l a l e r i s u l t a l o 
o t t e n u t o d a l l e l o t t e d«-i 12H 
g i o r n i : il f a r n o - o r e d o l a m e l i 
t o n o n è p a t t a t o . K che; ' • i ' a 
c i ò ; , i g n i f i c h i l o £i e p o t u t o 
v e d e r e n e l l ' o p p J i e a z . i o n o pr.i 
t i c » . I n fcohtanza, c ! i e co^u 
v o l e v a n o ni m a l o r i e I n d ù -

t r i , d i , c o n q u e l fn inig ' -rai '» 
r e ^ o l a i n e n t o ? E Ì J Ì i n t e n d e v i 
n o a v v i a r e a b o r d o l a m ui't 
d'oiK-ra c o n p i e n a libi-—.a, 
r / i t i t e n e n t l o c o n t o d"l t i i r n : 
i e g o l a ri d o v e u n g i o r n o s i p u ò 
p r e . v • n t a r e l a v o r o p e r d u e : n t -
Ja o p e r a i , e il g i o r n o d »;•<» 
jyer :,oli t recent i» , n e i e "-ari m 
. in I . i v o t o t o m e q u e l l o di 
t>ordo. 

l i p u n t o p i ù d e l i i a t o d - u a 
r p i e s t i o n e e r a c j u e l l o n ? u ir-
d a n t e uli o p e r a i in o r g a n a ' » 
n e l l e o f f i c i n e p o r t u a l i . Cr.e 
f o ' . i s t a b i l i v . i i n f a t t i il l'-gn-
l a m e n t o c h e ;,i s a r e b b e v o l i ; 
t o f a r p a c a r e ? Clv? a b o r d o 
a v r e b b e r o p ' i t u t o e - « e r e i.i-
v i M i a n c h e g l i o p e r a i d . - ì le 
of f ìdt i '* . v n « i a l c u n lirnit»-. 
I n p r a t i c i , p e r f a r e u n e-a-in-
T . O . l ' i n ' i u - - t r i a l e C a m p n n . - i l a 
T . r e b b e p o t u t o I n v i a r e ,-, b^>r-
d o ^li o p e r a i dell»» MJ'* ' l ' t l -

r l n e , ' K O - I I U n e n d o i p t e s l l ' e o u 
o p e r a i iiii.sunti a f o n l i a t t : » u 
terittlno. In tal modo ftvrubbc 
oitt'otuostto tutti 1 luvoratorl 
della compnguia del Homo Jn< 
dustilnle, che hanno un di
ritto di procedenza nssolun, 
avendo u Mia dbpo>>l/.li>m> unti 
mimo d'opera fluttuanti;' da 
«frullate, * 

Il nuovo arem do .•.bdill'-.tv 
Invece che a bordo potrntm 
es-crn inviati nolo qui-gll o-
piital di efllcliui dio ilsuito-
ranuo pi ivi di finivo di la
vino e i-Ite non poli anno, co
munque, in nebftun CULO, cu* 
Mite son'.ltultl da per»onulc 
iiikunto con contiatlo a ter
mine. ninnine co.il bloccata 
ogni pov.lbilltà alla '< Ubera 
i c e l t a n a t t u a l a n l t i a v e i su l e 
o f l l c i n u i u d u - i l t i u l l . 

L ' a l t r o p u t i t o r i g u a r d a v i l e 
•i r i c h i e s t i ) n o m i n a t i v e e, c i o è 
il f a t t o c h e In m a n o d ' o p e r a , 
I n v e c e d i e i - sero r i c h l e n l a m i -
m e i l c a t n e n t e , o f l o ^ atl m o n i -
p i o : » t i c c a l d e r a i » ) , « f p i a t t i o 
ì i i l d a t o i l », p o t e v a C I L P I O fa i -
la n o m i n a t i v a m e n t e , c o n e-
v i d e t i l i ci l l e i i ( | | db.et Imbuì* 
/ I o n e . A n c h e que. -do p u n t o iì 
' t a t o b l o c c a t o p o l c h e unti 
c o m m i ' , ' - I o n e , e n t r o u n mi «e, 
d o v r à M u d i m i " l e c a t e g o r i e 
d i i . p e e l a l l s t l c h e p o t r a n n o e -
V e t l t u a h i i e n t e e > . e i e s o g g e t t i 
a ( | l ievti i i l f h l e i . t a , c h e •.•uà 
t e m p i e e o n t e u u t a e t i t i o l i n i l l i 
fi . a l i d a l l a c o / i n u i . N . i o n c . l e , 

. H. I • Il - • • • • • • • E M I I . 
* \ f * ' * 

sa, In* cui' nono rappresentali 
pariteticamente l lavoratori 

« che dovrà «gito collegial* 
menta t non n mngglnrunza. 

,X4i «< libera «celtt^» 0 «tuta 
l>erciò bloccata. Quelita' mnt-
Una sono Mate fatte lo rlertlc-
ut,!- .«numeriche e gli operai 
Krtno .'ialiti a bordo con tutte 
le garanzie, elie nvovnno pri
ma del venti gennaio. 

- r.. A. 

Sciopero u Livorno 
alla Tubi Bonn» 

r-IVOlìNO, 23 — 1 invorntorl 
dello HtiibUlmcnto l'ubi Bonn» 
hanno effettuato' imo «sciuperò 
(00 per cunto di ftnteurtoni dnl 
lavoro) contro l'atteggiamento 
tenuto (Ialiti direzione della fidi 
brlca nel confronti dei nippre-
fentantt del lavoratori, ni qtin-
Il A trtnto impedito di 'onf^rlre 
fon un rapprettetitnntfl della 
illrer.lono generile, 

I PARASTATALI 
(if'onlimiaylunr dalla 1. puchia) 

Ja «ffet maxione, riguarda 1 
* regolauntitl organici con-
lencntl la determinazione del
la conilMetiz.a numerica o In 
dlnclpllnii v.lurldlen e eco
nomica del per.ionnle », nien
ti e ajrpare chiaro die le va
rie de!it>ei'ii/lou! degli Istitu
ti die hanno rooceuio l'ni-

tq » 

NKI.I.I-: MIN'IKIIK Slf:K.TANFl' 

Compattissimo sciopero 
dê  diecimila zollatali 

q i i r i t e r o n d l z l o n t ni l a v o r a n r l l r xolt*ir. d e l l » g i r i l i » 

f-\t.J V'Jii >. 'i > - - Lo «ciopero di 2 4 o r * ha a v u t o l u o g o 
• o n «rane!» oan-pnt t t i t - t in t u t u le l o l / a r » • l e i l i a n * . 

In proWnai-i di Actizento fa parcontua l* d«l |« « « t a n s l o n l • 
• l a t a • tovat l** ima ed h* t o c c a t o il 103 par c a n t o na i bas in i d i 
C.-.»taltcrmini. di Aragona, Qrotto . aco. Oa Ernia c i t a t a f o n a n o 
c h e lo maeMranzo del la l o l faro G i u m e n t a r o , Flortatalla* Zlr-nba-
la io a Bi imblnol lo h a n n o a b b a n d o n a t o in n u M a il lavoro Tota la 
è lo K-io pero pura in prov inc ia di Ca l tan i*a«t ta . Non al u j f n a -
l a n o ca«i di c r u m i r a z x i o • la c o t i appara In t u t t a la a u a Impor
ta n i n pol i t ica • • ai c o n s i d e r a e h * al m o v i m e n t o n o n ader i s ca 
la CI .S .L . 

P r o t e i u o nel f r a t t e m p o la o o c u p a x i o n * delta miniera- di Mar
c i a n o e di Calat i l E n n a - , i n i i l a t a a l c u n i g iorn i or t o n o , per 
r ivendicare il p a g a m e n t o dei «alari arretrat i . 

La lotta dei d iec imi la xolfatari ha f r a t t a n t o r e g i s t r a t o u n 
pr imo * u t c c * i o ; Il C o n s i g l i o reg iona le dati» m i n i e r e h a d a t o 
pnrera favorevole alta r i ch i e s ta del p a g a m e n t o dei «alari arre
trati a t traverso g l i s t a n z i a m e n t i prev i s t i dalla U g o * rag iona le , 
pur o b e r a n d o u n a riduiiorve dal 15 por c e n t o s u l l e r i c h i e s t e 
d e ; l i industr ia l i . Q u e s t i u l t imi , v iceversa , c o n t i n u a n o • m a n t a -
nero u n a t t e g g i a r r e n t o n e g a t i v o ne i c o n f r o n t i d e l l e r i ch i e s ta 
a v a n z a t e dai lavoratori . 

«Offno integrativo ni " dipen
denti jiarastatiUl, tion hunno 
n ie l lo un «trailer» rstgolu* 
mentire e oruiintco: pertanto 
Il MinUtoro del Tesoro td« 
pnlcsetnento esorbitando dm 
miol poteri, nell'etitundero ft 
materia non corujldcrata il 
«uo' controllo nulle delibera* 
rJuoi degli Ktill i'avajtatall, 
relative ni r*r»onale, -
- £ ' puro da ripudiare total
mente l'uffomruulono «ccondt» 
la fiunlc \tx vertenzn In atto 
ini nuniatntall o flovorno «on 
avrebbe natura «Inducale, 
perchè 11 trattamento econo
mico del parastatali non e 
ti.mato da contratto colletti
vo md da normo reifoiamen-
iuvl. Questa potreooo CI««T« 
una teoria da far • volerò 
cvchtuaUricnte In «ede di tor-
rnuKlone di «nrt seggo in. rfim-
le Oncludn i dipendenti pub
blici diuTtsseiclzlo del dliHtto 
di nclopero: ma, fino n quan
do una tilrrrllo leuge non «la 
ftirpnrvata (o non lo potreb-
in? eMero «enz-u vlolnzlono 
dell'Art. 40 della Co«titu?.lo-
tie) • quentn pioteun - — dfl 
chlun<|U0 fivanznia, ancho 
tl.-iHo «tetuo Kovomo — * 
militi più che una vollelta. 

Polchó il Kovemo «l appel
la con 4nnto crrlunlnsmo ni 
recente, parer* dui Consiglio 
di Stuto «rulla questione del-
l'ii.H.M-Ktio hiU-Krntivo al paru-
fctntiill, <d in notare elio caso 
potrebbo più utilmente l.ipl-
Uirnl ulla decluiono dello 
Htp»ro ConiilKlio di Stato 
(nvento ben altro valore ebo 
un pnn.To) dio proclama U 
pieno diritto del pubblici di
pendenti n «clofioraro t>er le 
loro rlvendlca/.lonl (»cr. lV t 
2«-ll-l»M. n. 007). 

lYn l'altro — «1 oascrvn 
tempro negli ambienti dell» 
CGOI, — Il parerò del Corni
cilo di Stato (elio pretendo 
includerò nel raffronto del
le rotribuzlr/nl dot paratituta-
11 con quelle degli vtartali ta
luno voci non aventi carat
tere di «cnwolltft) o «nettat-
to, perchè «e e vero che di 
t.iii indennità «1 deve tener 
conto in eedu di pensionalità 
rivi confronti del niniioll im
piegati - cho lo perceuiacono, 
è oltrottonto vero elio noi» 
ni può ritenere come emolu-
trwinio ralfronrtabllo quello 
che non it «enorallzzato. 

Infine, vi «arebbe ancho 
d i iftabillro a quali delle 
AmmJnlstrudonl dello Stato 
al dovrebbe far riferimento 
por s'equlparozione degli Im
piegati parastatali, dalo cho 
e ben noto che il trattamen
to economico dei dipendenti 
statali varia notevolmente a 
noconda del)e Amministra
zioni di 'appartenenza, e lo 
irue'gna ansai bene la vicenda 
dei coelddotti «diritti casua
li u, mentre si potrebbero in
dicare altri eaornpi probanti* 
come quello del Magistrati, 
quello del personale dello 
Cancollerle giudiziarie; quel
lo del personale dello doga
ne, del personale dell'Avvo
catura dello Stato, ecc. 

A proposito del « casuali » 
basti pensare cno l'articolo 
unico, comma 6. doila lezgc 
28 settembre 1034. n. ma, 
Ktublllscc che la parte di det
to assegno cho rimarrà a t i 
tolo personale ari slngoH Im
piegali, verrà gradualmente 
riassorbito in occasione di 
singoli miglioramenti eco
nomici al dipendenti dalla 
applicazione di norme gene
rali; e che saranno Imputarti, 
ai fini del Tla»3orbfmento, i 
due terzi del miglioramento. 
Questa disposizione mostra 
com* neppure 4 a situazione 
retributiva dei dipendenti 
stotaii sia u«scita da un note
vole stato d| fluidità, ed è 
nrtanto awurda rtntenzlo-
ne del uovemo <M voler crl-
-dalllzzare e com^oildore po-
».'xionl di inferiorità comet 
fpj«»l!«> dei dipr-ndr-ntl para
statali. I quali hanno, rispet
to agli statali, tali «vantaj?irt 
nella carriera (si penati che 
il loro massimo «(rado è SI 
5.) che l'equiparazione econo
mica anche «e apparentemen
te possa sembrare favore
vole. costituisce uno scarso 
rime .to ai danni deU'equipa-
z:irv» g e r a r c h i c a . 

C/ti annuii* roiièfiiizo di ££. f>. Stvvmson 

S I erma r a c c o l t i In g r o p p o s a i d e c l i v i o , a m e z z a s t r a d a a H ' i n d r r * d i l l a p a t i c r a u 
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U n o d o p o l ' a l t r o «*2zxr-u-
n o gli ftcchi, e l a i u c « r o s 
s a s t r a d e l l a t o r c i a b a t t e v a u n 
m o m e n t o s u l l e l o r o c o n t r a t t e 
f ì s o n o m i e ; m a n o n e r a v e r s o 
m e , e r a v e r s o S i l v e r c h e v o l -
g e v a n g l i s g u a r d i . 

— S e m b r a c h e a b b i a t e 
m o l t o d a d i r v i . — o s s e r v ò S i l 
v e r , s c a r a c c h i a n d o a l t o n e l 
l ' a r i a . — S p u t a t e l a f u o r i che
l a ? e n t a a n c h ' i o , o m e t t e t e v i 
i n p a n n a . 

— S c u s a t e m i , c a p i t a n o , — 
r i s p o . - e uno d i l o r o , — v o i t i 
r a t e troppo v ì a s u q u a l c u n a 
d e l l e n o s t r e r e g o l e ; v o g l i o 
s p e r a r e c h e d e g n e r e t e d i u n o 
s g u a r d o l e a l t r e . Q u e s t a c i u r 
m a è m a l c o n t e n t a , q u e s t a 
c i u r m a h a i s u o i d i r i t t i c o m e 
q u a l s i a s i a l t r a , p e r c a n t a r l a 
c h i a r a ; e i n b a s e a i v o s t r i 
s t e s s i r e g o l a m e n t i , i o s o s t e n g o 
c h e p o ~ s i a m o c o n c e r t a r c i i n 
s i e m e . S c u s a t e m i , c a p . t a n o , v i 
r i c o n o s c o p ^ r c a p i t a n o p e r il 
m o m e n t o , m a r e c l a m o j m i e i 
d i r i t t i e m e n e v a d o f u o r i a 
t e n e r c o n s i g l i o . 

E c o n u n p e r f e t t o s a l u t o d i 
o r d i n a n z a , q u e s t o I n d i v i d u o , 
u n p e r t i c o n e m a l a t ì c c i o s u i 
t r e n t a c i n q u e , d a g l i o c c h i g i a l 
l a s t r i , s i d i r e s s e f r e d d a m e n t e 
v e r s o l a p o r t a , e s c o m p a r v e 
f u o r i d e l l a c a s a . I r i m a s t i s e 
g u i r o n o u n d o p o l ' a l t r o i l s u o 
e s e m p i o , c i a s c u n o s a l u t a n d o 
a l p a s s a g g i o , c i a s c u n o a g g i u n 
g e n d o g u a l c h e s c u s a . — C o n 
f o r m e i r e g o l a m e n t i ~ d i s s e 
u n o — C o n s i g l i o d i p r u a , — 
d i s s e M o r g a n . E c o s i , c o n 
q u e s t a o q u e l l a o s s e r v a z i o n e , 

| u s c i r o n o tut' . ; . I n - K f a n d o e ! rnli 
con l a t o r c i a . S i l v e r e d i o . 

II c u o c o d i b o r d o si tol .v-
i m m e d i a t j m e n l e l a p i p a d i 
b o c c a . 

—- E o r a . a s c o l l a , J r n i H a w 
k i n g , — d i ~ i e c o n v o c e f e r m a 
m a a p p e n a a v v e r t i b i l e — t u 
se i a u n p e l o d a l l a m o r t e e . 
q u e l c h e è b e n p e g g i o , d a l l a 
t o r t u r a . S t a n n o p e r d i m e t t e r 
m i . M a , p r e n d i n e n o t a , i o t e r 
rò p e r t e , v a d a c o m e l a v u r / -
l e . N o n l a p e n s a v o c o s i , n o 
d a v v e r o , p r i m a d i a v e r t i 
a s c o l t a t o . E r o p r e s s o c h é a l l a 
d i s p e r a z : ( . r . e d i p e r d e r e q u e l 
m u c c h i o d i q u a t t r i n i , r i e s -
•?er p e r g i u n t a i m p i c c a t o . M a 
h o v i - t o c h e h a i s t o f f a . E m i 
s o n d e t t o : t u s o s t i e n i Havv-
k i n s e H a ' - v k i n s s o s t e r r à t e . 
T u s e i l a s u a u l t i m a c a r t a , e , 
m o r t e e p u t r e f a z i o n e , J o h n , 
l u i è l a t u a . S p a l l a a s p a l l a , 
d i c o i o . T u s a l v a i l t u o t«*ste, 
e l u i s a l v e r à l a t u a t e s t a ! 

C o m i n c i a v o d e b o l m e n t e a 
c a p i r e . 

— V o l e t e d i r e c h e t u t t o è 
perduto? — chiesi. 

— Ma si, boia d'un mondo. 
che debbo dirlo, — rispose. — 
Partita la nave, partita la te
sta, questo è il nocciolo. Quan
do guardai dentro quella 
baia, Jim Hawkins, e vidi, ad
dio goletta; be', son tiglioso 
io. ma abbandonai la partita. 
E quanto a cotesta banda e al 
loro consiglio, prendine nota. 
son scemi fuori modo, nonché 
vi^liacconi. Io salverò la tua 
vita — se mi riesce — da loro. 

M.i , b a d a L**r.e, J i m , P a r i e 
p a t t a , u d e v i ra!v.->re Ix<ng 
J o h n d a l p r - n / ' i l a r e . 

R i m a - i . r g o r n e n t o ; rru p.-.r»:-
v'.-i C O M d i s p e r a t o q u a n t o rni 
c h i e d e v a : l u i , i l v e c c h i o f i l i 
b u s t i e r e . il cap-'jrior.o d i t u t t o 

— Q u e l c h e p---tro, f a r ò . — 
d i s s i . 

— E* u n b a r a t t o : — g r i d ò 
ls>n% J o h n . — T u p a r l a c o 
r a g g i o s a m e n t e , e . p e r la g a 
l e r a , u n a p r o b a b i l i t à m i ri-
m e n e . 

Z o p p i c o f in d o v e l a t o r c i a 
s t a v a i n i j i - a t r a la l e g n a d a 
a r d e r e , e det te - u n a n u o v a 
a c c e n s i o n e a l i a s u a p i p a . 

— A s c o l t a m i b e n e . J i m , — 
d i s ^ e . t o r n a t o . — I o h o l a t e 
s t a s u ! c o l l o , s a i . I o t e n g o d a l 
i a p a r t e d e l c o n t e , o r a . C a p i 
s c o c h e d e v i a v e r c o n d o t t o 
q u e l l a n a v e i n s a l v o d a q u a l 
c h e p a r t e . C o m e t u c i s i a r i u -
- c : t o n o n s o , m a = a l v a è . S u p 
p o n g o c h e H a n d s e O ' B r i e n 
s i a n o rincitnilliti. P e r m e , 
n o n h o m a : a v u t o g r a n f i d u 
c i a n é n e l l ' u n o n e n e l l ' a l t r o . 
O r a , p r e n d i n e n o t a : i o n o n 
f a c c i o d o m a n d e , n é i n t e n d o 
c h e a l t r i m e n e f a c c i a . S o d a 
m e q u a n d o u n a p a r t i t a è p e r 
d u t a ; e s o r i c o n o s c e r e u n r a 
g a z z o f u o r i c l a s s e . B e a t o t e 
c h e s e i g i o v a n e ; t u e d i o . n e 
a v r e m m o f a t t o d e l l e b e l l e i n -
- n e m e ! 

S p i l l ò u n p o ' d i c o g n a c d a l 
c a r a t e l l o i n u n a t a z z i n a d i 
s t a g n o . 

— V u o i a s s a g g i a r e , c a r c e r a -

t'i'> — 'h!*-•*, r», M m i o r i f i u t o : 
— R**'. n e p r e n d e r ò u n s o r s o 
' o . J : T I . — di»-»». — H o h i -^r 
?.no di c a l a f a t a r m i , p e r c h è c ' è 
t o r b i d o in g i r o , E a p r o p - v i t n 
d i t o r b i d o , c o m e m a i j] t u o 
d o t t o r a h a d n t o a m e l i c a r 
t a , J i m ? 

I! m i o v i s o e f p r e s ' c u n o 
s t u p o r e c o - i s r n u : n o , c h e v i d e 
l ' i n u t i l i t à d i u l t e r i o r i ri er
m a n d e . 

— P e r c h è d a t a n . e l ' h a d a 
t a . — d i '-». — E c ' è ^ t t o 
q u a l c o s a , n o n c ' è d u b b i o — 
q u a l c o s a c 'è s o t t o , s i c u r a m e n 
t e — o ; b u o n o o d i c a t t i v o . 

:. t r a T n r . o vzi a l t r o r o r ' o 
di a c q u a v . t e . s c o t e r . i o q u e i 
s u i c a p o n e b i o n d o c e r n e u n 
u o m o c h e s e la s e d e b r u t t a . 

C a p i t o l o v e n t i n o v e s i m o 

D I SUOVO IL M A R C H I O 
N E R O 

II c o n s i g l i o dei p i r a t i d u 
r a v a da u n p o z z e t t o , q u a n d o 
u n o d i l o r o r i e n t r ò n e l l a c a s a 
e . r i p e t e n d o l o s t e s s o s a l u t o , 
c h e a i m : e i o c c h i a s s u m e v a 
u n c e r t o s a p o r d i i r o n i a , c h i e 
s e i n p r e s t i t o la t o r c i a p e r u n 
m o m e n t o . S i l v e r c o n s e n t i l a 
c o n i c o . e il r r a n d a t a r i o s i r i 
t i r ò , l a s c i a n d o c i i n s i e m e a l 
b u . o . 

— S i è l e v a t a i m a b r e z z a , 
J : m . — di=^e S i l v e r , c h e a v e 
v a n e ! f r a t t e m p o a d o t t a t o u n 
f a r e t u t t o a m i c h e v o l e e c o r 
d i a l e . 

M i v o l t a i v e r s o l a p h j p r o s 
s i m a f e r . t o . a e g"uardài f u o r i . 

L e b r a c i d i q u e l Rtun f u o c o 
^1 e r « m t a l m e n t e c o m u n t e , e 
a r d e v a n o o r a c o s i b a s * e e i n 
c e n e r i t e . ria s p . e g a r e p e r c h è 
q u e i r o j p i r a t o r i a v e s s e r o b i 
s o g n o d i u n a t o r c i a . S i e r a n 
r a c c o l t i In g r u p p o s u l d e c l i 
v i o , a m e z z a s t r a d a a l i ' i n c i r -
c a d a l i a p a l i z z a t a ; u n e rei*-
g e v a il l u m e , t m a l t r o . I n m e z 
z o a l o r o , s i t»r»*va i n g i n o c 
c h i o . e a v v e r t i i n e l l a s u a m a -
a o l a l a m a d i u n c o l t e l l o a p e r 
t o b a l e n a r ' 1 d i d i v e r s i c o l o r i 
a l l u m e d e l i a l u n a e a q u e l -
i o rie.-* t o r c . a . G l i A l tr i s i c u r 
v a v a n o u n p o c o in a v a n t i . 
r^rrr." •<* y - r / e g i i - j ? v - r o l e t r a -
r.o-. r«- à i q je=t*j l tuR.o» P o ^ i 
r e n d e r m i c o n t o c h e o l t r e II 
' d i t e l l o t e n e v a n e l l e s u e m a 
n i a n c h e u n l i b r o , e s t a v o a n 
cor-» m e r a v i g l i a n d o m i d i c o 
m e u n c o s i s t r a n o o g g e t t o 
UJÌZC v e n u t o in l o r o p o s s e s -
5o , q u ' - r . d o l a f i g u r a i n g i n o c 
c h i a t a .«. r - a l z ò , e t u t t a l a b r i 
g a t a s i m o s s e i n s . e m e v e r s o 
la c a s a . 

— E c c o l i . — d i s s i , ripren
d e n d o l a m i a p o s i z i o n e , p e r 
c h é m i p a r e v a a l a i s c t t o d e l 
ia m i a d i g n i t à f a r m i s o r p r e n 
d e r e a s p i a r l i . 

— E b b e n e , r a g a z z o m i o . l a 
s c i a l i v e n i r e . — d i s s e S i l v e r 
a l l e g r a m e n t e . — H o a c c o r a 
u n c o l p o n e l l a g i b e r n a -

L a p o r t a s i a p e r s e , e I c i n 
q u e u o m i n i , r a g g r u p p a t i s i i n 
s i e m e , a p p e n a d e n t r o s p i n 
s e r o a v a n t i u n o d i l o r o . I n 
q u a l s i a s i a l t r a c i r c o s t a n z a , s a 
r e b b e p a r s o c o m i c o v e d e r e 
q j e l s - i o a v a n z a r e l e n t o , e s i 

t a n t e a o g n i p a s s o , t e n e n d o s i 
s e m p r e d a v a n t i l a d e a t r a 
c h i u s a . 

— F a t t i a v a n t i , g i o v i n e t t o , 
— g r i d ò S i l v e r N o n i n t e n 
d o m i c a m a n g i a r t i . Porgi q u a , 
m a r i n a l o d ' a c q u a d o l c e . C o 
n o s c o i r e g o l a m e n t i e m i 
guarderei bene dafl'offendere 
una deputazione, 

Cosi incoraggiato. II pirata 
avanzò più sollecito, e, dono 
aver passato qualcosa a Sil
ver. da mano a mano, «civoìò 
via tra i compagni più aoOe-
vato. 

Il cuoco di bordo &*&* 
un'occhiata a quanto d i era 
stato consegnato, 

— Il marchio nero! Ite 
l'aspettavo. — disse. — Ma 
di dove diavolo avete tirato 
fuori la carta? Oh, ohi guar
dami questa! vi porterà sca
logna! Slete andati a strap
parla a una Bibbia! Ha chi 
e quello scemo che ha strap
pato una Bibbia? 

— Ecco! Avete visto? — 
disse Morgan. — Cosa ri di
cevo. K>? Xon ci può portar 
bene, dicevo. 

— Be', ormai cosa fatta capo 
ha. — continuò Strver. — Tut
ti quanti ciondolerete alla 
forca, spero. Ha ehi è quei 
furfante piagnone che awmwm 
una Bibbia? 

— E* Dick. — disee uno. 
—Ah. è stato Dick? E allora 

Dick può dir le sue preci. — 
commentò Silver. — La 
parte di bene l'ha beSe avst-
ta. cotesto Dick, potete farci 
a a > e t M i a e n t o * (CoarmaaJ 

l. 
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! PERCHE9 LA CONFERENZA A QUATTRO ABBIA POSSIBILITÀ* DI SUCCESSO 

l'invito dello "Provila,, a trattative realistiche 
suscita laghi commenti nella capitale britannica 

* — ^ — — ^ — — — — ^ — ^ — ^ ^ — — • -

Puerile tentativo di Eden di limitare le osservazioni sovietiche alle discussioni sulla sede della conferenza 
; Adenauer, in Italia per la CECA, discuterà con Sceiba e Martino sui rapporti fra Roma e Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, 23. — Le pre
cise critiche della Pravda al
le impostazioni iissui sospet
to che fili occidentali inten
dono dure n un incontro di
plomatico con l'Unione So-
viuticu. sono stato accolte n 
Londra con l'imbnruzzo di 
chi e stato colto con le ma
ni nel sacco nel momento 
meno opportuno. 

1 portuvoco ufficiali hanno 
viilutato di formulare un 
commento o hanno lusciato 
inizlulmente il compito di re
plicato agli editoriali del 
Times e del Manchester 
Guardian, 1 quali tradiscono 
con la notevole somiglianza 
fra l loro rispettivi argomen
ti, l'esistenza di quello che 
comunemente viene chiama
ta neRll ambienti Kiornalisti-
ci, la « velina » cicali organi 
governativi. 

Ambedue 1 giornali evita
no di niTrontnre i problemi 
di sostanza posti dal quoti
diano sovietico e si ufTunnu-
no soprattutto a confutare 
l'accusa che i conservatori 
stiano sfruttando sul piano 
elettorale lo prospettive dt 
un incontro n quattro, quasi 
che la stessa stampa britan
nica non avesse già animoso 
questa sacrosanta verità e 
quasi elio le rapido piroette 
compiute dn Eden il qualo 
nel giro di un mese (coinci
dente con la campagna elet
torale) e passato dalla oppo
sizione ni ca ldegg iamene 
dell'incontro ad alto livello, 
non fossero da sole una pro
va sufficiente (e la stampa 
americana del resto, non ha 
nascosto che l'adesione di El-
senhower, per tonto tempo 
negata, e stata determinata 
soprattutto dal desiderio di 
non imbarazzare 1 conserva
tori olla vigilia d e l 20 
maggio). 

Tanto il Times quanto il 
Manchester Guardian limita
no inoltre la portata dell'ar
ticolo sovietico alle sole que
stioni della località e della 
durata della conferenza, e si 
affrettano anche qui a di
chiarare che ambedue i pro
blemi possono essere age
volmente risolti, prcannun-
ciando la posizione assunta 
questa sera da Eden, Il quale 
riferendosi all'articolo della 
Pravda durante un comizio 
elettorale ha dichiarato: « E' 
logico che il governo sovie
tico esprimn il suo punto di 
vista, come ha fatto per mez
zo della Pravda circa il luo
go e la durata della confe
renza. Da parte nostra non 
abbiamo idee rigide su que
sti punti ma desideriamo 
che nell'incontro ci sia ac
cordato ampio margine di 
tempo ». 

« Nessuno però — hn con
cluso Eden — ha il diritto 
di mettere in dubbio i no
stri scopi nell'emanare que
sto invito; nostro scopo e 
quello di mettere in moto 
negoziati che aprano In stra
da verso migliori relazioni 
Ira Est e Ovest ». 
< Nemmeno il primo mini

stro. come si vede, ha ab
bordato (e a ragion veduta) 
la questione più sostanziale 
sollevata dalla Pravda, la 
quale ha denunciato la pre
tesa americana, rivelata uf
ficialmente da Dulles e Ei-
senhower. di mettere in di
scussione i regimi esistenti 
nelle democrazie popolari: 
su questo problema il silen
zio di Londra rimane totale. 
- Tale silenzio (rotto solo 

dal News Chronicle. secon
do cui « nessun uomo di sta
to inglese pensa che il pro
blema delle democrazie po
polari debba essere discus
so») indica forse che la di
plomazìa britannica comin
cia a fare macchina indietro 
e. dopo aver lanciato il sas
so. sta ora nascondendo la 
mano? E' difficile dirlo, an
che s e una fonte vicina agli 
ambienti governativi ci ha 
dichiarato oggi: «Ser i e di
vergenze sono sorte tea l e 
potenze occidentali durante 
la preparazione dell'O.d.G. 
per la conferenza con l'Unio
n e Sovietica, poiché la Fran
cia e la Gran Bretagna non 
intendono includervi i pro
blemi dell'Europa orientale, 
mentre gli Stati Uniti insi
stono perchè lo siano ». 
- «Secondo Londra e Pari
gi, porre la questione allo 
o.d.g. vorrebbe dire sabotare 
i colloqui s in dall'inizio >. ha 
aggiunto la fonte citata, e 
non vi è dubbio che questo 
Eia il significato, più volte 
denunciato, della manovra. 
D'altra parte a Londra si ai-
ferma che. ove la questione 
fosse sollevata dagli Stati 
Uniti, che « s o n o liberi di 
farlo», la Gran Bretagna 
non si opporrebbe evidente
mente alla discussione. 
- Si è visto • negli ultimi 
venti giorni con quanta in
sistenza la stampa britanni
ca abbia enunciato le stesse 
Idee di Dulles; s e oss i si as
sume qui un atteggiamento 
più riservato è forse perchè 
fion si desidera assumere uf
ficialmente la paternità di 
t n a manovra i cui obiettivi 
Cono fin troppo scoperti. 

L'articolo della Prarda tra 
f U t r o . è stato un tempe

stivo promemoria di quanto 
possa essere pericoloso gio
care, per ragioni propagan
distiche contingenti, voi sen
timenti dell'opiniono pubbli
ca e del fatto che, come ri
leva oggi 11 corrlspondento 
du Mosca del Times, l'Unto* 
ne Sovietica « non à dispo
sta a lasciarsi menare per 11 
naso » do chi preferisco 
«chiacchierare » proposito di 
negoziati anziché negoziare». 

E' tempro più chiaro, da 
altro canto, che rilanciando 
l'idea delln « liberazione » 
dello democrazie popolari gli 
Stali Uniti sperono, In veri-
la assai scioccamente, di 
bloccare 'l'evoluzione verso 
una politica autonoma di de
terminati paesi europei: In 
sensazione che la politica 
della divisione del mondo in 
duo blocchi cominci lenta
mente a infrangersi nello 
mani dei suol iniziatori è 

cosi netto che YEconomist, 
con un grido angoscioso lan
d a il suo anatema contro il 
principio della neutralità o 
scrive: «GII occidentali non 
possono permettersi di per
dere nesKiin altro del loro 
alleati, e meri che meno la 
Gcrmunla ». 

Ma c'è da dubitare' forte
mente che l'aggressiva ma
novra di mettere in discus
sione j regimi dell'Europa 
orientalo possa arrestare lo 
orientamento autonomo che 
si fn strada in Europa oc
cidentale: e forse le l i sc ive 
Inglesi al progetto di cut gli 
americani si sono assunti la 
paternità si possono spiegare 
con la coscienza che quel 
progetto 6, come scrivevano 
le « v e l i n e » del mlnlsloio 
della cultura popolare fasci
sta, decisamente « conti opio-
duccnte ». 

LUCA THKVISANI 

I colloqui ili ildciiauer in Italia 

Un te rzo dei portual i inglesi 
sono sces i da i e r i in sc iopero 
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Il Dipartimento di Stato 
rifiuta ogni commento 
Dulles ha ricevuto Vambasciatore jugoslavo 

WASHINGTON, 23 — Il 
dipartimento di Stato ame
ricano ha dichiarato oggi di 
non aver da fare alcun com
mento al recente articolo 
della Pravda a proposito de l 
la conferenza del quattro. 
Una implicito conferma della 
giustezza de l l e osservazioni 
sovietiche è stata offerta 
frattanto oggi dai senatori 
repubblicani Me Carthy e 
Knowland. 

Il primo di essi si è di 
chiarato contrario ad una 
conferenza quadripartita allo 
quale, egl i ha detto, gli Stati 
Uniti hanno dato il loro con
senso per fare il giuoco dei 
conservatori inglesi i n vista 
delle elezioni. Il secondo, nel 
corso di una intervista alla 
televisione, 6 arrivato al pun
to da sostenere che la con
ferenza a quattro dovrebbe 
raggiungere lo scopo di s tac
care dall 'URSS le Repubbli 
che sovietiche baltiche, e di 
stabilire una sorta di tutela 
dell'ONU sui paesi di d e m o 
crazia popolare. Basterebbe 
pensare, per capire i l carat
tere assurdo di queste tesi, 
che cosa succederebbe se la 
U R S S proponesse, alla con
ferenza a quattro, che la Ca
lifornia, l'Arizona e il Texas 
si staccassero dagli USA, e 
che i l Messico, il Guatemala, 
l'Honduras, i l Nicaragua e la 
Costarica venissero posti sot
to la tutela dell'ONU. 

In giornata, il segretario 
di Stato Dul les ha convocato 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Washington, al quale — a 
quanto informa un singolare 
comunicato ufficiale diramato 
al termine della visita — « il 
segretario di Stato ha ricor
dato la violenta ostilità di 
cui l'Unione Sovietica ha 
dato prova dal 1948 nei con
fronti del governo jugoslavo » 
e si è « compiaciuto * con 
l'ambasciatore per la politica 
seguita dalla Jugoslavia dopo 
il 1948, « politica che, secon
do le assicurazioni fornite dal 
governo jugoslavo al governo 
degli Stati Uniti, la Jugosla 
via continuerà a seguire ». 

Le tendenze alla neutralità 
si rafforzano in Grecia 

PARIGI. 23. — I/articolo 
con il quale la Pravda ha 
messo in luce ieri 11 tenta
tivo occidentale di impedire 11 
successo di ima conferenza 
delle grandi potenze ha dato 
luogo a Parigi ad alcune os
servazioni ufficiose che ap
paiono evidentemente ispirate 
al proposito di eludere la so
stanza delle osservazioni della 
Prarda, e di limitare la di
scussione alla questione della 
sede della conferenza dei ca
pi di governo. Su questo ar
gomento il Quai à'Orscy af
ferma che la scelta di Vienna 
può dar luogo a obiezioni, per
chè l'Austria non sarà stata 

ancora sgombrata, all'epoca 
dell'incontro, dallo forze di 
occupazione, e che, comunque, 
«a l'ari«l non si e affatto di
sposti n dnr luogo a una con
troversia circa la sede, e ci si 
vuole astenere da qualsiasi 
polemica al riguardo». 

In materia di politica estera, 
molta impressione ha suscitato 
una corrispondenza del Monde 
da Atene. Coloro che ritengo
no la Grecia ciecamente attac
cata ni carro americano, si in
gannano profondamente, — 
scrive il giornale — il quale 
aggiunge che l'annuncio del 
prossimi colloqui sovlctlco-
jugoslavl a Belgrado ha raf
forzato il sentimento neutrali
sta latente nel popolo greco. 

Dopo aver dotto che la dif
ferenza di trattamento usato 
dagli Stati Uniti alla Grecia 
o alla Turchia ha diffuso l'Im
pressiono elio Washington non 
tenga in gran conto 1 servizi 
resi e troppo presto dimenti
cati dal governanti greci, il 
giornale aggiunge che l'evolu
zione della situazione nel Bal
cani ha impressionato l'opinio
ne pubblica greca. In quale si 
chiede se la Grecia non possa 
seguire l'esempio Jugoslavo e 
intrattenere con l'URSS ami
chevoli relazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UMILINO. 23. — 11 Can
celliere Adcimucr partirà lu
nedi prossimo alla volta del
l'Italia, per prendere parte 
ni lavori della conferenza 
del ministri degli esteri dei 
pacai aderenti al plano Schu-
niati, clic si apriranno a Mes
timi mercoledì })rlinii giugno. 
Lo sposta mento delln confe
renza dal Lussemburgo a 
Messina e avvenuto UH espli
cita richiesta del ministro 
Martino 

Benché all'ordine del gior-
iii) figurino .soltanto la nomi
na ilei snecessore di Gnu Mol
le! e l'esame del piano di in
tegrazione preparato dal di-
missionario ministro degli < 
steri olandese liegeu, a lìoun 
si precisa che la conferenza 
rivestirli un'importanza par
ticolare per l colloqui che 
Adenauer avrà con Martino 
e forse con Sceiba, per de
finire le prandi, lince di una 
più intensa collaborazioni 
politica fra i due 71ae.1l nel 
l'ambito della NATO e del
l'UEO, alla luce della recente 
conciluiionv del trattato di 
Stato austrìaco. 

Le. basi su cui Bonn inten
de sviluppare questa collabo-
razione cmcrqcrunno chiara-
menta dal discorso che Ada-
nauer terrà venerdì «I Bun
destag', in risposta a una in
terpellanza socialdemocratica, 
e dalle istruzioni rhc eoli da
rà, a fine settimana, noli am
basciatori tedeschi o Washin
gton, Londra e Parigi, convo-
cati in patria con min inùin-
tit'n volutamente spctfnrola-
ri'. Un portavoce del m i n i l e 
ro dalli esteri ha ribadito 
questo pomorioHto — in rispo
sta alle varie induzioni susci
tate dalle ultime dichiara-m-
ti{ di £iscn/iot»er — clic i tre 
occidentali continueranno ad 
opporsi alla neutralità della 
Germania, ed ha precisato che 
questo punto di vista corri
sponde al cento per cento allo 
idee che il Cancelliere tor
nerà a esporre nel corso del 
dibattiti di venerdì. 

L'offensiva di Adenauer 
contro ogni soluzione di com-
pwmcssn sul problema tede
sco si accompagna con il ie.n-
tativo di fare del riarmo ti 11 
fatto compiuto, ancor prima 
che si riiinisCfi la conferenza 
de» quattro capì dì governo. 
Entro la fine dì Inolio, secon
do il calendario di marcia. 
il Bundestag dovrebbe va
rare la legge suIPnrriiotnmcn-

to dei volontari e la creazione 
di Un « consiglio di guerra » 
che sarà presieduto da Ade
nauer 

Questi piani del Cancellie
re som» stati nuovamente, fat
ti oggetto di Una severa cri
tica da parte di Ollenhauer, 
il quale U ha definiti « «ri 
programma contro la riunlfi' 
cazione ». Il rapo socialdemo
cratico ha aggiunto che un ac
cordo fra governo e opposi
zione sarà impossibile sino a 
1/11 mi do l trattati di Pari pi 
« costituiranno In sola lab
bia » di Adenauer, ed ha 
riaffermato che una Germa
nia riunìf tenta dovi a entrare 
a far parte dì mi patto di 
sicurezza collettiva europeo, 
destinato a riassumere tanto 
la UEO quanto il trattato di 
Varsavia. La cosa più urgen
te, Ita detto infine Ollenhauer, 
e ora di sospendere l'applica 
zìouc dei trattati di Parigi 
sino a dopo la conclusione del-
la nuova conferenza 
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LON'DHA — A Manchester, Hul l , Llvorpool. Blrkonhond o Lon

dra al « Inl i lnto lori lo noloparo del portuali Iscritti ni Sinda
cato dagli stivatori, I quali chiodano oho voncrt annul lata la 
dool»lon« dol C O H R I O M O gonornlo dol slndaontl (T.U.O.), cho li 
eaoluda dait.ll organismi di nogoilato con «Il Imprenditori. La 
doolslono fu preaa noll'ottobro scorso dal T.U.C, per colpirà In 
at t iv i tà d| roolutnmonto e h * il sindacato dogli stivatori effet
tuava n«l porti a danno dall'altro sindacato dol portuali , Incpr-
pornto dalla « Trunsport and Qenaral Workor Union». 

I dlolassottemlla Iscritti al sindacato stivatori sono soosl In 
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sciopero al 100 per conto e circa quattromila portuali adoranti 
all'altro sindacato si sono uni t i ai compugnl in lotta, portando 
Il totalo dello a«tonsloni H poco meno di un forzo dolio torto 
complessivo >dol portuali Inalosl, Il lavoro noi porti è stato 
ridotto oeel di olroa il 60 por conto o lo oporuiionl di onrico e 
scarico di oltro settanta navi sono sospose. 

Il sindacato degli stivatori ha indotto per oggi una confe
renza di dolognti provenienti dui clnquo porti « por prondoro In 
considerazione suggerimontl por porro fine allo sciopero». 

Nella foto: Portuali In aaloporo sostano dinanzi all'ingresso 
del « docks » a Londra-

Il deputato americano Hugh Scott denuncia 
la manovra pubblicitaria sul vaccino Salk 

L'amium'io dolili Hcopeiia venne «lato nel «leeiino anniversario «Iella morie «li Itoosevell, elie l'n vidima 
«Iella poliomielite, pei* favorire la puhhlieilà «lei ili imitisi riali - 5 permute morie dopo la \ aeri nazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to ehe fece s conc ie fiumi di 
inchiostro e di parole, si pro-NEW YORK. 2.1. — Quan

do da A n n Harhor venne 
lanciata la grande notizia che 
era slato finalmente scoper
to un vaccino sicuro ed effi
cace contro la poliomielite 
non vi fu articolo di giorna
le, non vi fu stazione radio, 
non vi fu commentatore (Iel
la televisione che non pones
se in evidenza il fatto che lo 
annuncio veniva dato nel de
cimo nnniversnrio della mor
te del presidente Franklin 
D. Roosevelt, che fu anche 
egli vittima del morbo i m 
placabile e che spese molte 
dello sue energie per orga
nizzare la lotta contro di es
so. Volta a volta i commenta
tori videro in questa circo
stanza una fortunata coinci
denza, o un simbolo del qua
le si doveva tener conto. 

Oggi, su questo nvvenimen-

LA CAMPAGNA PER L'APPELLO DI VIENNA NEL MONDO 

Quattordicimila firme por la pace 
raccolte da una donna in India 

Personalità «rogai corrente aderiscono al Movimento in Bra
sile — Sermoni per la pace degli ecclesiastici sud - africani 

La campagna per l'Appello 
di Vienna, contro la prepa
razione della guerra atomi
ca, ha assunto, dopo i re
centi avvenimenti interna
zionali. un ritmo più intenso 
in tutti i paesi del mondo, 
anche per la preparazione 
delle delegazioni a\ Congres
so Mondiale delle forze pa
cifiche, a Helsinki. 

In tutta l'India, l'Appello 
di Vienna è divenuto ogget
to di un largo dibattito, non 
solo nelle grandi città. Delhi, 
Calcutta, Bombay, Madras. 
ma nei villaggi più interni 
di questo immenso paese. 
Recentemente, nello stato di 
Trevalcore - Cochin, si è svol
ta una manifestazione, alla 
quale hanno partecipato 50 
mila persone, con l'adesione 
del dottor S. Radhakirshnan, 
vice presidente della Repub
blica indiana, e di numerose 
personalità. 

1 sindacati dei lavoratori 
della juta di Calcutta, l'asso
ciazione dei contadini del 
Bengala sono fra le ultime 

IN ABITI ELISABETTIANI 

D fantasma d'una donna 
fotografato in un castello 

LONDRA. 23. — Un fan
tasma è apparso in modo in
consueto nella d:mora del 
marchese Ely. a Hove. presso 
Brighton (Sussex) . Contraria
mente, infatti, a quanto avvie
ne per la maggior parte degli 
« spiriti ». che molte persone 
affermano di vedere tna non 
riescono a fotografare, il fan
tasma di Hove ha impressio
nato la pellicola pur non es
sendo visibile. 

Il cinquantenne marchese 
d'Eiy aveva fotografato tempo 
fa nel suo appartairento, alla 
luce artificiale, una signora 
sua amica: sviluppata la pei-

lieo'.a. e^'.i ha avuto la sor
presa di veder apparire una 
graziosa donna vestita come 
usava al tempo di Elisabet
ta I, e che sembrava trovarsi 
su un piano sensibilmente in
feriore a quello del pavimen
to della saia. Il personaggio 
era visibile su tre fotograne 
diverse. 

Il Dai'y Sketch pubblica 
stamane una di queste foto
grane. affermando che i mem
bri rìe'.la « Royal Phciogra-
phic Soc.ety » non sanno che 
pensare della cosa, mentre gli 
spiritisti ne sono entusiasti. 

organizzazioni che hanno da
to la loro adesione al Movi
mento della Pace: ai primi 
di moggio a Calcutta erano 
state largamente superate le 
100 mila firme, che nel di
stretto del Bengala raggiun
gevano, alla stessa data, la 
cifra ili 600 mila. Nel Ben
gala alcuni raccoglitori han
no battuto dei record diffi
cilmente eguagliabili: 14 mi
la firme sono state raccolte 
dalla signora Luseil Roi e 
3 mila da Sumil Ballata-
charrya. 

In Brasile, aperta solenne
mente a metà marzo a Rio 
de Janeiro e a S. Paulo, la 
campagna per la pace, ha 
ormai investito tutte le città 
e i paesi del Brasile, il quar
to paese del mondo per la 
sua superficie. Nel centro in
dustriale di Juiz de Fora, 
partecipano attivamente alla 
raccolta delle firme e alla 
direzione del movimento Ar-
lindo Lei te, vice governatore, 
il sindaco Conzales de Silva; 
il deputato Barres Fonseca. 
il direttore dei giornali « Ga-
zeta comercial >» e « A tarde ». 
il ministro della chiesa me
todista Adriel de Souza 
Motta. 

A Petropolis (nello stato 
dì Rio) il governatore, il sin 
daco e la maggioranza dei 
consijcieri municipali, appar 
tenenti all'Unione democrati 
ca nazionale, al partito del 
lavoro, e al partito socialista 
democratico hanno aderito 
all'Appello di Vienna. A 
S. Paulo, le associazioni stu
dentesche hanno eletto una 
delegazione da inviare ad 
Helsinki. per l'Assemblea 
mondiale della pace. 

Nel Sud - Africa una setti 
mana della pace si è svolta 
dal 16 al 22 maggio in tutta 
l'Unione per la preparazione 
del Congresso mondiale e la 
raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Vienna. Nume
rosi ecclesiastici hanno dedi
cato. durante la settimana, i 
loro sermoni alla pace, men
tre personalità di ogni cor
rente politica hanno accetta 

to di patrocinare la campa
gna, sottoscrivendo le peti
zioni che sono state dirama
te in tutto il paese per rac
cogliere le adesioni. Citiamo, 
fra le personalità. 

Il cardinale Segni a 
in puii<o di morte 
SIVIGLIA. 23. — 11 cardi

nale Segura. arcivescovo di 
Siviglia, è entrato in coma. 
Egli è affetto da una grave 
forma di uremia, oltre che 
da disturbi cardiaci. 

1 cardinale, che ha attual
mente 75 anni, è stato recen
temente rimosso dalla sua se
de arcivescovile di Siviglia, in 
seguito ad un intervento del 
Vaticano. Egli infatti era in 
disaccordo con la politica re
ligiosa di Franco, che giudi
cava tollerante nei confronti 
del protestantesimo, ed era in 
contrasto col regime 

fila invece l'ombra di un 
nuovo scandalo, dopo gli 
scandali ormai numerosi che 
hanno segnato la pur breve 
storia del vaccino Salk. Nel 
corso di una trasmissione te
levisiva. il rappresentante 
repubblicano Hugh Scott ha, 
infatti, lanciato, ieri sera, la 
accusa che la scelta di quel 
giorno per il lancio del vac
cino Salk venne effettuata da 
un agente di pubblicità di 
certi laboratori farmaceutici, 
il quale aveva ritenuto che lo 
avvenimento avrebbe avuto 
più vaste ripercussioni e la 
vendita del vaccino sarebbe 
stata supcriore di quanto non 
lo sarebbe stata se il lancio 
fosse avvenuto in circostanze 
normali. 

Scott ha aggiunto che 
quando ad Ann Harbor, nel
l'Aula Magna dell'università 
dello Stato del Michigan, ven
ne annunciato che il vaccino 
Salk era « efficace in alto 
grado > e che quindi si pote
va dare inizio ad un pro
gramma di vaccinazione di 
massa (cosa che il governo 
autorizzò nella stessa giorna
ta), i laboratori farmaceutici 
non avevano ancora scorte 
sufficienti del vaccino e sa
rebbero occorsi almeno altri 
due mesi perchè tutto fosse 
pronto per una sua ordinata 
utilizzazione. Da ciò, ha con
tinuato Scott, nacquero quel
le irregolarità e quelli; confu
sioni. i cui effetti si fecero 
sentire a breve scadenza di 
tempo. 

Questi tristi effetti, come 
è ormai ben noto, si costa
tarono quando in varie parti 
degli Stati Uniti vennero se
gnalati casi di poliomielite in 
persone vaccinate col prodot
to uscito dai lnborotori Cut
ter e Lilly, e quando cinque 
di queste persone morirono 
nel giro di pochi giorni. 

In seguito a questi fatti, il 
programma di vaccinazione 
venne sospeso e tutti i quan
titativi di vaccino disponibi
le vennero sottoposti a nuo
vi accurati controlli, del cui 
esito non venne data alcuna 
pubblicità. Solo la settimana 
scoria, il programma di vac
cinazione è stato ripreso, ma 
all'entusiasmo che l'opinione 
pubblica aveva dimostrato 
nei primi tempi, è intanto su
bentrata una radicata diffi

denza. tanto che in molli lun
ghi la percentuale di coloro 
che portano i loro figli ai 
centri di vaccina/ione si è 
mantenuta entro limiti estre
mamente bassi. 

L'accusa del rappresentante 
Scott apparo tanto più valida 
in quanto egli è un repubbli
cano, appartiene cioè allo 
slesso partito dei membri del 
governo, molti del quali sono 
direttamente responsabili del
lo stato di confusione e de
gli scandali nati attorno al 
vaccino. 

La fretta dimostrata dalle 
società farmaceutiche nel 
mettere in circolazione il 
vaccino, infatti, ò stata più 
che incoraggiata dal governo. 
che si era anche rifiutato di 
mettere a punto un sistema 
di controllo, che desse le do
vute garanzie sia sulla "pre
parazione del vaccino che 
sulla sua utilizzazione. 

La preparazione i \ infatti, 
risultata in molti casi difet
tosa (per quanto come si è 
detto >iii risultati dell'inchie
sta sia stato mantenuto uno 
strano risorbo) o la distri
buzione ù .Mata effettuata in 
modo tale da renderò possi
bili incredibili casi di u mer
cato nero » del vaccino, j cui 
quantitativi non erano .suill-
cienli a vaccinare tutti i 
bimbi degli Stati Uniti. 

DICK STKWART 

Quasi tre milioni 
di disoccupati negli S. U. 
WASHINGTON, 23. — In ba

lille statistiche pubblicate 
<>KKÌ dal ministero del Lavoro, 
la disoccupazione «lcj:li Stati 
Uniti, ammonta a 2.UU2.000 per
sone. 

se 

Il tifo in Germania ovest 
causato dalla produzione 
di armi batteriologiche? 
BONN, 2'.l. — L'epidemia di 

tifo scoppiata nella Germania 
occidentale s t a assumendo 
pro|X)izioni preoccupanti. Nel
la Ridir si registrano finora 
•lai) persone 

Sono state fatte ricerche per 
individuare le cause di diffu
sione dell'epidemia. Secondo 
voci diffusosi in questi giorni 
il centro dell'epidemia K' tro-
\erebl>e nella città di Gelscn-
kirchen, dove sarebbe in luti-
zione un centro per la coltura 
di butteri a scopo bellico. 

La notizia è stata natural
mente smentita da un porta
voce del governo di Bonn, il 
quale afferma invece che l'e
pidemia si è sviluppata ad 
Hagen ed è stata provocata 
dall'acqua infetta 

L'aviazione francese interviene 
contro i partigiani in Algeria 

Violenta battaglia nella zona di Costantina — Faure annuncia il trasferi
mento d'una divisione dalla Germania per le repressioni contro i patrioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 23 — Il bilancio 
della repressione colonialista 
diviene sempre più tragico 
nei tre paesi del nord Africa 
francese. Ventitré morti e 47 
feriti nel Marocco. 27 morti in 
Algeria, gravi scontri fra par
tigiani del vecchio e del nuo
vo « Destur », sono le cifre 
e le indicazioni fornite dalle 
fonti ufficiali nei due giorni 
conclusivi della settimana 
scorsa. « La fine del Ramadan 
— rileva Le Monde — non 
basta certamente a spiegare 
questa recrudescenza di at
tentati nel Marocco e questo 
moltiplicarsi di azioni di ri
volta in Algeria. 

Nessun provvedimento ef
fettivo viene applicato dal 
governo per soddisfare le ri
vendicazioni nazionali delle 
popolazioni. Non si prevedono 
che nuove misure repressive. 
Parlando a Nizza, Faure pro

clamava ieri: « Per i tre di 
partimenti francesi dell'Alge
ria, non dobbiamo stancarci; 
bisogna impiegarvi grandi 
mezzi ed ecco perchè io vi 
trasferirò un'altra divisione 
dalla Germania ». 

Queste parole hanno avuto 
una tragica eco sull'altra 
sponda del Mediterraneo. In 
Algeria, praticamente, esisto
no tre fronti: Jicll'Aures, nel
la Cabjlin e a nord nella zo
na di Costantina, in ciascu
na delle quali opera un nu
mero incalcolabile di gruppi 
armati 

Nel dipartimento di Co
stantina, una formazione 
partigiana di circa 60 uomi
ni ha attaccato un distac
camento francese a Kei-
rane. Ne è seguita una vio
lenta battaglia, nel corso del
la quale i francesi hanno 
fatto intervenire anche l'avia
zione. Un altro presidio, a 
Guantis. è stato attaccato col 

Il discorse di Pajetia a Ragusa 
(ConUniuzione dalU 1. pagina) 

L'Au>tria e !a Jugoslavia non 
daranno basi a eserciti stra
nieri. saranno rispettate r>er-
chè estranee a blocchi milita
ri e questo rappresenta una 
garanzia per l'Italia. Austria 
e Jugoslavia non saranno di
sarmate ed e stata l'URSS a 
dichiarare che non era neces
sario porre un limite all'eser
cito austriaco. D'altra parte 
Austria e Jugoslavia stanno 
al di là di un3 frontiera na
turale difficilmente valicabile 
all'improvviso, per cui si ri
pete la situazione che ha faU 
to della Svizzera un'oasi di 
pace ai nostri confini. Soltan
to degli esagitati o degli uo-
mini accecati dallo spirito di 
parte possono credere possi
bile di far ritenere agli ita
liani elle questo è un pericolo. 
Oggi cadono i pretesti deì'a 
politica di soggezione all'A

merica e di riarmo tedesco. 
oggi appare sempre più vana 
e più enerosa la politica del
ie alleanze imposte dal go
verno al Paese. 

Da quanto av\ iene . l'Italia 
può trarre e deve trarre con
seguenze di pace: possiamo 
rendere meno perente un bi
lancio militare che soffoca og
gi l^i nostra economia, possia
mo chiedere agli stranieri che 
lascino il nostro Paese e ces
sino di fame un deposito di 
armi pericolose, possiamo spe
rare di riprendere e intensifi. 
care gli scambi commerciali 
con tutti i oaesi del centro e 
dell'Oriente europeo. 

11 valore del voto siciliano 
è oggi grande per queste de
cisioni di pace e per un mu-
tan-,ento sostanziale della no
stra politica estera, perchè la 
ostinazione e la pervicacia del 
governo trovano la loro ori
gine nella politica interna e 

nell'ostinazione e nella pervi
cacia dì Sceiba e dei suoi mi
nistri di rimanere al governo 
malgrado la condanna gene
rale che li colpisce. 

Bisogna cacciare Sceiba pri
ma che, per rimanere, com-
prometta eli interest: fonda
mentali del Paese, pregiudi
chi il destino della Patria. 
Mentre è possibile urta poli
tica di distensione e di indi
pendenza, Sceiba minaccia di 
fare insediare le truppe ame
ricane nel nostro Paese ed è 
disposto a pagare con le con
cessioni petrolifere l'aiuto che 
gli americani darebbero a lu: 
a prezzo della nostra possibi
lità di vivere in pace. L'Italia 
minaccia di essere trasforma
ta in un paeìe semi-coloni3Je 
come l'Arabia e come la Per
sia governata da governanti 
senza patria che si valgono 
dell'appoggio di taiooe stra
niera « succhiano una parie 

dei proventi che lo £trr.n:cro 
ricava dalle risorse nazionali. 

Anche fra coloro che pen-
sc.no Sinceramente che sono 
necessari un g o \ e m o nuovo 
e una politici nuova ci sono 
uomini politici che non osa
no oggi affrontare i problemi 
gravi e urgenti della politica 
estera quasi che essi potesse
ro essere scissi da quelli del
la politica interna. Per noi 
commvsti una politica di pa
ce e la condanna dell'oltran
zismo atlantico rappresentano 
l'elemento essenziale della 
chiarificazione. E' per questo 
—• hn concluso Pajetta — che 
chiediamo agli elettori sicilia
ni cTie saranno gli artefici pri
mi della chiarificazione di di
re di no a Sceiba, di votare 
per la pace contro un gover
no che rappresenta oggi il pe
ricolo più grave per gli inte
re*.-! fondamentali della na
zione. 

lancio di bombe a mano. Un 
deposito di vagoni di benzina 
è stato attaccato alla stazione 
di Lnmorctèrc 

Nel Marocco, dieci centri di 
rifornimento sono stati incen
diati nelle regioni di Buche-
son, Ben Almied, Settat, Ma-
gazan e Bulant. A Casablan
ca due collaborazionisti sono 
stati feriti da una raffica di 
mitra. 

Persino un'assemblea di 
personalità francesi protesta
va ieri ad Algeri contro i s i 
stemi che si vogliono intro
durre, sottolineando la gravi
tà delle dichiarazioni di vn 
funzionario di Biskia, che 
enunciava il principio della 
» responsabilità collettiva ». 
minacciando cioè di applicare 
un sistema — ispirato a quel
lo nazista — di rappresaglie 
sugH ostaggi nel caso di a t 
tentati sul suo territorio. 

Nel Marocco, il governatore 
Francis Lacoste è rientrato. 
annunciano i giornali, « a ma
ni vuote », senza neppure la 
concessione del piano di r i 
forme di cui si parla dal 20 
settembre 1954. all'epoca del 
governo di Mendès-France. 

II governo intenderebbe 
giocare unicamente la « carta 
tunisina * ossia far propa -
ganda sulla firma definitiva 
degli accordi fra i due Paes:. 
Ma, a parte le reazioni ancora 
incerte sollevate nella stessi 
Tunisia dalle convenzioni 
franco-tunisine, nel Marocco 
come nell'Algeria lo stato d. 
tensione è tale che le promes
se non sono più sufficienti. 
Tuttavia ì circoli dominanti 
di Parigi si trovano vincolati 
dalle proprie contraddizioni 
e non riescono, quindi, ryer 
quante ricerche f.ìcciar.o. a 
mettere a punto quella nuova 
politica coloniale con cui 
soerano dì si lvare i! proprio 
predominio e i propri pri
vilegi. M. R. 
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